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11..  LL’’AANNDDAAMMEENNTTOO  CCOONNGGIIUUNNTTUURRAALLEE  DDEELLLLAA  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  LLAATTIINNAA  

  
  
11..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
L’economia internazionale è essenzialmente trainata dagli USA e dai Paesi orientali: i primi, nonostante le 
calamità naturali, mostrano segnali di una crescita vigorosa, sebbene in rallentamento rispetto al 2004; le 
performance economiche dell’est asiatico (Cina, India) continuano a crescere a ritmi fortemente sostenuti, 
spingendo anche l’economia giapponese verso un netto avanzamento in corso d’anno. 
Diversamente, l’area euro prosegue a mostrare tassi di crescita modesti, sostenuti soprattutto dalla domanda 
interna, in quanto gli scambi con l’estero risentono, tra l’altro, dei corsi del greggio e delle materie prime. 
L’Italia sembra vivere nel terzo trimestre un punto di svolta congiunturale, dopo la flessione registrata a fine 
2004 e inizio 2005. Il recupero dell’attività manifatturiera italiana, esteso alla gran parte dei settori, sembra 
far delineare un anno in corso di gran lunga migliore delle aspettative formulate in primavera; tra l’altro, la 
fase espansiva sta interessando anche le costruzioni. I servizi registrano una sostanziale stazionarietà, in 
diminuzione il valore aggiunto dell’agricoltura. Sulla effettiva ripresa del paese giocano tuttavia ancora 
numerosi elementi di incertezza che vale la pena sottolineare. Primo tra tutti la conferma dell’attività Fiat, 
che da sola ha determinato l’avanzo della manifattura nel bimestre agosto-settembre.  
Il recupero dell’attività economica ha trovato conferma nel miglioramento del clima di fiducia delle imprese, 
così come rilevato dall’indicatore Isae, tornato a salire a partire dal mese di giugno grazie ai più favorevoli 
giudizi su portafoglio ordini e ridimensionamento delle scorte; più cauti gli operatori circa i livelli di 
produzione, probabilmente in ragione delle incertezze riguardanti il caro petrolio. 
 
L’economia provinciale mostra un quadro congiunturale assolutamente in contrasto con quanto emerso a 
livello nazionale: i principali indicatori relativi a domanda e fatturato registrano, infatti, un ulteriore 
peggioramento in corso d’anno. I relativi saldi si posizionano al -15,3% per la domanda ed al -12,4% la 
redditività, in linea con la stagione estiva precedente, anch’essa non positiva. 
I settori che hanno avuto un peso maggiore sulle dinamiche sopra evidenziate sono il turismo e l’industria, 
con contributi tuttavia differenti in termini tendenziali: l’estate 2005 si contraddistingue rispetto alla 
precedente, soprattutto per il più marcato peggioramento delle attività industriali (il portafoglio ordini passa 
dal -15,6% a saldo, all’attuale -20,0%); diversamente, il bilancio turistico appare non positivo, tuttavia, 
nonostante le condizioni meteorologiche non particolarmente favorevoli, registra saldi di segno negativo, ma 
molto ridimensionati rispetto allo stesso periodo dell’anno passato (la domanda passa dal -39,5% a saldo, 
all’attuale -24,9%). 
Così anche le attività commerciali che, sebbene mostrino una flessione sia della clientela che del fatturato, 
presentano saldi tendenziali in lieve recupero. 
Diversamente, il settore dei servizi mostra l’acuirsi di criticità già emerse nelle rilevazioni precedenti, 
registrando livelli di domanda ai minimi in serie storica (-6,1% il saldo). 
Rispetto ad inizio anno il mercato del lavoro mostra segnali di maggiore vivacità, grazie ai progressi delle 
forme di impiego più flessibili (si passa dal +4,6% a saldo, all’attuale +6,3%), spinte dalle attività 
commerciali che mostrano il saldo più elevato in serie storica (+13,5%), oltre il doppio di quanto registrato 
in media a totale economia. 
L’occupazione fissa tiene (+0,4% il saldo, contro il precedente -3,2%), dopo tre trimestri in cui hanno 
prevalso i segnali di incertezza soprattutto nei settori industriali, proprio grazie al recupero del saldo relativo 
comparto manifatturiero (si passa dal -9,6% a saldo, all’attuale +0,1%).  
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L’andamento della domanda e del fatturato 
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L’andamento delle forme di occupazione 
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Le variabili competitive non mostrano sostanziali variazioni rispetto ad inizio anno: i listini sono dichiarati 
dalle imprese in crescita, sugli stessi livelli del quadrimestre passato. La discriminante rispetto alla 
precedente rilevazione sono le dinamiche divergenti a livello di singolo settore: le imprese dell’industria e dei 
servizi sono tornate, infatti, a rivedere al rialzo le proprie politiche di prezzo, mentre le aziende del 
commercio hanno applicato più diffuse riduzioni dei prezzi di vendita. Invariate le strategie di pricing degli 
operatori turistici. 
I costi operativi sono lamentati in crescita dalla prevalenza degli operatori, mostrando comunque trend 
(+61,4%) in linea con gli ultimi quadrimestri; i settori che mostrano maggiori pressioni sui costi sono il 
commercio (il cui saldo passa dal +58,0% al +63,7%) ed il turismo (+62,9% il saldo, contro il precedente 
+56,2%). 
La situazione finanziaria si mostra un lieve miglioramento (si passa dal -26,0% a saldo, all’attuale -23,5%), 
determinato in larga misura dai progressi del settore commerciale; stazionari gli altri comparti, tra i quali 
emerge la maggiore criticità delle attività industriali, il cui saldo, in linea con il quadrimestre precedente, si 
conferma ai minimi in termini relativi. 
 
Circa ¼ delle imprese ha programmato di realizzare strategie di investimento; si tratta della quota più bassa 
da inizio rilevazione; rispetto allo scorso anno, nel 2005 gli operatori hanno attuato delle scelte temporali 
differenti: nei settori industriali e commerciali gli interventi sono stati posticipati in chiusura d’anno, 
diversamente, negli altri comparti le politiche sono state attuate con anticipo, ossia sono già in corso per una 
quota superiore di imprese, rispetto alla tempistica rilevata nell’anno precedente. 
In merito alle scelte, continuano a prevalere ristrutturazione ed ampliamenti: complessivamente indicati dal 
60% delle imprese pontine, con una più elevata propensione nel comparto turistico (la quota raggiunge 
l’80%). Viene confermata l’attenzione crescente per l’introduzione e l’aggiornamento tecnologico (21,4% 
delle scelte), quest’anno soprattutto tra gli operatori dell’industria, con una quota (22,9%) raddoppiata 
rispetto allo stesso periodo del 2004.  
Segue l’acquisto di attrezzature (20,4% delle scelte), in crescita soprattutto tra le attività commerciali, per le 
quali rappresenta la seconda scelta prevalente, probabilmente in un’ottica di continuità, considerato che nel 
2004 le politiche di investimento in tale comparto si sono concentrate in gran parte nell’apertura di nuove 
unità locali.  
In crescita anche l’interesse verso la clientela, testimoniata dall’introduzione di nuovi servizi; strategia che 
raccoglie i consensi di una quota il 50% superiore rispetto all’anno precedente (11,6% delle scelte); in serie 
storica il comparto turistico si mostra il più sensibile alle esigenze dei clienti, tuttavia, anche in questo caso, 
va sottolineata la vivacità dei commercianti pontini che si stanno mostrando progressivamente più attenti 
allo sviluppo del rapporto col cliente (la quota di operatori, 14,3%, è triplicata rispetto al passato). 
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L’andamento dei prezzi di vendita e dei costi di produzione
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Destinazione degli investimenti previsti per il 2005 
(Distrib. % delle risposte1) 
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LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  DDII  BBRREEVVEE  PPEERRIIOODDOO  
 
Dopo la ventata di ottimismo che ha caratterizzato le aspettative formulate dagli operatori per il periodo 
estivo, le previsioni relative agli ultimi mesi del 2005 tornano negative, attestandosi in linea con le attese 
formulate ad inizio anno (-5,6% il saldo relativo alla clientela). Tuttavia, il contributo dei singoli settori è 
differente: il clima di fiducia risulta in peggioramento tra gli industriali (si passa dal +9,9% al -13,5%), 
sebbene a crescere in misura maggiore sia la quota di imprese che dichiara in lieve diminuzione la domanda 
(tra il 2% ed il 5%). Anche per le attività turistiche le attese sono in brusco peggioramento (-14,8% il saldo 
relativo alla clientela, dal +14,4% del quadrimestre precedente), come d’altronde è consuetudine in chiusura 
d’anno, per effetto dei fattori stagionali. 
Sebbene siano nuovamente di segno negativo le aspettative dei settori commerciali (clientela e fatturato si 
posizionano intorno al -4%, dal saldo pressoché nullo registrato per il periodo estivo), occorre sottolineare 
che l’attuale clima di fiducia appare comunque migliore rispetto a quello che ha caratterizzato l’intero 2004. 
Il comparto dei servizi è il solo a mantenere un clima ottimistico di crescita dei principali indicatori (sia la 
domanda che il fatturato si attestano oltre il 5%), sebbene tale tendenza risulti più contenuta rispetto al 
periodo estivo in cui entrambi i saldi si posizionavano intorno al +9%. 
Mediamente il fatturato appare in rallentamento (-3,6% il saldo atteso), influenzato, come già sottolineato 
per la domanda, dalle significative inversioni delle aspettative delle imprese locali del turismo e dell’industria. 
 
Il mercato del lavoro non sembra mostrare variazioni di rilievo per la componente fissa (si passa dal +0,9% 
al +1,3% a saldo), eccetto che per il settore del commercio (+4,3% il saldo), ove prevalgono attese di lievi 
incrementi della forza lavoro. In ridimensionamento in tutti i settori i programmi occupazionali relativi alle 
forme di impiego più flessibili (si passa dal +10,2% al +3,0%); d’altronde, rilevante è l’influenza della 
componente stagionale del ciclo, che comporta l’ampliamento degli organici nei mesi estivi, soprattutto con 
l’occupazione atipica.  
Tuttavia, occorre sottolineare come, anche per tale componente, i comparti commerciali si distinguano per 
un maggiore vivacità delle attese; in effetti, confrontando le aspettative a chiusura d’anno, nella 
distribuzione sembrano dominare i toni più ottimistici sia in serie storica che in termini relativi, rispetto agli 
altri settori. 
 
Infine, sul fronte delle variabili competitive i costi operativi sembrano confermarsi ulteriormente in crescita 
(si passa dal +43,7% al +49,1%), come sembrano prevalere percezioni di ulteriori rialzi dei prezzi (si passa 
dal +11,9 al +13,8%). Previsioni inflazionistiche più diffuse si registrano tra gli operatori dell’industria (si 

                                                           
1 La domanda prevede la possibilità di risposta multipla. 
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passa dal +6,3% al +14,5%) e del commercio (si passa dal +15,7% al +20,8%); in ragione della 
circostanza che si tratta dei comparti dove sembra essere avvertita in misura particolarmente evidente la 
pressione dei costi energetici e delle materie prime, le cui aspettative si posizionano su valori massimi in 
serie storica. 
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Previsioni sull’andamento delle forme di occupazione 
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Previsioni sull’andamento dei  prezzi di vendita e dei costi 
operativi 
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LLEE  DDIINNAAMMIICCHHEE  SSEETTTTOORRIIAALLII  
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L’andamento del fatturato  
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L’andamento dell’occupazione fissa  
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(saldo %) 

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

II Q
02

III Q
02 

I Q
03

II Q
03

III Q
03 

I Q
04 

II Q
04 

III Q
04

I Q
05

II Q
05

III Q
05

Industria Commercio Servizi Turismo

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 



         
 
 

 6

  
L’andamento dell’occupazione atipica  
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L’andamento dei prezzi di vendita  
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L’andamento dei costi di produzione  
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO 

L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali2) 
 

Variabili Anno Quadr. Industria Commercio Servizi Turismo Totale

I 6,0 3,3 14,4 -5,5 6,1
II 1,0 -12,2 4,4 -23,9 -5,9
III -0,3 -14,6 3,9 -11,1 -6,3
I -1,6 -9,1 8,4 4,0 -1,6
II -10,6 -8,5 0,0 16,2 -5,2
III -7,5 -12,9 2,6 3,7 -6,5
I 2,2 -19,4 5,5 -11,8 -4,8

II -15,6 -19,7 -4,1 -39,5 -15,4
III -5,1 -20,2 -3,0 -14,5 -10,0
I -12,4 -20,4 -0,1 -8,2 -10,7
II -20,0 -15,6 -6,1 -24,9 -15,3
I 0,9 4,4 12,6 3,6 5,0

II 4,2 -6,3 2,5 -4,1 -1,3
III 4,9 -10,4 1,1 -3,1 -3,0
I -1,4 -9,7 0,8 17,2 -3,0
II -6,4 -10,8 -1,0 22,9 -4,6
III -1,6 -11,2 -6,0 9,7 -5,7
I 2,2 -21,4 5,0 -15,2 -5,7

II -11,3 -18,2 -8,2 -45,9 -15,6
III 3,6 -15,7 -3,0 -10,6 -5,7
I -8,3 -19,9 -5,6 -5,7 -10,6
II -16,0 -12,7 -4,7 -21,2 -12,4
I -1,6 3,3 5,8 -9,8 1,7

II 0,4 -0,3 5,7 -5,0 0,9
III 5,9 -0,2 -1,4 -4,0 0,9
I 5,7 -0,9 6,0 6,3 3,4
II 0,3 -0,5 -0,1 1,4 -0,1
III -2,9 -2,5 4,0 1,1 -0,9
I 3,2 -3,6 3,7 -3,3 0,6

II -6,5 -1,1 - -4,5 -2,8
III -0,2 -0,3 -0,7 0,2 -0,3
I -9,6 -0,8 2,2 -4,9 -3,2
II 0,1 1,1 -1,2 3,6 0,4
I 10,3 2,4 9,6 6,5 6,6

II 7,5 6,7 7,2 15,7 8,1
III 12,0 2,8 0,8 11,3 6,1
I 21,4 12,5 14,1 10,0 16,3
II 10,0 1,9 1,0 16,9 6,9
III 14,3 -3,1 11,9 11,5 8,2
I 1,5 4,8 9,4 -5,9 3,2

II 1,0 8,4 -0,6 -4,9 1,5
III 16,2 6,8 6,3 -1,2 8,1
I 4,0 8,5 4,7 1,0 4,6
II 6,6 13,5 5,4 -1,3 6,3

2003
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

                                                           
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali3) 

 

Variabili Anno Quadr. Industria Commercio Servizi Turismo Totale

I 16,3 26,2 31,8 30,0 25,0
II 3,5 25,4 20,8 39,8 19,3
III 4,8 22,4 22,5 29,7 18,0
I 8,5 28,7 24,2 34,1 22,1
II 4,6 31,7 18,0 39,8 21,3
III 5,0 27,6 12,0 36,0 18,0
I 14,1 29,1 10,5 8,1 17,3

II 14,5 22,6 5,2 12,7 13,9
III 11,0 28,7 13,4 25,4 18,5
I 7,7 28,6 9,8 11,0 14,6
II 12,8 21,9 12,1 10,0 14,9
I 50,1 55,0 58,2 51,7 54,2

II 51,3 62,5 54,3 69,2 58,1
III 52,2 62,1 62,7 63,6 59,5
I 58,4 56,7 60,1 75,9 59,3
II 57,4 62,8 68,1 88,9 64,4
III 59,8 63,3 60,1 70,1 62,1
I 53,8 51,7 58,9 46,7 54,2

II 57,1 61,0 65,2 63,8 61,6
III 56,1 58,7 60,6 59,7 58,6
I 57,0 58,0 64,1 56,2 59,2
II 56,3 63,7 64,2 62,9 61,4
I -11,9 -19,5 -6,2 4,8 -12,1

II -13,3 -27,6 -16,0 -14,0 -15,2
III -18,1 -25,6 -20,2 -12,0 -22,6
I -14,0 -22,1 -17,6 -3,6 -17,4
II -19,7 -24,4 -15,0 -2,2 -19,1
III -24,5 -29,6 -23,5 -6,2 -25,2
I -16,6 -27,5 -18,2 -23,8 -21,0

II -30,6 -27,6 -22,5 -27,3 -27,0
III -23,6 -29,0 -31,4 -18,4 -27,2
I -29,7 -28,4 -21,7 -20,8 -26,0
II -28,9 -24,2 -18,0 -21,0 -23,5

2004

2004

2004

2002

2003

2003

2002

2002

2003
Prezzi di vendita

Costi di produzione

Situazione della 
liquidità

2005

2005

2005
 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr. Industria Commercio Servizi Turismo Totale

II 29,7 34,4 29,0 38,6 32,1
III 13,1 0,9 17,3 -24,1 6,0
I 13,1 6,7 18,9 0,0 10,5
II 30,2 34,4 28,1 40,7 32,2

III 11,2 0,0 6,4 -32,8 2,7
I 11,4 6,1 15,0 19,1 10,6
II 8,9 -12,3 7,3 -19,5 -0,7

III -13,0 -9,0 -2,7 -25,0 -9,3
I -0,4 -15,8 0,2 -6,5 -5,6
II 9,9 0,9 9,3 14,4 7,7

III -13,5 -4,6 5,4 -14,8 -5,6
II 28,8 37,4 26,0 43,3 32,9

III 15,9 8,5 21,9 -26,2 11,1
I 13,7 7,8 18,1 -5,2 10,7
II 32,3 33,3 26,5 39,6 31,9

III 9,9 4,0 4,5 -33,3 3,6
I 10,0 2,4 16,1 9,4 8,5
II 8,0 -14,6 7,3 -12,5 -0,8

III -4,1 -11,0 -0,8 -32,4 -7,5
I -2,7 -14,6 -1,1 -9,8 -6,5
II 10,6 0,3 9,1 10,5 7,2

III -5,0 -4,4 5,2 -20,6 -3,6
II 9,2 6,9 7,9 11,5 7,9

III 9,7 0,4 9,0 -13,7 4,0
I 4,7 4,3 3,1 7,8 4,4
II 4,1 4,7 6,3 19,1 6,2

III 5,9 0,8 3,9 -9,6 2,4
I 3,2 2,8 1,5 2,3 2,5
II 1,4 -3,3 2,0 1,7 0,1

III -5,2 -0,9 -3,3 -5,8 -3,3
I -0,6 -1,2 0,6 -6,5 -0,9
II -1,1 1,9 1,7 1,9 0,9

III 0,2 4,3 0,4 -1,1 1,3
II 18,0 21,3 18,1 46,0 22,7

III 9,1 -1,7 18,6 -39,3 3,1
I 13,4 10,3 6,6 6,5 10,1
II 13,1 30,6 17,2 55,6 25,2

III 11,4 2,1 8,4 -40,4 1,8
I 5,3 12,0 10,6 0,1 7,7
II 3,8 9,1 9,6 3,9 6,9

III 0,4 7,5 -0,6 -7,3 0,9
I 0,5 6,4 8,8 -4,3 4,0
II 6,1 10,5 10,4 15,7 10,2

III 2,2 8,6 5,3 -5,7 3,0

2003

2002

2003

2004

2002

2003

2004

2004

2004

2002

2003

2005

2002

Domanda

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

2005

2005

2005

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

 

Variabili Anno Quadr. Industria Commercio Servizi Turismo Totale

II 11,6 11,2 15,7 21,3 13,4
III 5,1 10,2 11,5 -11,8 7,4
I 7,2 13,1 9,3 16,8 10,9
II 8,4 3,9 7,0 18,0 7,2

III 7,9 15,7 4,4 1,3 9,6
I 12,1 13,9 9,2 18,9 12,6
II 13,3 25,3 7,1 5,5 14,5

III 13,0 19,9 4,7 3,2 11,8
I 16,2 23,4 7,2 11,5 15,3
II 6,3 15,7 12,6 15,7 11,9

III 14,5 20,8 10,7 2,4 13,8
II 19,0 20,0 24,8 34,7 21,7

III 24,6 26,3 25,4 22,1 25,4
I 21,7 26,3 22,1 42,4 25,3
II 16,3 14,8 24,8 38,3 19,5

III 24,1 20,0 27,0 23,1 23,1
I 18,1 22,5 21,4 30,3 21,7
II 48,9 46,0 47,8 43,1 47,1

III 43,7 47,0 54,3 44,5 48,3
I 44,3 37,7 44,5 39,6 42,0
II 37,8 41,2 49,5 50,4 43,7

III 47,1 48,6 55,6 38,9 49,1

Prezzi di vendita

Costi di produzione

2005

2005

2004

2002

2003

2002

2003

2004

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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22..  LL’’IINNDDUUSSTTRRIIAA  

  
  
22..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
L'evoluzione del quadro economico globale non presenta scostamenti di rilievo rispetto alla fase di rallentamento 
congiunturale avviatasi dalla fine dello scorso anno e proseguita, senza sosta, nel precedente quadrimestre. 
L'economia americana continua a fornire il principale stimolo alla ripresa internazionale; stando alla recente nota 
del centro studi di Confindustria, sono le regioni economiche dell’Asia orientale, Medio oriente, America centro-
meridionale ed Europa dell’est a mostrare dinamiche di crescita molto favorevoli, mentre più pronunciato appare 
il rallentamento subito da “eurolandia”1. 
L’economia italiana segna nei mesi centrali del 2005 un netto miglioramento rispetto all’evoluzione registrata nei 
sei mesi a cavallo tra la fine dello scorso anno e l’inizio del nuovo. Tuttavia, la quantità di nuovi beni e servizi 
complessivamente prodotta nella prima metà dell’anno è lievemente diminuita rispetto al semestre 
corrispondente dell’anno passato (-0,1% la variazione tendenziale), con l’incremento registrato nel secondo 
trimestre che, seppur consistente (+0,7 in termini congiunturali), ha ricostituito il livello di Pil eroso durante i sei 
mesi precedenti. In termini di saldo, l’indice della produzione industriale italiana, stando alle ultime 
comunicazioni ufficiali dell’Istat, mostra nel periodo gennaio-agosto 2005 una diminuzione dell’1,3% rispetto al 
corrispondente periodo del 2004, ma un incremento del +6,1% se si confronta agosto 2004 con agosto 20052. 
 
Il settore manifatturiero provinciale chiude il secondo quadrimestre del 2005 in linea con quanto emerso dalla 
scorsa rilevazione: i dati economici mostrano, ad esclusione del solo comparto alimentare, una nuova fase di 
rallentamento della produzione aziendale, con il saldo tendenziale che si attesta su valori negativi (-9,8% dal 
precedente -9,4%); anche relativamente agli ordinativi si assiste ad una ulteriore regressione congiunturale 
rispetto al dato precedente, con il saldo che dal –12,4% scende al –20,0%. Allo stesso modo, per la domanda 
estera, che segna comunque un valore positivo, si interrompe la fase di avanzamento dell’ultimo quadrimestre 
indagato ed il saldo scende, infatti, dal +20,7% al +1,3%. Pertanto, appare negativamente inficiata la dinamica 
del fatturato complessivo del settore industriale, che registra un saldo pari al –16,0% contro il –8,3% del 
quadrimestre precedente. 
 
 
Andamento della produzione e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento della domanda totale ed estera 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
1 CONFIDNUSTRIA (2005), Previsioni dell’economia italiana. Settembre 2005, Centro Studi Confindustria, disponibile su 
www.confindustria.it. 
2 ISTAT, Indice della produzione industriale, ottobre 2005, disponibile su www.istat.it 
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La dinamica del mercato del lavoro pare non sembra aver in alcun modo risentito della fase di rallentamento 
congiunturale: in questo secondo quadrimestre 2005 emerge per la componente fissa una situazione 
sostanzialmente stabile, con un deciso recupero rispetto al dato della precedente rilevazione (il saldo passa, 
infatti, dal –9,6% al +0,1%); per la componente atipica, invece, si assiste ad una ripresa della base 
occupazionale, con il saldo che dal precedente +4,0% cresce di 2 punti percentuali (+6,6%). 
La disamina delle variabili competitive mostra una rivisitazione al rialzo dei listini di vendita, con una percezione 
degli operatori che porta il saldo al +12,8%, contro il +7,7% dei primi mesi dell’anno. Il ritocco al rialzo dei 
prezzi dei listini, però, non appare associato ad una crescita dei costi di produzione che, stando sempre alle 
sensazioni degli operatori, denotano una lieve riduzione del saldo, passando dal precedente +57,0% all’attuale 
+56,3%. Infine, per la liquidità aziendale, dalle elaborazioni condotte, si registra una flessione del saldo della 
stessa entità della precedente rilevazione (–28,9% da  –29,7). 
 
Gli sforzi economici delle imprese per gli investimenti programmati per i mesi centrali del 2005 si dirigono nel 
39,7% dei casi verso l’ampliamento, trasformazione e potenziamento della sede industriale; nel 31,9% dei casi 
si sostengono investimenti per l’ampliamento della capacità produttiva, nel 28,5% dei casi per 
l’ammodernamento ed ampliamento degli impianti e, quindi, nel 22% dei casi, in crescita rispetto alla 
precedente rilevazione, per l’introduzione ed aggiornamento della tecnologia utilizzata. In sensibile rialzo, infine, 
la spesa per investimenti sopportata per la formazione delle risorse umane, pari al 5,1% delle scelte contro il 
precedente dato dell’1,4%. 
 

Andamento delle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

L’andamento dei prezzi di vendita e dei costi 
operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Destinazione degli investimenti prevista per l’anno 
2005 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Anche dalla disamina previsionale emergono sensazioni di un forte rallentamento economico. Dopo le 
ottimistiche previsioni di recupero competitivo formulate nella precedente rilevazione, le attese degli operatori 
del comparto, per il terzo quadrimestre 2005, mostrano saldi negativi in tutte le principali variabili economiche 
indagate. Produzione, domanda interna ed estera e fatturato si posizionano, infatti, su livelli decisamente 
inferiori rispetto alla precedente rilevazione. In particolare, per la produzione industriale il saldo atteso per 
l’ultima parte dell’anno è pari al -6,4%, contro il +12,4% del quadrimestre precedente. Segnali di rallentamento 
sono attesi per gli ordinativi totali, con il relativo saldo che dal precedente +9,9% si posiziona sul –13,5%, 
mentre per gli ordinativi esteri la dinamica attesa fa registrare un passaggio del saldo dal +25,3%, dei mesi 
centrali del 2005, al +4,0% per la fine dell’anno. Il rallentamento della produzione spiega i suoi effetti anche sul 
fatturato che, quindi, mostra una conseguente dinamica discendente del saldo che passa dal +10,6% all’attuale 
–5,0%. 
Segnali in chiaroscuro anche per le dinamiche occupazionali dove alla sostanziale stabilità dell’occupazione tipica, 
il cui saldo passa dal -1,1% al +0,2%, si associa un rallentamento delle assunzioni a tempo determinato, con il 
relativo saldo che passa dal predente +6,0% al più contenuto +2,2%. 
Infine, nelle apsettative degli operatori sulle variabili competitive si registra una generalizzata politica di rialzo 
dei listini di vendita, il cui saldo atteso si attesta sul +14,5% contro il +6,3% di metà anno, associata alle 
previsioni di rialzo dei costi operativi, dove il saldo passa dal +37,8% all’attuale +47,1%. 
 
 
Previsioni sull’andamento della produzione e del 
fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento della domanda totale ed 
estera 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
Previsioni sulle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sui prezzi di vendita e sui costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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22..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  NNEEII  SSEETTTTOORRII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  
  
  
Industria alimentare 
Il comparto alimentare mostra, in questo secondo quadrimestre 2005, lievi segnali di miglioramento, seppure 
alcuni indicatori evidenzino ancora trend in flessione. Dopo i segnali di rallentamento rilevati nei primi mesi 
dell’anno, il saldo relativo all’attività produttiva torna a posizionarsi su valori positivi (+11,7% rispetto al 
precedente -21,0). Alla buona performance produttiva si associa, d’altra parte, una dinamica di forte 
rallentamento del portafoglio ordini totali, che mostra un deciso peggioramento del relativo indicatore (in termini 
di saldo si passa dal -15,3% di inizio anno all’attuale –26,4%). Gli ordinativi dei mercati esteri, da parte loro, 
consolidano il trend di crescita positivo osservato già nel corso del 2004 e nella prima fase del 2005 (l’attuale 
saldo si attesta sul +37,1% contro il +40,0% della precedente rilevazione). La disamina condotta sul fatturato 
mostra una lieve situazione di recupero rispetto a quanto osservato nel precedente quadrimestre: il saldo 
tendenziale si mantiene negativo, attestandosi al -10,1%, in ripresa però di 8 punti percentuali rispetto ai primi 
mesi dell’anno. Per quanto concerne il mercato del lavoro, l’indicatore del saldo relativo alla componente fissa, 
seppur negativo, appare in recupero dal –25,3% al ben più contenuto –9,4%; per la componente atipica, invece, 
il saldo appare stabile, con il valore che scende dal precedente +7,7% all’attuale +7,3%. Quanto alla dinamica 
delle variabili competitive, l’indagine Osserfare rileva, stando alle sensazioni degli operatori, un trend dei prezzi 
di vendita in sostenuta crescita (+18,0% il saldo contro il +2,1% di inizio 2005). La politica di rialzo dei prezzi 
non trova giustificazione nelle percezioni degli operatori relativamente a costi operativi e di produzione che 
raggiungono un saldo pari al +53,1%, inferiore rispetto al precedente +67,6%. 
 
Le previsioni degli operatori dell’industria alimentare mostrano, per il terzo quadrimestre 2005, una generalizzata 
flessione dei principali indicatori: in rallentamento il saldo della produzione industriale, che passa dal +18,1% al 
+3,8%; la perdita di competitività si rileva anche in termini di portafoglio ordini con il relativo saldo che perde 
più di 35 punti percentuali rispetto alla precedente rilevazione (dal +18,5% si passa all’attuale –18,7%). Anche 
la domanda estera denota segnali di turbolenza economica, con il saldo che scende dal precedente +60,0% al 
ben più contenuto +37,1% (comunque il migliore del settore). Coerentemente, anche per il fatturato aziendale è 
prevista una decisa flessione, con l’indicatore che si attesta sul –13,0% (si perdono più di 35 punti percentuali 
rispetto al precedente +23,2%). Quanto alle tendenze occupazionali del comparto, la componente fissa, pur 
mantenendo un saldo su valori negativi, continua a denotare una maggiore predilezione accordata dalle imprese 
nell’uso di tali forme contrattuali (il saldo atteso passa dal –7,5% del quadrimestre precedente al –3,4%); 
stabile, di contro, la dinamica dell’occupazione atipica che, stando alle rilevazioni, dopo il forte recupero nel 
saldo del quadrimestre precedente mostra ora un valore prossimo allo zero (dal +13,6% si passa al +0,4%). 
Quanto alle variabili competitive, le percezioni degli operatori prefigurano una sostanziale stabilità sia 
relativamente ai listini di vendita, con il saldo che passa dal +14,8% al +12,9%, che ai costi di produzione, per i 
quali il saldo scende al +43,8% dal +46,1%. 
 
 
Industria della moda 
Sinonimo del Made in Italy ormai in crisi è il comparto dell’industria della moda. Le imprese provinciali chiudono 
questo secondo quadrimestre 2005 con nuovi segnali di flessione dell’attività produttiva, il cui saldo si attesta sul 
–36,6% dal precedente –23,8%. In linea con la dinamica produttiva appare l’evoluzione degli ordinativi: per la 
componente generale il saldo passa dal –30,9% di inizio anno all’attuale –53,2%; il portafoglio ordini estero, 
invece, dopo il recupero registrato nel quadrimestre precedente, riporta il comparto in una situazione di criticità, 
con il relativo saldo che si attesta sul –23,6%. Anche il fatturato mostra segnali di flessione con il saldo che 
raggiunge quota –36,6%, evidenziando una perdita di oltre 20 punti percentuali rispetto all’ultimo dato rilevato 
(-15,4%). Dalle rilevazioni condotte sulle dinamiche occupazionali emerge per la componente fissa una 
contrazione decisamente meno consistente del saldo tendenziale, che dal –31,6% relativo al quadrimestre 
precedente tocca, in questi mesi centrali del 2005, quota –3,5%; di contro, una dinamica in ulteriore 
rallentamento viene osservata nel trend dell’occupazione atipica con il saldo che si attesta sul –28,3%, peggior 
valore mai registrato nel comparto negli ultimi due anni di rilevazione. Infine, per le variabili competitive si 
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registra una flessione dei prezzi dei listini di vendita, con la percezione degli operatori che portano l’indicatore di 
competitività al –15,5%, contro il precedente –20,7%; inoltre, anche per i costi operativi si registra una frenata 
del saldo che, dal +55,1% dei primi mesi dell’anno, si assesta sul +47,9%. 
 
Dopo le previsioni di generalizzato miglioramento formulate nel corso del primo quadrimestre 2005, le attese 
degli operatori per il terzo quadrimestre sembrano dirigersi verso un vero e proprio collasso del mercato. I saldi 
delle variabili indagate appaiono tutti negativi e di gran lunga inferiori rispetto ai valori precedentemente 
prospettati: per l’attività produttiva ed il fatturato si rilevano valori tendenziali che si attestano, rispettivamente, 
sul –50,4% e –42,3% (contro i precedenti –3,5% e –13,5%); anche l’andamento degli ordinativi totali è 
caratterizzato da una dinamica negativa con il relativo saldo che dal precedente –9,4% scende al –53,6%; 
infine, le imprese del comparto che esportano si attendono un ulteriore aggravamento della già difficile 
situazione congiunturale, con il saldo (-33,3%) che perde circa 30 punti percentuali rispetto alla rilevazione 
precedente. Relativamente al mercato occupazionale gli operatori prevedono una sostanziale stabilità nel ricorso 
alle forme occupazionali tipiche (il cui saldo passa dal –11,4% al –5,7%), ma una decisa battuta d’arresto per le 
formule contrattuali atipiche, il cui saldo passerebbe da un valore nullo del precedente quadrimestre all’attuale -
45,8%). Per le variabili competitive emerge, infine, una generalizzata sensazione di rialzo dei prezzi dei listini di 
vendita che, in termini tendenziali, dovrebbero portare il relativo saldo dal precedente –18,8% al più robusto –
3,5%, associata ad una percezione di stabilità per i costi di esercizio, il cui saldo si assesta sul +41,8% (contro il 
precedente +42,8%). 
 
 
Industria del “legno, carta, mobile”  
Per il comparto del “legno, carta e mobilio”, dopo le buone performance rilevate in apertura d’anno, si registrano 
lievi segnali di flessione: rispetto alla precedente rilevazione si osservano infatti rallentamenti nelle dinamiche di 
crescita della produzione, il cui saldo passa dal precedente +13,6% al più contenuto +4,4% del fatturato, dove 
l’attuale saldo si attesta sul –1,7% dal precedente +5,7%, e del portafoglio ordini che registra, invece, un gap 
maggiore se si confronta il saldo attuale (-15,7%) con quello di inizio anno (+1,7%). Anche il trend degli 
ordinativi esteri mostra decisi segnali di calo, con il relativo saldo che, mostrando un valore nullo, frena la 
crescita dell’export rilevata nella precedente rilevazione (il saldo è stato pari al +57,0%). Sostanzialmente stabile 
l’andamento del mercato del lavoro: la disamina di Osserfare non rileva effetti di rilievo sia nell’occupazione 
tipica (il cui saldo passa dal –2,4% al +1,0%) sia in quella atipica (il relativo saldo scende dal +18,1% al 
+14,9%, perdendo circa 3 punti percentuali). Sul fronte delle variabili competitive, viene rilevata una 
generalizzata politica di rialzo dei prezzi dei listini di vendita, con il saldo tendenziale che passa dal –2,6% al più 
deciso +17,5%, ed un nuovo contenimento dei costi operativi rispetto al passato quadrimestre (+49,7% contro 
il +60,0%). 
 
Le previsioni per il terzo quadrimestre 2005 prefigurano una generalizzata tenuta degli indicatori economici, 
sebbene le crescite attese siano generalmente inferiori rispetto a quelle prospettate nella precedente rilevazione. 
Le attese degli operatori si traducono in saldi positivi della domanda (+17,9%, il più elevato del settore), del 
fatturato (+16,7% contro il precedente +14,5%) e del portafoglio ordini totale dove l’indicatatore passa però dal 
+8,5% al +2,5%. Un rallentamento è rilevato nella dinamica della domanda estera, relativamente alla quale il 
saldo decresce dal +41,8% ad un valore nullo. Le previsioni occupazionali, infine, mostrano andamenti 
discordanti: dal lato dell’occupazione tipica è atteso un lieve rallentamento dell’indicatore tendenziale (si scende 
al –2,9% dal precedente +0,2%); di contro, per la componente flessibile si rileva una ripresa delle assunzioni, 
con il saldo che si attesta sul +17,5% contro il +9,0% dei mesi centrali del 2005. Infine, tra le variabili 
competitive le percezioni degli operatori mostrano politiche di rialzo dei listini di vendita (il cui saldo passa dal -
11,8% al +23,5%) associate ad una ripresa della dinamica dei costi operativi (dove il saldo si porta sul +44,3% 
contro il +36,1% del quadrimestre). 
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Industria della “chimica, gomma, plastica” 
Per le imprese del comparto “chimica, gomma, plastica”, settore trainante l’industria pontina, questo II 
quadrimestre 2005 si chiude con una dinamica contrassegnata dal rallentamento economico ed un calo 
generalizzato degli indicatori di performance. La produzione industriale, dopo le prime avvisaglie di 
rallentamento rilevate in apertura d’anno, tocca, in termini di saldo, il suo minimo storico attestandosi sul +0,7% 
(il saldo precedente era pari al +7,5%). Per la prima volta da inizio rilevazione subiscono una contrazione il 
fatturato, il cui saldo passa dal precedente +15,3 a -11,1%, ed il portafoglio ordini totali, dove si registra la 
maggiore perdita in termini di saldo che scende dal precedente +0,4% al –21,3%. Anche in relazione alla 
domanda estera si registra una decisa frenata del saldo che mostra un gap di circa 30 punti percentuali dalla 
rilevazione precedente, passando dal +23,9% al –8,5%. Difforme, invece, l’andamento del mercato 
occupazionale: in un contesto congiunturale poco favorevole si rilevano segnali positivi sia nell’utilizzo delle 
formule contrattuali tipiche, con il saldo che passa dal –2,4% al +7,4%, riportandosi sugli stessi livelli di fine 
2004, sia per quelle flessibili dove il saldo, pari al +18,3%, cresce di 10 punti percentuali rispetto alla precedente 
rilevazione. Sul fronte delle variabili competitive le percezioni degli operatori indicano, per un recupero della 
propria competitività, una deciso rincaro dei prezzi dei listini di vendita, per i quali il saldo si attesta sul +28,0% 
contro il precedente +8,1%. La dinamica dei prezzi non sembra essere determinata in diretta conseguenza 
dell’andamento dei costi operativi che, di contro, vengono percepiti dalla maggior parte degli operatori in 
rallentamento (il saldo, pari al +49,5% contro il precedente +55,2%, appare, inoltre, tra i più contenuti 
dell’intero settore). 
 
In termini previsionali le sensazioni per il terzo quadrimestre 2005 non sembrano prospettare recuperi di 
competitività. In rallentamento appaiono le dinamiche produttive, dove gli operatori attendono una diminuzione 
del saldo che si attesta sul +1,7% contro il precedente +7,3%; per gli ordinativi totali il saldo scende dal +1,8% 
al –7,5%, toccando il minimo storico da inizio rilevazione, mentre per il portafoglio ordini estero il saldo 
tendenziale registra un valore nullo (dal +21,4% del quadrimestre precedente), interrompendo la fase di 
assestamento osservata nel corso degli ultimi due anni di indagine. Dinamica in rallentamento anche quella del 
fatturato che presenta il saldo più contenuto dal 2002 (+5,4%). Sul fronte occupazionale le attese formulate per 
la fine del 2005 mostrano, invece, variazioni positive di rilievo, soprattutto nell’impiego di lavoratori tipici, con il 
relativo saldo che passa dal –3,2% dell’ultima rilevazione all’attuale +9,4%; diversa, invece, la dinamica 
dell’occupazione flessibile dove, stante le dichiarazioni degli operatori, si prevede un ridimensionamento nell’uso 
di tali formule contrattuali (il saldo scende dal +14,9% dello scorso quadrimestre al più contenuto +9,1%). Per 
quanto concerne le variabili competitive, infine, gli operatori prevedono un’ulteriore crescita dei listini di vendita, 
con il saldo che si attesta sul +30,8% contro il precedente +12,7%, ed un rialzo dei costi operativi, con il saldo 
che si posiziona sul +40,5%, con una crescita di 15 punti rispetto al dato di metà anno (+35,4%). 
 
 
Metalmeccanica 
Prosegue, senza sosta, la fase di rallentamento congiunturale del comparto metalmeccanico che chiude questo 
secondo quadrimestre 2005 con un’ulteriore flessione degli indicatori economici. Il saldo relativo alla produzione 
tocca i suoi minimi storici (-17,1% contro il precedente –14,9%), così come quello relativo agli ordinativi totali 
che, pur recuperando 7 punti percentuali rispetto ai primi mesi dell’anno, si posiziona sul –8,0%. Negativa 
appare anche la dinamica del portafoglio ordini estero che registra una decisa frenata (-15,6% il saldo) rispetto 
a quanto osservato alla fine del 2004 e nei primi mesi dell’anno (+4,2% e +4,1%, rispettivamente). 
Parallelamente, si segnala una dinamica di rallentamento anche in relazione al fatturato, il cui saldo (-17,5%) 
appare inferiore rispetto al dato di inizio anno (-14,2%). Situazione che sembra prescindere dall’andamento 
congiunturale è quella del mercato occupazionale: si rileva, infatti, un recupero sia delle forme occupazionali 
tipiche (il cui saldo passa dal –15,1%, il minimo mai rilevato, al ben più contenuto –6,1%), sia nelle tipologie di 
impiego flessibili, dove il saldo recupera 10 punti percentuali rispetto al precedente dato passando da  –2,9% a 
+8,4%. Infine, stando alle percezioni degli operatori sugli indicatori di performance, si rileva un lieve rialzo dei 
prezzi dei listini di vendita (+16,7% a saldo, contro il precedente +11,0%) ed una diminuzione dei costi di 
produzione (+59,9% contro il +62,7% dell’ultimo quadrimestre indagato).  
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Le aspettative per il terzo quadrimestre 2005 mostrano evidenti segnali di pessimismo da parte degli operatori 
che prospettano un arretramento di tutte le principali variabili economiche indagate. E’ atteso infatti in ulteriore 
flessione il saldo relativo alla produzione industriale (–10,9% contro il precedente -2,7%); anche per il 
portafoglio ordini totali si profila una decisa battuta d’arresto con il saldo che, attestandosi sul –1,5%, perde più 
di 20 punti percentuali rispetto all’ultima rilevazione (+21,9%) e la situazione non dovrebbe essere dissimile per 
il portafoglio ordini estero, il cui saldo è atteso al –7,9%, in deciso calo rispetto al +19,7% previsto nei mesi 
centrali del 2005. Se le aspettative sulla produzione e sulla domanda appaiono in calo ne risulta inficiato anche il 
dato relativo al fatturato che, infatti, mostra una regressione del saldo che si attesta sul -6,4%, contro il 
precedente -3,6%. Le previsioni formulate dagli operatori non sembrano però riflettersi in alcun modo sulle 
attese occupazionali: per l’occupazione fissa il saldo si mostra in recupero rispetto al precedente dato, passando 
dal –5,3% all’attuale –0,7%; per la componente flessibile, invece, il saldo si attesta sul –1,7%, recuperando più 
di 5 punti percentuali rispetto al dato di metà anno (-6,9%). Per le variabili competitive emergono percezioni di 
ritocco al rialzo dei listini di vendita, con il saldo tendenziale che si posiziona sul +12,1%, contro il precedente 
+7,2%; il rincaro dei prezzi sembra collegato alla decisa ripresa dei costi operativi, il cui saldo si attesta sul 
+46,1%, 7 punti percentuali in più rispetto al dato del precedente quadrimestre (+39,3%). 
 
 
Il settore delle costruzioni 
La congiuntura economica del comparto edile provinciale appare caratterizzata, in questo secondo quadrimestre 
2005, da una sostanziale stabilità. L’attività produttiva mostra una dinamica simile a quella osservata nella prima 
parte dell’anno, con un saldo che si attesta sul –4,3% (-5,8% il saldo precedente). Un trend in recupero, inoltre, 
emerge dalla disamina del portafoglio ordini che, seppur mostrando un saldo con segno meno (-0,3%), recupera 
quasi 6 punti percentuali rispetto al dato del primo quadrimestre (-6,0%). L’indebolimento della performance 
congiunturale si riferisce, invece, alla dinamica del fatturato dove il comparto, dopo i buoni risultati raggiunti tra 
la fine del 2004 ed i primi mesi del 2005, torna a mostrare evidenti segni di rallentamento (il saldo si attesta sul 
–11,1% contro il precedente –1,3%). Per il mercato del lavoro dall’indagine di Osserfare emergono, così come 
rilevato ad inizio anno, ulteriori segnali positivi in ambedue le componenti occupazionali: per i lavoratori fissi il 
saldo tendenziale passa dal +4,2% di inizio anno al +9,1%; per gli atipici, invece, il saldo attuale è pari al 
+8,1%, in lieve flessione rispetto al dato della passata rilevazione (+12,1%). Sul fronte delle variabili 
competitive, per i listini prezzi, dopo le percezioni di lieve crescita rilevate nel quadrimestre precedente, il saldo 
torna a mostrare una diminuzione nel trend di crescita, con un valore pari al +18,4%, rispetto al precedente 
+23,8%; quanto ai costi gli operatori, invece, dichiarano una dinamica sostanzialmente stabile, con il saldo che 
si attesta sul +58,5% contro il precedente +57,1%. 
 
Le previsioni per il terzo quadrimestre 2005 evidenziano un arretramento esteso a tutti gli indicatori economici: il 
saldo tendenziale dell’attività produttiva mostra una perdita di quasi 20 punti percentuali rispetto al precedente 
dato (si passa da un saldo del +25,9% all’attuale +7,9%), in virtù anche della perdita attesa in termini di 
ordinativi, il cui dato previsionale passa dal +21,9% di metà anno al ben più contenuto -1,5%. Ridimensionate 
anche le attese relative al fatturato che, dopo le ottime sensazioni del quadrimestre precedente dove si rilevava 
un saldo del +20,1%, si attestano in termini di saldo sul +10,2%. Le attese di rallentamento congiunturale si 
riflettono sul mercato occupazionale in maniera dissimile: per l’occupazione tipica si anticipa una lieve flessione 
del valore atteso (si passa dal +10,2% di metà anno al +5,5%); di contro, sembra migliorare il quadro 
occupazionale degli atipici dove le previsioni degli operatori mostrano una crescita del saldo dal +16,3% al 
+19,0%. Infine, relativamente alle variabili competitive, le attese degli operatori mostrano per i listini di vendita 
una sensibile diminuzione del saldo (si passa dal +27,7% al +20,4%); per i costi operativi, invece, le previsioni 
sembrano prospettare un deciso rialzo dei valori, con un saldo pari al +52,2%, quasi 20 punti percentuali in più 
rispetto al dato emerso nella precedente indagine (+30,5%). 
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L’andamento della produzione nei settori industriali 
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Fatturato nei settori industriali 
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Previsioni sul fatturato nei settori industriali 
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Domanda totale nei settori industriali 
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Domanda estera nei settori industriali 
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Occupazione fissa nei settori industriali 
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Occupazione atipica nei settori industriali 
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Prezzi di vendita nei settori industriali 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO 
L’andamento delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali3) 

 

V a ria b ili A n n o Q u a d r.
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/  m o b ilio
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g o m m a  /  
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M eta lm ecca n i
ca

C o stru z io n i T o ta le

I 1 3 ,1 -20 ,9 4 ,0 30 ,3 2 ,3 -2 ,9 3 ,7

II 1 ,9 -26 ,7 6 ,0 11 ,4 14 ,6 -7 ,6 2 ,0

III -16 ,7 -41 ,9 23 ,1 13 ,2 1 ,4 -9 ,0 -3 ,4
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III - -1 9 ,3 -7 ,3 14 ,3 -11 ,4 -2 ,5 -7 ,5
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II 2 5 ,0 -20 ,0 -12 ,5 47 ,6 -26 ,1 6 ,1

III 3 5 ,7 -20 ,0 12 ,5 25 ,0 -15 ,0 11 ,8

I 2 1 ,4 -42 ,9 75 ,0 21 ,4 -16 ,7 7 ,9

II 6 ,7 -66 ,7 -33 ,3 6 ,2 -18 ,8 -12 ,3

III 3 0 ,0 -25 ,0 - 20 ,0 - 7 ,9

I -23 ,4 -32 ,9 - 28 ,6 3 ,4 -5 ,2

II 36 ,4 - - 20 ,0 -22 ,9 -1 ,9

III 4 2 ,1 -68 ,6 -24 ,7 45 ,6 4 ,2 6 ,6

I 40 ,0 - 57 ,0 23 ,9 4 ,1 20 ,7

II 37 ,1 -23 ,6 0 ,0 -8 ,5 -15 ,6 1 ,3

I 12 ,7 -16 ,6 - 21 ,7 -4 ,3 -5 ,9 0 ,9

II 1 1 ,6 -24 ,1 3 ,3 20 ,4 12 ,2 -3 ,5 4 ,2

III 1 ,7 -22 ,6 20 ,5 18 ,4 1 ,4 1 ,3 4 ,9

I 4 ,4 -7 ,1 2 ,7 15 ,4 -7 ,5 2 ,7 -1 ,4

II -5 ,4 -10 ,0 -21 ,7 13 ,8 1 ,3 -4 ,4 -6 ,4

III - -2 4 ,0 -14 ,2 14 ,4 1 ,3 6 ,2 -1 ,6

I -20 ,5 -31 ,9 -32 ,1 29 ,1 9 ,7 12 ,3 2 ,2

II -15 ,0 -41 ,0 -14 ,9 42 ,6 2 ,5 -15 ,4 -11 ,3

III 0 ,2 -47 ,6 4 ,5 31 ,5 11 ,0 4 ,1 3 ,6

I -17 ,9 -15 ,4 5 ,7 15 ,3 -14 ,2 -1 ,3 -8 ,3

II -10 ,1 -36 ,6 -1 ,7 -11 ,1 -17 ,5 -11 ,1 -16 ,0

I 2 ,4 -5 ,6 -4 ,7 - 4 ,6 -5 ,3 -1 ,6

II -2 ,0 -23 ,0 -16 ,1 9 ,4 4 ,2 - 0 ,4

III 5 ,6 -14 ,3 20 ,0 13 ,2 8 ,5 1 ,4 5 ,9

I 6 ,8 -22 ,2 2 ,9 - 12 ,2 15 ,2 5 ,7

II -4 ,3 -7 ,4 - 3 ,3 4 ,2 5 ,7 0 ,3

III 2 ,7 4 ,0 -5 ,7 3 ,5 -5 ,4 -1 ,4 -2 ,9

I -15 ,3 -14 ,2 6 ,8 16 ,8 -3 ,0 8 ,0 3 ,2

II 2 ,7 -29 ,1 -12 ,5 -11 ,1 -4 ,3 -6 ,0 -6 ,5

III -15 ,7 -22 ,9 -1 ,6 7 ,4 0 ,3 2 ,7 -0 ,2

I -25 ,3 -31 ,6 -2 ,4 -2 ,4 -15 ,1 4 ,2 -9 ,6

II -9 ,4 -3 ,5 1 ,0 7 ,4 -6 ,1 9 ,1 0 ,1
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2005

2005
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr.
Industria 
alimentare

Tessile / 
abbigliament
o / pelle

Legno / carta 
/ mobilio

Chimica / 
gomma / 
plastica

Metalmeccani
ca

Costruzioni Totale

I 14,3 -9,1 12,5 14,3 20,6 - 10,3

II 9,3 7,1 26,7 7,1 9,5 9,5 7,5

III 5,4 - 21,4 27,3 13,2 12,5 12,0

I 6,5 33,3 27,3 35,7 28,1 20,0 21,4

II 6,6 -20,0 30,0 13,6 2,8 18,5 10,0

III 4,5 -14,3 12,5 35,7 16,0 25,0 14,3

I -9,9 -5,7 - 11,1 7,2 1,0 1,5

II 6,0 9,9 39,6 25,9 5,7 -13,2 1,0

III 31,0 -13,7 66,8 33,3 4,8 11,9 16,2

I 7,7 -11,6 18,1 8,7 -2,9 12,1 4,0

II 7,3 -28,3 14,9 18,3 8,4 8,1 6,6

I 30,5 -4,7 4,0 26,1 15,2 5,8 16,3

II 19,2 -19,9 -3,0 -9,8 -5,4 13,9 3,5

III 20,3 -6,7 -7,7 -11,8 5,5 3,9 4,8

I 18,6 - -14,3 -4,4 5,2 27,3 8,5

II 16,7 -12,8 -8,7 -3,7 -1,3 14,1 4,6

III 25,0 -16,0 -9,4 -23,1 8,6 10,0 5,0

I 23,3 -10,3 -10,5 -4,9 30,4 14,9 14,1

II 22,8 10,3 -4,6 26,0 25,1 13,3 14,5

III -18,1 -17,0 -8,0 37,0 16,3 17,0 11,0

I 2,1 -20,7 -2,6 8,1 11,0 23,8 7,7

II 18,0 -15,5 17,5 28,0 16,7 18,4 12,8

I 64,6 41,7 40,0 56,5 48,9 47,7 50,1

II 56,8 46,6 30,3 52,3 45,9 55,0 51,3

III 59,3 53,3 61,5 51,4 43,1 48,1 52,2

I 58,2 71,4 36,1 65,4 58,9 60,0 58,4

II 63,5 45,3 48,0 44,9 57,4 63,3 57,4

III 65,8 53,9 62,9 50,0 49,4 70,5 59,8

I 59,3 40,5 53,7 59,7 55,5 54,0 53,8

II 83,8 74,1 48,9 60,0 57,9 49,8 57,1

III 47,9 41,2 69,0 68,5 59,4 51,8 56,1

I 67,6 55,1 60,0 55,2 62,7 57,1 57,0

II 53,1 47,9 49,7 49,5 59,9 58,5 56,3

I -13,6 -12,5 -12,0 - - -18,6 -11,9

II -1,8 -20,1 -28,2 -2,5 -0,1 -25,5 -13,3

III -23,7 -48,4 -34,2 8,3 -5,4 -15,2 -18,1

I 2,2 -38,6 -22,8 -12,5 -20,8 -5,2 -14,0

II -16,7 -34,5 -19,5 -7,0 -18,9 -15,2 -19,7

III 2,8 -37,6 -32,5 -14,8 -23,3 -27,8 -24,5

I -52,8 -37,2 -19,1 14,5 -17,9 -9,0 -16,6

II -37,8 -41,9 -42,5 -19,2 -22,0 -28,7 -30,6

III -27,3 -53,9 -20,9 -5,0 -35,0 -17,5 -23,6

I -14,2 -38,2 -22,8 -17,7 -31,1 -27,9 -29,7

II -12,8 -33,2 -9,2 -20,6 -36,4 -27,8 -28,9

2003

2004

Situazione della 
liquidità

2003

2002

2002

2004

Prezzi di vendita

Costi di 
produzione

2003

2004

2004

2002

2003

2002

2005

2005

2005

2005

Occupati atipici

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali) 

 

Variabili Anno Quadr.
Industria 

alimentare

Tessile / 
abbigliament

o / pelle

Legno / carta 
/ mobilio

Chimica / 
gomma / 
plastica

Metalmeccani
ca

Costruzioni Totale

II 30,6 -4,3 36,0 27,4 44,2 33,9 29,2

III 30,0 7,7 22,6 16,3 17,6 2,4 15,8

I 19,3 18,5 11,1 36,8 4,3 -7,7 10,2

II 44,7 - 30,0 56,0 30,5 41,1 33,0

III 10,6 0,1 -5,0 10,8 -6,8 8,2 6,0

I 27,5 -10,5 10,0 32,2 12,4 29,1 16,1

II -7,8 -26,4 -5,0 30,6 3,7 16,8 8,4

III 0,1 -32,8 -15,0 24,9 -1,1 -7,4 -6,7

I 9,2 -48,8 -15,2 21,3 1,1 0,0 -2,3

II 18,1 -3,5 24,8 7,3 -2,7 25,9 12,4

III 3,8 -50,4 17,9 1,7 -10,9 7,9 -6,4

II 29,4 10,0 30,4 39,1 48,8 18,8 29,7

III 10,2 -4,3 12,8 23,7 22,6 1,3 13,1

I 22,4 7,4 12,1 34,2 6,0 -3,2 13,1

II 39,5 16,0 33,3 46,2 21,7 39,2 30,2

III 11,1 -17,4 14,6 13,3 -0,1 20,2 11,2

I 35,3 -11,7 11,4 35,7 8,5 14,6 11,4

II -6,6 -8,0 -16,6 25,6 4,5 18,8 8,9

III 3,2 -28,6 -17,3 15,4 -8,1 -17,2 -13,0

I -12,0 -28,2 -3,6 28,7 -4,6 6,2 -0,4

II 18,5 -9,4 8,5 1,8 -7,0 21,9 9,9

III -18,7 -53,6 2,5 -7,5 -1,8 -1,5 -13,5

II 50,0 -16,7 25,0 18,2 14,3 26,7

III 40,1 20,0 -28,6 33,3 -8,6 12,6

I 61,5 20,0 25,0 25,0 - 24,7

II 33,3 - 50,0 28,6 27,3 32,2

III 43,9 -33,3 40,0 6,3 - 14,1

I 25,0 25,0 0,0 33,3 27,3 26,1

II 3,0 -29,0 26,7 28,6 3,6 7,3

III 28,8 33,3 - 18,5 - 5,4

I 7,4 - -19,7 35,9 7,0 3,4

II 60,0 - 41,8 21,4 19,7 25,3

III 37,1 -33,3 0,0 0,0 -7,9 4,0

II 51,0 17,4 28,0 30,4 34,2 17,9 28,8

III 31,4 -4,3 10,3 14,0 22,3 8,5 15,9

I 28,8 -3,7 8,6 46,2 7,0 6,5 13,7

II 52,6 4,0 16,7 53,9 28,9 37,1 32,3

III 9,5 -8,7 7,5 17,9 2,6 13,0 9,9

I 16,2 -10,0 10,8 37,5 5,5 19,5 10,0

II -7,8 -29,0 -9,7 29,1 6,7 17,2 8,0

III 1,6 -19,8 -15,7 36,5 5,7 -7,7 -4,1

I -12,0 -17,0 -14,8 14,8 4,4 -1,9 -2,7

II 23,2 -13,5 14,5 19,4 -3,6 20,1 10,6

III -13,0 -42,3 16,7 5,4 -6,4 10,2 -5,0

2004

Fatturato 
complessivo

2002

2003

Portafoglio 
ordini totale 

acquisto

Portafoglio 
ordini 

dall'estero

2004

2004

2004

2002

2003

2002

2003

2002

2003

Produzione

2005

2005

2005

2005

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali) 

 
 

Variabili Anno Quadr.
Industria 

alimentare

Tessile / 
abbigliament

o / pelle

Legno / carta 
/ mobilio

Chimica / 
gomma / 
plastica

Metalmeccani
ca

Costruzioni Totale

II 13,6 -5,6 9,0 22,7 11,9 3,6 9,2

III 12,5 -4,1 15,2 11,9 6,9 10,6 9,7

I 3,6 - 8,6 15,8 - -1,6 4,7

II 5,1 -8,7 9,7 - 2,7 11,5 4,1

III 12,7 -4,2 - 13,8 4,4 4,6 5,9

I - -8,3 3,0 0,0 2,9 7,3 3,2

II -9,4 -14,2 6,9 5,1 -1,4 3,5 1,4

III 2,7 -24,9 -5,3 3,7 -2,4 -6,6 -5,2

I -23,2 -12,4 - 6,9 4,8 -1,1 -0,6

II -7,5 -11,4 0,2 -3,2 -5,3 10,2 -1,1

III -3,4 -5,7 -2,9 9,4 -0,7 5,5 0,2

II 15,7 - 33,3 7,1 21,4 22,8 18,0

III 9,7 14,3 - 9,9 13,3 2,4 9,1

I 15,4 -7,7 - 22,7 11,6 4,2 13,4

II 22,6 - 9,1 - 6,1 37,0 13,1

III 5,9 9,1 9,1 4,8 15,3 15,4 11,4

I -15,8 -16,7 - 14,3 4,2 40,0 5,3

II -4,0 -5,7 - - 3,6 7,4 3,8

III 12,4 9,9 9,7 25,9 5,5 -10,7 0,4

I -33,9 -24,2 20,9 -20,0 -4,4 8,1 0,5

II 13,6 - 9,0 14,9 -6,9 16,3 6,1

III 0,4 -45,8 17,5 9,1 -1,7 19,0 2,2

II 17,6 -5,6 - 0,1 6,7 22,0 11,6

III 2,1 -7,7 3,1 -7,7 8,3 7,5 5,1

I 10,9 -3,4 - 11,8 4,6 - 7,2

II 12,8 8,7 6,2 8,3 4,2 12,5 8,4

III 22,7 -3,7 4,7 -3,7 3,9 12,4 7,9

I 25,6 -13,7 10,8 7,7 16,5 9,5 12,1

II 13,3 -10,3 -3,7 9,7 28,6 13,6 13,3

III 20,3 21,7 -1,9 22,9 17,1 12,6 13,0

I 8,9 -17,5 2,2 32,4 18,7 20,3 16,2

II 14,8 -18,8 -11,8 12,7 7,2 27,7 6,3

III 12,9 -3,5 23,5 30,8 12,1 20,4 14,5

II 25,0 16,6 4,0 31,8 26,2 12,4 19,0

III 25,6 21,4 17,9 32,6 15,3 31,7 24,6

I 21,4 11,5 27,8 27,8 7,9 31,3 21,7

II 16,7 13,0 12,4 9,1 12,7 26,4 16,3

III 33,3 3,5 13,5 13,8 20,3 30,5 24,1

I 6,0 10,6 20,7 4,5 16,4 22,7 18,1

II 44,0 33,1 51,9 58,4 52,3 49,6 48,9

III 65,0 51,0 35,5 54,2 44,6 37,4 43,7

I 59,7 24,7 51,3 60,4 40,7 42,1 44,3

II 46,1 42,8 36,1 35,4 39,3 30,5 37,8

III 43,8 41,8 44,3 40,5 46,1 52,2 47,1

2004

2004

2003

2002

2003

2002

2002

2003

2004

Occupati fissi

Occupati atipici

2004

2002

2003

Prezzi di vendita

Costi di 
produzione

2005

2005

2005

2005

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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33..  IILL  CCOOMMMMEERRCCIIOO  
  
  
33..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE    
 
Nel secondo quadrimestre del 2005 il commercio pontino sconta ancora il perdurare della flessione dei 
consumi, come dimostra il saldo tendenziale1  fatto segnare dal numero dei clienti serviti (-15,6%), anche se 
si registra un sostanziale recupero sia rispetto all’analogo periodo del 2004 che al quadrimestre precedente. 
Un tale andamento della domanda ha prodotto ripercussioni sul fatturato degli esercizi commerciali, per i 
quali si registra una contrazione tendenziale dei ricavi di vendita dell’ordine del -12,7% a saldo. Anche in 
questo caso, nonostante la flessione, si registra un ricompattamento rispetto al quadrimestre precedente (-
19,9% a saldo) e a quanto registrato nello stesso periodo del 2004 (-18,2%).   
L’andamento di domanda e fatturato ha generato sul fronte occupazionale un rilevante incremento della 
capacità di assorbimento della componente atipica/stagionale (con un saldo tendenziale pari a +13,5%), 
mentre è rimasta pressoché stabile la componente dell’occupazione fissa (+1,1%). 
I listini degli esercizi commerciali (+21,9% a saldo), pur confermandosi in rialzo, tornano sui livelli 
dell’analogo periodo del 2004; i costi operativi sono in crescita di circa sei punti rispetto al primo 
quadrimestre e registrano un saldo (+63,7%) che risulta lievemente superiore rispetto all’analogo valore del 
secondo quadrimestre del 2004. 
 

Andamento del numero di clienti e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento delle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Strategie di investimento 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
1 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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La quota di imprese commerciali con investimenti programmati in corso d’anno o in via di realizzazione è pari 
al 21,5% del totale e si è leggermente ridotta rispetto a quanto gli operatori dichiaravano nel quadrimestre 
precedente (quando la stessa quota era pari al 24,1%). Le aziende di media struttura sembrano essere le 
più propense ad investire (30,9%), contro una maggiore cautela manifestata invece dagli esercizi di vicinato 
(15,2%).  
Le strategie di investimento vedono comunque al primo posto operazioni di ristrutturazione e 
ammodernamento (54,3%); a seguire si registrano l’acquisto di attrezzature (30,4%) e l’ampliamento del 
punto vendita (22,5%), una opzione quest’ultima fortemente diffusa rispetto al quadrimestre precedente 
(11,6%).  
Le previsioni degli esercizi commerciali pontini per il prossimo quadrimestre scontano probabilmente la 
delusione per i risultati registrati negli ultimi periodi. Assumono infatti nuovamente segno negativo sia le 
attese riguardanti il numero dei clienti previsto (con un saldo pari a –4,6%) che quelle inerenti il fatturato (il 
saldo atteso è in questo caso pari al –4,4%). Sembra dunque riproporsi un ciclo caratterizzato da un 
marcato pessimismo, anche se valgono in proposito due considerazioni: in primo luogo le fasi post-estive 
sono generalmente sempre state previste in ribasso; in secondo luogo le previsioni degli operatori del 
commercio si attestano comunque, per il periodo in esame, su valori superiori a quelli previsti per l’analogo 
periodo del 2004. Di segno positivo sono invece le attese sulla componente fissa del mercato del lavoro 
(+4,3% a saldo); il saldo tra le imprese che prevedono un aumento e quante una diminuzione nell’impiego 
di  lavoratori atipici/stagionali è anch’esso positivo  (+8,6%). Per entrambe le componenti dell’occupazione si 
registra dunque un maggiore ottimismo che va però letto alla luce del fatto che l’89,3% delle aziende 
prevedono comunque una stabilità dei livelli occupazionali in riferimento gli occupati fissi e l’80,8% 
dichiarano di non prevedere variazioni per quanto riguarda l’occupazione atipica. 
Infine si attende ancora una crescita dei prezzi di vendita e il ritocco dei listini sembra coinvolgere, rispetto a 
quanto formulato nel precedente quadrimestre, un numero di aziende superiore (+20,8%); altrettanto può 
dirsi per i costi operativi il cui saldo si attesta su valori più elevati (+48,6%) rispetto a quanto previsto nella 
precedente rilevazione (+41,2%). 
 
Previsioni sull’andamento del numero di clienti e del 
fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

    Previsioni sulle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
Previsioni andamento prezzi di vendita e costi operativi 
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33..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEETTTTOORRII  CCOOMMMMEERRCCIIAALLII  
 
Commercio all’ingrosso 
Pur continuando ad evidenziare una situazione non positiva, gli esercizi all’ingrosso sembrano comunque 
mostrare segnali di ripresa rispetto al brusco calo registrato nel quadrimestre precedente: il numero di clienti 
serviti (-6,9% a saldo) registrano un riconsolidamento dopo la grave crisi della domanda registrata nel 
quadrimestre precedente (-12,4%); anche i ricavi delle vendite (-3,4% a saldo) recuperano rispetto al primo 
quadrimestre e si attestano sul risultato dell’analogo periodo del 2004. L’occupazione vede anch’essa in 
ripresa entrambe le componenti: i lavoratori fissi (+3,1%) registrano un saldo superiore rispetto alla media 
dell’intero comparto del commercio (+1,1%); così pure gli occupati atipici/stagionali (+16,7%, contro il 
+13,5% del commercio in generale). Occorre sottolineare che mentre l’occupazione fissa si posiziona 
nuovamente sui livelli dell’analogo periodo del 2004, l’occupazione atipica raggiunge un risultato che a 
partire da inizio rilevazione è secondo solo a quello del secondo quadrimestre del 2003. 
Le variabili competitive proseguono il percorso discendente intrapreso ad inizio d’anno: i prezzi di vendita 
(+15,4% a saldo) presentano un andamento sotto la media del comparto e sui livelli di quello dell’analogo 
periodo dell’anno precedente. 
I costi operativi, pur confermandosi in crescita (+50,7%), presentano un saldo notevolmente distante da 
quello della media di comparto (+63,7%) e in netto miglioramento sia se confrontato con il primo 
quadrimestre 2005 (+53,6%) che con il valore medio registrato nel 2004 (+58,3%). 
Leggera crescita del numero dei clienti (+3,6% a saldo) e lieve calo del fatturato (-2,9%) segnalano invece 
le previsioni per il terzo quadrimestre. Pur con molta cautela si tratta di previsioni in entrambi i casi al di 
sopra di quelle formulate per l’intero comparto: per il fatturato le attese sono però più pessimistiche rispetto 
a quanto formulato nel quadrimestre precedente (+8,6%), mentre per il numero dei clienti si attendono  
risultati analoghi (+3,4%). 
L’occupazione è prevista in crescita, sia nella componente fissa (+11,9%) che in quella atipica (+4,9%). 
Infine si attende una crescita dei prezzi (+17,6%) con dinamiche meno accese rispetto a quelle degli altri 
segmenti, ad eccezione delle riparazioni. Quanto ai costi, il saldo si attesta al +33,9%, non discostandosi 
dalle precedenti previsioni (+32,3%) ma in ogni caso sotto la media del comparto (+48,6%) 
 
Commercio al dettaglio: esercizi di vicinato 
Come il commercio all’ingrosso anche gli esercizi di vicinato2, nonostante l’andamento congiunturale 
complessivamente negativo, comprimono la forte tendenza al ribasso che li ha caratterizzati nell’ultimo anno. 
Le forti perdite di clienti e fatturato assumono così dimensioni più ridotte: la diminuzione dei clienti serviti 
presenta un saldo del -20,5%, rispetto al -32,9% del quadrimestre precedente; il fatturato (-25,5% a saldo) 
resta leggermente al di sotto del livello del secondo quadrimestre 2004 (-23,8%) ma recupera quasi tredici 
punti rispetto al primo quadrimestre 2005 (-38,1%). 
Questa inversione di tendenza incide sia sull’occupazione fissa sia su quella atipica/stagionale. La prima  
registra una variazione prossima allo zero (+0,1% a saldo) e recupera circa cinque punti percentuali rispetto 
al quadrimestre precedente; la seconda risulta  in rilevante crescita e raggiunge un saldo del +14,0%, il 
risultato più consistente dagli inizi del 2003.  Sul fronte dei prezzi di vendita il saldo tra le imprese che hanno 
indicato un incremento dei listini e quante invece riportano una diminuzione è positivo del 19,6%. Si tratta di 
un valore pressoché in linea con il secondo quadrimestre 2004 (+18,2%) ed in ribasso rispetto ai primi mesi 
dell’anno in corso (+27,6%). I costi operativi sono dichiarati in fortissima lievitazione: il saldo pari al 66,2% 
è il più elevato dal 2002 ad oggi; la combinazione delle dinamiche relative a tali variabili competitive fa 
permanere critica la situazione della liquidità aziendale che registra un saldo (-36,5%) quasi pari al valore 
dell’analogo periodo del 2004 (-36,8%) ed in linea con le rilevazioni dell’ultimo anno e mezzo. 
Il segno meno prevale anche nelle previsioni riguardanti il prossimo quadrimestre che si confermano peraltro 
inferiori alle attese dell’intero comparto commerciale, sia in relazione al numero di clienti serviti (-10,9% a 

                                                           
2 Per esercizi di vicinato, ovvero commercio al dettaglio su aree private, si intendono gli esercizi la cui superficie di vendita non supera i 
150 mq nei comuni con popolazione residente inferiore ai 10.000 abitanti e i 250 mq nei comuni con popolazione residente superiore ai 
10.000 abitanti. 
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saldo) che al fatturato aziendale (-8,1% a saldo). Lo scenario atteso non aiuta la crescita occupazionale: 
pressoché stazionaria la componente fissa del mercato del lavoro (-1,2% a saldo) e anche le aspettative 
riposte sull’impiego di occupati atipici/stagionali (+0,2%). Un più diffuso rialzo dei listini (+20,1% a saldo) 
rispetto a quello previsto per il quadrimestre precedente (+11,1%) è quanto ci si attende quasi a 
compensazione di una parallela crescita dei costi (+50,1%) stimati anch’essi ben al di sopra delle previsioni 
relative all’estate scorsa (+41,6%). 
 
Commercio al dettaglio: media struttura 
Dopo un 2004 negativo ed un inizio 2005 piuttosto deludente, quello della media struttura è l’unico 
segmento del comparto commerciale che presenta risultati positivi. La clientela servita registra un saldo pari 
a +6,8%, mostrando così un forte segnale di ripresa sia rispetto all’analogo valore del secondo quadrimestre 
2004 (-14,5%) sia a quello del quadrimestre precedente (-15,8%). In proposito occorre sottolineare che per 
la prima volta, dalla fine del 2003, torna ad essere positivo il saldo tra le imprese che indicano un aumento 
della clientela e quelle che invece registrano una diminuzione. Il fatturato presenta un saldo del +2,5% e si 
distanzia decisamente dal -7,9% registrato nel secondo quadrimestre 2004 e ancor di più dal -13,2% dei 
primi mesi del 2005.  
Per questo segmento commerciale si rilevano dunque risultati sicuramente ‘migliori’ rispetto alla media di 
settore. Ciononostante, questo non induce una ripercussione altrettanto positiva sul fronte occupazionale 
che è al di sotto della media generale: la componente fissa è stabile (+0,4% a saldo), non si discosta 
significativamente dal risultato del secondo quadrimestre 2004 (-1,4%), mentre scende rispetto ad inizio 
d’anno (+5,7%); la componente atipica (+10,5% a saldo) torna anch’essa sui livelli dell’analogo periodo del 
2004 mentre si riduce rispetto al saldo di inizio 2005 (+23,6%). 
Ampiamente diffuso il ritocco dei listini: i prezzi di vendita (+38,2% a saldo), pur in flessione rispetto al 
primo quadrimestre (+46,7%), presentano il valore più elevato di tutto il settore e sono al di sopra del 
valore del secondo quadrimestre del 2004 (+32,1%). I costi operativi crescono in modo diffuso e il saldo 
(+72,1%) è superiore alla media del settore, a tutti quelli dell’ultimo biennio ed è pressoché pari al massimo 
raggiunto da inizio rilevazione (secondo quadrimestre 2002, +72,3%).  
Il consistente incremento dei prezzi non riesce comunque ad incidere in modo evidente sulla liquidità 
aziendale, che presenta un saldo in peggioramento (-26,2%). 
Le aspettative per il periodo successivo sono però improntate all’ottimismo anche in previsione del periodo 
natalizio, con un saldo pari al +5,0% per il numero dei clienti ed al +9,3% per il fatturato, entrambi in 
crescita rispetto alle previsioni formulate per l’estate scorsa. L’attesa di risultati migliori non si estende 
comunque a ricadute significative per quanto riguarda l’occupazione: la componente fissa è prevista in 
sostanziale stabilità (+2,1% a saldo) e la crescita di quella atipica (+5,9% a saldo) appare comunque 
limitata rispetto alle previsioni precedenti. Infine, sia i prezzi di vendita che i costi operativi sono attesi in 
crescita: i primi (+33,7% a saldo) in misura superiore rispetto alle aspettative formulate nei periodi 
precedenti; i secondi (+62,6% a saldo), probabilmente sulla scorta dei risultati conseguiti, si stimano in 
consistente crescita. 
 
 
Pubblici esercizi 
I pubblici esercizi continuano a registrare una congiuntura fortemente negativa anche nel secondo 
quadrimestre dell’anno in corso. La domanda del segmento è caratterizzata da un saldo negativo da circa 
due anni e mostra un andamento tendenziale in peggioramento tale da riportare il saldo del quadrimestre in 
corso (-32,5%) su livelli simili a quelli registrati nell’analogo periodo del 2004 (-39,7%). L’andamento del 
fatturato (-28,8% a saldo) segue un’analoga dinamica,. Per entrambe le componenti esaminate (numerosità 
dei clienti e fatturato) il segmento registra i risultati peggiori dell’intero settore commerciale.  
Il quadro occupazionale si segnala per un risultato praticamente stabile per la componente fissa (+1,6% a 
saldo), mentre quella atipica denota un risultato in ripresa (+10,1%).  
I listini dei pubblici esercizi sono caratterizzati da incrementi molto meno diffusi (+10,8% a saldo) rispetto a 
quanto accade per gli altri comparti. Appare evidente che gli operatori, in presenza della situazione già 
esposta relativamente a clienti e fatturato, sono probabilmente meno propensi ad utilizzare la leva prezzi per 
sostenere una redditività aziendale già poco brillante. Risulta altresì confermato un diffuso incremento degli 
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oneri aziendali (+67,2% a saldo) sia pure con una riduzione rispetto al secondo quadrimestre del 2004 
(+75,1%) ed alla rilevazione precedente (+72,9%).  
Le previsioni di crescita futura risentono del clima non positivo, come dimostrano le attese sul numero dei 
clienti serviti (-11,5% rispetto al +11,3% previsto per l’estate scorsa) e sul fatturato (da +1,9% a-14,0% 
previsto per il III quadrimestre), che risultano in tendenziale peggioramento. Nonostante tutto, entrambe le 
forme di occupazione per il prossimo quadrimestre sono comunque attese in lieve espansione dalle aziende: 
la componente tipica (+5,0% a saldo) è prevista poco più che stabile e quella atipica (+21,3% a saldo) in 
espansione, anche se in misura inferiore rispetto alle previsioni formulate ad inizio anno.  
I prezzi di vendita sono attesi in crescita, sia pure con un saldo (+11,8%) molto più basso rispetto a quello 
dell’intero settore commerciale (+20,8%), mentre i costi operativi (+49,1% a saldo) si allineano alla media 
generale (+48,6%). 
 
Riparazioni 
Il segmento delle riparazioni è quello che registra, unitamente agli esercizi di media struttura, il più elevato 
incremento dei prezzi di vendita (+38,1% a saldo). Si tratta di una variazione dei listini che nonostante sia in 
ribasso rispetto al quadrimestre precedente (+44,3%) è superiore sia alla media del settore (+21,9%) sia ai 
risultati del II quadrimestre 2004 (+33,2%). Con ogni probabilità è proprio tale variazione dei listini che 
contribuisce a generare, per la prima volta da inizio 2004, un valore positivo del fatturato (+7,7% a saldo). Il 
fatturato delle riparazioni presenta il saldo più elevato del settore e si distanzia in modo evidente dal risultato 
medio del complesso del settore (-12,7%). Il “sostegno” dei prezzi al fatturato viene in particolare 
confermato dal fatto che il saldo relativo ai clienti serviti registra un valore (-17,3% a saldo) di oltre dieci 
punti inferiore a quello del quadrimestre precedente (-6,0%), pur guadagnandone circa altrettanti rispetto 
all’analogo periodo del 2004 (-27,5%). L’occupazione fissa (+0,2% a saldo) è stabile, mentre l’occupazione 
atipica registra un  andamento decisamente superiore rispetto a quella di tutti gli altri segmenti del settore: 
per gli occupati atipici si segnala un saldo tendenziale pari al +20,8%. L’incremento dei costi aziendali risulta 
ampiamente diffuso (+66,8% a saldo) e presenta il saldo più elevato tra quelli registrati da inizio 2004. La 
situazione della liquidità, seppur mediamente in peggioramento, risulta essere invece la migliore rispetto a 
quella degli altri segmenti, registrando un saldo negativo dell’11,5% contro una media di settore pari al -
24,2%. 
Le attese per il secondo quadrimestre dell’anno in corso sono decisamente meno ottimistiche che in passato: 
si attende una riduzione del numero dei clienti (-3,8% a saldo) quasi in linea con la media di settore (-
4,4%); un fatturato stabile (+0,4% a saldo) e superiore a quanto si attende per il settore commerciale in 
complesso; una situazione  stabile anche per l’occupazione fissa (+0,2% a saldo) e un aumento della 
componente atipica (+10,4% a saldo); prezzi di vendita in prevalente ascesa (+28,0% a saldo) e con un 
valore superiore rispetto a quello della media di settore; oneri aziendali in crescita (+56,4% a saldo) e 
superiori a quelli dell’intero settore. 
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I DATI DI RIFERIMENTO 

 
L’andamento delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali3) 

 
   

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  

Esercizi di 
vicinato 

Media 
struttura 

Pubblici 
esercizi  Riparazioni Totale 

I 28,0 -5,4 9,3 -2,8   3,3 
II 9,3 -15,9 -2,9 -29,7   -12,2 
III 5,5 -16,7 -13,3 -30,6   -14,6 

2002 

media 13,4 -13,4 -2,8 -22,3   -8,7 
I 0,2 -22,6 -2,1 4,3   -9,1 
II 1,3 -14,5 5,9 -16,2   -8,5 2003 
III 4,5 -30,1 2,0 -10,1   -12,9 

  media 2,1 -22,1 1,6 -7,3   -10,1 
I 4,0 -27,4 -23,4 -21,5 -28,2 -19,4 
II 7,0 -27,1 -14,5 -39,4 -27,5 -19,7 2004 
III 2,2 -32,6 -8,9 -29,8 -18,0 -20,2 

  media 4,4 -29,2 -16,3 -29,9 -24,5 -19,8 
I -12,4 -32,9 -15,8 -21,8 -6,0 -20,4 

Numero clienti 

2005 
II -6,9 -20,5 6,8 -32,5 -17,3 -15,6 
I 23,6 -1,8 14,5 -8,6   4,4 
II 13,0 -9,6 1,8 -23,6   -6,3 2002 
III 17,6 -16,7 -7,1 -22,9   -10,4 

  media 17,7 -10,1 2,8 -19,0   -4,8 
I 4,9 -24,8 -4,1 2,1   -9,7 
II 4,7 -23,6 4,9 -8,9   -10,8 2003 
III 15,9 -30,6 -0,9 -9,1   -11,2 

  media 8,7 -26,2 -0,3 -5,2   -10,7 
I 2,8 -30,8 -25,4 -25,6 -24,0 -21,4 
II -3,5 -23,8 -7,9 -33,3 -23,6 -18,2 2004 
III -5,4 -26,3 7,6 -27,3 -8,2 -15,7 

  media -2,1 -26,9 -10,2 -28,7 -18,7 -18,5 
I -6,7 -38,1 -13,2 -23,5 -0,4 -19,9 

Fatturato 

2005 
II -3,4 -25,5 2,5 -28,8 7,7 -12,7 
I 8,9 3,9 0,0 1,6   3,3 
II 0,0 -0,5 4,5 -5,1   -0,3 2002 
III 4,6 -0,7 3,1 -7,2   -0,2 

  media 4,4 0,6 2,6 -3,9   0,8 
I 1,3 -3,6 7,5 -7,3   -0,9 
II 7,2 -1,7 6,4 -10,4   -0,5 2003 
III 9,0 -1,6 -1,2 -14,1   -2,5 

  media 5,5 -2,3 4,4 -10,6   -1,2 
I 6,4 -5,1 -3,5 -8,1 -12,4 -3,6 2004 
II 3,7 -1,4 -1,4 -5,6 -2,0 -1,1 

  III -0,4 0,3 -1,2 -1,0 0,0 -0,3 
  media 3,1 -2,0 -2,1 -4,8 -4,5 -1,6 

I -4,9 -5,1 5,7 -1,8 12,1 -0,8 

Occupati fissi 

2005 
II 3,1 0,1 0,4 1,6 0,2 1,1 

 
 
 
 
 
 

>>>>>>>>>> segue  
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Segue da Tabella precedente 
 
  

L’andamento delle principali variabili economiche nei comparti commerciali 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
 all'ingrosso  

Esercizi di  
vicinato 

Media 
 struttura 

Pubblici 
 esercizi  Riparazioni Totale 

I 3,7 3,9 0,0 0,0   2,4 
II 8,1 10,5 2,5 2,0   6,7 2002 
III 0,0 1,2 13,2 0,0   2,8 

  media 3,7 5,4 5,4 0,8   4,1 
I 25,1 22,1 7,8 0,0   12,5 
II 11,8 5,3 -3,0 -4,6   1,9 2003 
III 4,0 -13,0 -4,3 0,0   -3,1 

  media 13,3 3,7 0,0 -2,1   3,5 
I 8,3 10,2 -3,9 -3,8 21,7 4,8 2004 
II 1,2 9,4 13,6 13,0 -2,6 8,4 

  III 12,6 4,8 11,6 5,8 -2,8 6,8 
  media 7,4 7,8 6,7 5,9 3,1 6,7 

I -1,0 4,9 23,6 8,9 15,4 8,5 

Occupati atipici 

2005 
II 16,7 14,0 10,5 10,1 20,8 13,5 
I 14,8 29,3 22,9 32,7   26,2 
II 29,7 24,3 19,2 32,2   25,4 2002 
III 20,0 25,2 18,6 19,8   22,4 

  media 21,8 26,0 19,8 28,1   24,6 
I 30,0 27,8 33,2 24,5   28,7 
II 31,1 34,8 33,0 23,7   31,7 2003 
III 30,4 31,5 28,2 16,7   27,6 

  media 30,4 31,5 31,3 21,6   29,4 
I 36,0 27,5 31,4 17,0 33,0 29,1 2004 
II 17,5 18,2 32,1 20,5 33,2 22,6 

  III 35,3 29,2 28,7 7,1 43,6 28,7 
  media 29,7 25,2 31,0 14,9 36,6 26,7 

I 27,6 27,6 46,7 8,6 44,3 28,6 

Prezzi di vendita 

2005 
II 15,4 19,6 38,2 10,8 38,1 21,9 
I 52,0 53,9 55,1 61,3   55,0 
II 55,2 61,3 72,3 62,7   62,5 2002 
III 53,3 65,8 56,6 65,5   62,1 

  media 53,6 61,0 61,5 63,2   60,2 
I 41,1 54,6 57,3 73,9   56,7 
II 48,2 61,8 62,3 79,2   62,8 2003 
III 64,1 63,2 56,6 70,0   63,3 

  media 51,6 59,8 58,6 74,3   61,0 
I 53,5 57,3 43,3 44,2 53,9 51,8 2004 
II 56,3 58,4 60,5 75,1 60,4 61,0 

  III 65,1 55,4 57,4 64,8 51,8 58,7 
  media 58,3 57,0 53,3 61,0 55,4 57,1 

I 53,6 54,7 56,9 72,9 53,8 58,0 

Costi dell'azienda 

2005 
II 50,7 66,2 72,1 67,2 66,8 63,7 
I -14,3 -16,9 -33,3 -16,1   -19,5 
II -14,6 -33,2 -29,8 -18,0   -27,6 2002 
III -7,7 -27,6 -32,0 -30,2   -25,6 

  media -12,4 -23,6 -22,4 -17,7   -20,7 
I -15,1 -30,3 -22,0 -11,7   -22,1 
II -17,8 -25,9 -20,2 -30,5   -24,4 2003 
III -27,3 -34,8 -27,4 -24,1   -29,6 

  media -20,2 -30,1 -23,4 -22   -25,4 
I -15,6 -32,9 -34,4 -21,4 -29,9 -27,4 
II -18,9 -36,8 -23,9 -18,6 -33,5 -27,6 2004 
III -26,7 -36,1 -22,5 -25,0 -22,0 -29,0 

  media -20,5 -35,3 -27,4 -21,7 -28,4 -28,0 
I -26,9 -35,3 -11,3 -29,8 -26,7 -28,4 

Situazione della liquidità 

2005 
II -18,8 -36,5 -26,2 -17,0 -11,5 -24,2 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  

Esercizi di 
vicinato 

Media 
 struttura 

Pubblici 
 esercizi  Riparazioni Totale 

II 27,7 31,9 35,6 45,5   34,4 2002 

III 20,7 1,2 4,0 -22,8   0,9 

I 23,0 2,1 11,0 0,0   6,7 

II 33,7 27,8 37,1 45,2   34,4 2003 

III 9,9 4,1 8,3 -28,2   0,0 

I 20,2 -7,8 14,3 10,4   6,1 

II 8,5 -17,1 -10,8 -26,6 -17,1 -12,3 

Numero clienti 

2004 

III 10,6 -12,7 -9,1 -18,9 -20,3 -8,9 

  2005 I -3,2 -23,1 -18,1 -17,1 -10,7 -15,8 

    II 3,4 -14,0 1,4 11,3 18,4 0,9 

    III 3,6 -10,9 5,0 -11,5 -3,8 -4,6 

II 30,2 32,1 47,1 48,8   37,4 2002 

III 22,3 9,6 13,1 -15,3   8,5 

I 19,2 2,3 14,1 7,7   7,8 

II 41,5 21,3 40,4 43,3   33,3 2003 

III 11,4 6,5 21,4 -27,7   4,0 

I 11,0 -6,3 5,8 8,9   2,4 

II 9,3 -25,4 -6,3 -27,2 -19,4 -14,6 

Fatturato 

2004 

III -3,3 -15,1 -11,7 -7,8 -16,2 -11,0 

  2005 I -9,1 -20,0 -8,7 -14,5 -14,2 -14,6 

    II 8,6 -14,1 3,7 1,9 17,4 0,3 

    III -2,9 -8,1 9,3 -14,0 0,4 -4,4 

II 8,5 2,8 9,8 12,0   6,9 2002 

III 2,7 0,8 5,6 -8,8   0,4 

I 10,5 2,4 4,1 4,9   4,3 

II 3,9 1,4 9,2 6,2   4,7 2003 

III 7,1 0,0 4,0 -6,2   0,8 

I -1,5 2,4 1,2 8,5   2,8 

II -0,9 -0,8 -2,8 -9,7 -8,1 -3,4 

Occupati fissi 

2004 

III 1,1 2,0 -8,1 -2,9 0,4 -0,9 

  2005 I -1,7 -2,9 -3,0 1,9 2,4 -1,2 

    II 0,3 -1,2 8,1 2,6 6,1 1,9 

    III 11,9 1,1 2,1 5,0 0,2 4,3 

 
 

>>>>>>>>>> segue  
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Segue da Tabella precedente 
 
 
Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali) 

 
Variabili Anno Quadr. Commercio all'ingrosso Esercizi di vicinato Media struttura Pubblici esercizi  Riparazioni Totale 

II 9,9 16,0 23,0 36,3   21,3 2002 

III 12,8 -1,0 14,6 -28,0   -1,7 

I 18,0 5,6 15,3 6,7   10,3 

II 7,4 27,4 13,5 63,2   30,6 2003 

III 5,9 15,9 9,4 -22,2   2,1 

I 3,8 4,5 12,5 25,0   12,0 

II 0,0 15,7 10,6 8,9 13,6 9,1 

Occupati atipici 

2004 

III 3,9 13,8 0,6 15,7 -13,5 7,5 

  2005 I 14,1 -1,2 12,1 9,4 -0,4 6,4 

    II -7,3 -0,7 17,6 27,0 14,3 10,5 

    III 4,9 0,2 5,9 21,3 10,4 8,6 

II 12,6 11,5 10,3 9,9   11,2 2002 

III 13,7 11,3 15,2 -2,3   10,2 

I 24,1 12,0 17,4 1,3   13,1 

II 1,4 4,8 0,0 7,3   3,9 2003 

III 17,5 17,0 15,8 10,7   15,7 

I 24,3 12,7 11,9 8,6   13,9 

II 29,6 24,6 28,0 16,9 26,0 25,4 

Prezzi di vendita 

2004 

III 14,9 17,6 32,7 14,7 23,6 19,9 

  2005 I 30,8 18,7 32,3 10,8 34,3 23,4 

    II 21,0 11,1 13,6 6,3 32,6 15,7 

    III 17,6 20,1 33,7 11,8 28,0 20,8 

II 9,5 21,8 19,1 26,0   20,0 
2002 

III 29,6 27,6 25,4 19,0   26,3 

I 24,4 28,8 19,1 27,6   26,3 

II 6,7 12,5 16,5 24,5   14,8 2003 

III 17,4 21,9 19,8 17,7   20,0 

I 28,8 18,8 18,3 28,4   22,5 

II 41,6 50,6 41,7 45 46,4 46,1 2004 

III 46,8 46,7 40,8 55,7 47,0 47 

2005 I 31,8 39,8 33,0 40,6 42,5 37,7 

  II 32,3 41,6 35,7 56,5 39,1 41,2 

Costi dell'azienda 

  III 33,9 50,1 62,6 49,1 56,4 48,6 

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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44..  IILL  TTUURRIISSMMOO  

  
44..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
Le recenti indagini condotte dall’Osservatorio Turistico Alberghiero della Federalberghi1 e della 
Federcamping2 profilano per l’estate 2005 un risultato congiunturale a doppia faccia: un rallentamento 
economico per il comparto alberghiero ed una stabilità, invece, per quello “open air”. Per il comparto 
alberghiero, infatti, nei primi nove mesi del 2005 gli italiani avrebbero diminuito di quasi 1 milione i 
pernottamenti negli alberghi del Paese, mentre sono gli stranieri a rafforzarne il bilancio della stagione con 
600 mila pernottamenti in più. Il risultato che ne emerge è una stagnazione complessiva con un saldo totale 
dei pernottamenti pari al -0,2%, determinato da un –0,8% di italiani ed un +7,0% di stranieri. Per la 
campeggistica, invece, il trend rilevato è in linea con la stagione estiva passata. 
La dinamica rilevata da Osserfare sulle imprese turistiche pontine mostra, per la stagione estiva appena 
conclusasi, una situazione congiunturale negativa, ma in recupero rispetto ai valori emersi nel corso 
dell’indagine estiva dello scorso anno. Il secondo quadrimestre 2005 si chiude per il turismo pontino con i 
seguenti risultati di performance economica: in flessione il saldo relativo al numero dei clienti serviti, pari al -
24,9% (contro il –39,5% della scorsa estate)3. Disaggregando il dato a livello di singolo comparto emerge un 
deciso rallentamento congiunturale per i campeggi (-46,6% il saldo) e per gli agriturismi (-38,3% il saldo), 
mentre sensibili miglioramenti rispetto alla passata stagione sono da ascrivere ai comparti alberghiero (-
14,7% il saldo contro il –32,2% dell’estate 2004) e delle altre tipologie ricettive (qui il saldo è pari al –8,7% 
contro il precedente –32,8%). Inoltre, prosegue la flessione congiunturale del fatturato con una dinamica 
che, pur apparendo di segno negativo anche in questo quadrimestre (il saldo è pari al –21,2%), recupera un 
gap di 25 punti percentuali rispetto al dato estivo del 2004. 
Le dinamiche congiunturali negative, ma in miglioramento rispetto alla stagione estiva passata, si riflettono 
anche sul mercato del lavoro che mostra una situazione sostanzialmente positiva ma allo stesso tempo 
diseguale per le due componenti: si registra un incremento della base occupazionale fissa, con il saldo che si 
attesta sul +3,6% (contro il –4,5% dell’estate 2004 ed il –4,9% del quadrimestre precedente); per 
l’occupazione atipica, invece, si rileva una situazione di stabilità, con il saldo pari al –1,3% (in ribasso 
rispetto al +1,0% del quadrimestre precedente ma migliore del –4,9% rilevato lo scorso anno). 
 

Andamento del numero di clienti e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento delle forme di occupazione 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
Quanto alle variabili competitive dall’indagine Osserfare, gli operatori turistici rivelano una politica di 
rallentamento dei prezzi rispetto all’estate del 2004 con un saldo pari al +10,0% (quello della passata 
stagione era del +12,7% mentre il dato dei primi mesi del 2005 è pari al +11,0%), nonostante la maggior 

                                                           
1 FEDERALBERGHI, Turismo 2005: comparto alberghiero in stagnazione, disponibile su www.confcommercio.it. 
2 FAITA-FEDERCAMPING, Stabile il turismo open air, disponibile su www.confcommercio.it. 
3 I saldi rappresentano la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’impresa e la quota di quelli che, invece, ne rilevano una diminuzione. 
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parte degli operatori turistici continui a dichiarare elevati costi di esercizio anche in questo quadrimestre, con 
il relativo saldo che si attesta sul +62,9%, in linea con il +63,8% relativo all’estate scorsa e in aumento 
rispetto al +56,2% dell’ultimo quadrimestre analizzato. 
 
Relativamente alle strategie di investimento da realizzarsi nel corso del 2005, dall’indagine condotta si rileva 
come sia la “ristrutturazione e/o l’ammodernamento delle strutture esistenti” a prevalere nelle scelte 
d’investimento del comparto (79,9%); seguono le scelte di “acquisto o ammodernamento delle attrezzature” 
(45,1%) e “l’ampliamento della gamma dei servizi offerti alla clientela” (24,2%, in deciso rialzo rispetto a 
quanto rilevato nel precedente quadrimestre). Crescono, infine, rispetto alla stagione passata anche gli 
investimenti diretti alla “promozione e pubblicizzazione della struttura ricettiva“ con una quota del 16,4% 
(10,4 la percentuale realtiva al secondo quadrimestre del 2004). 
 
 

Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Destinazione degli investimenti 2005 
(Distrib. % delle risposte4) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
La minor flessione congiunturale rilevata dagli operatori turistici nel corso dell’estate 2005 ha influito sulle 
attese economiche formulate per il terzo quadrimestre 2005. Giova ricordare come dalla lettura, in serie 
storica, delle rilevazioni condotte da Osserfare dal 2002 emerge un consueto pessimismo delle aspettative 
degli operatori locali in chiusura d’anno. Il dato relativo al numero dei clienti che le imprese prevedono di 
ospitare nel terzo quadrimestre mostra una flessione (-14,8% a saldo) comunque inferiore rispetto alle 
attese sul medesimo periodo dello scorso anno (il saldo era pari al -25,0%). Anche le previsioni relative alle 
dinamiche del fatturato sono negative (-20,6% a saldo), ma meno accentuate rispetto al dato estivo 2004 (-
32,4% il saldo). L’andamento previsionale meno negativo sembra riflettersi anche sui fabbisogni 
occupazionali degli operatori: per il terzo quadrimestre 2005 l’occupazione tipica evidenzia un saldo 
previsionale negativo, pari al –1,1%, che recupera, se confrontato con l’estate del 2004 (-5,8%), un gap di 
quasi 5 punti percentuali; per la componente atipica, invece, l’analisi condotta restituisce una flessione delle 
previsioni di utilizzo di tali forme contrattuali (-5,7% a saldo) che appaiono comunque in recupero rispetto al 
dato dell’ultimo quadrimestre 2004 (qui il saldo era pari al -7,3%). La disamina condotta sulle variabili 
competitive delinea una previsione di rallentamento per i listini prezzi: stando alle percezioni imprenditoriali, 
il saldo atteso per il terzo quadrimestre 2005 si attesta sul +2,4%, in leggero calo rispetto al +3,2% riferito 
allo stesso periodo del 2004, accompagnato da una previsione di flessione dell’incidenza dei costi operativi: il 
saldo atteso per il terzo quadrimestre 2005 (+38,8%) scende di 5 punti percentuali rispetto al medesimo 
periodo del 2004 (+44,5%). 
 
 
 
 

                                                           
4 La domanda prevede la possibilità di risposta multipla. 
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Previsioni sull’andamento del numero di clienti e del 

fatturato (saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsione sulle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento dei prezzi di vendita e 
dei costi operativi (saldo %) 
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44..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEETTTTOORRII  TTUURRIISSTTIICCII  
 
Alberghi 
Il comparto degli alberghi chiude il secondo quadrimestre 2005 con un arretramento congiunturale meno 
marcato rispetto al periodo estivo passato. La stagione estiva 2005, pur registrando nel numero dei clienti 
ospitati un saldo con segno negativo (pari al –14,7%), ha mostrato segnali di recupero rispetto all’estate 
dello scorso anno (il saldo era pari al –32,2%). Anche per il fatturato, dove prevalgono le imprese che 
esprimono una dinamica congiunturale negativa (il saldo è pari al –17,7%), emergono, comunque, segnali di 
recupero rispetto al medesimo periodo del 2004 (-41,8%). Segnali sostanzialmente in linea con la passata 
stagione ed il precedente quadrimestre sono, invece, relativi alla base occupazionale: l’occupazione fissa 
registra un saldo del –3,6%, vicino al dato dei primi mesi dell’anno (-3,0%) ma migliore di quanto rilevato 
nei mesi centrali del 2004 (pari al –7,1%). Per la componente atipica (-1,7% il saldo) emerge l’interruzione 
della fase di crescita rilevata nei primi mesi dell’anno (+6,9% il saldo del primo quadrimestre 2005), mentre 
dal confronto del saldo attuale con quello relativo all’estate 2004 (pari al –1,1%) si rileva una sostanziale 
stabilità. Per le variabili competitive si assiste ad una situazione di rallentamento delle politiche di prezzo 
applicate alla clientela: il saldo attuale, pari al +14,9%, è inferiore ai valori dell’estate 2004 (+19,0%). 
Quanto ai costi operativi, la dinamica rilevata si traduce in un sentore di ribasso dei livelli con il relativo saldo 
che, attestandosi sul +42,8%, appare inferiore sia al dato di inizio anno (+56,9%) sia a quello della scorsa 
estate (+71,7%), determinando così un miglioramento nella situazione di liquidità aziendale (il saldo è pari al 
–9,7% contro il –21,0% rilevato in media di settore ed il -33,1% della passata stagione). 
 
Le previsioni per il terzo quadrimestre 2005 sembrano confermare la flessione dei principali indicatori, pur 
sempre in recupero rispetto alle previsioni formulate nello stesso periodo dello scorso anno. La dinamica 
relativa al numero dei clienti ospitati mostra un saldo atteso del –14,2% (contro il –32,1% di fine 2004), 
mentre quella del fatturato si attesta sul –7,3% (contro il –24,8% della scorsa stagione). Le attese 
occupazionali sembrano contrassegnate da generalizzate flessioni degli indicatori: per la componente tipica il 
saldo è pari al –4,2%, ma in recupero di 8 punti percentuali rispetto a quanto prospettato lo scorso anno (-
12,7%); di contro, per la componente atipica il saldo è pari al –7,6%, che interrompe la dinamica positiva 
del quadrimestre precedente (pari al +16,5%) e non migliora la situazione attesa nella passata stagione 
estiva (il saldo era pari al –4,6%). Per un recupero della competitività aziendale gli operatori sembrano 
rivolgere le proprie strategie sulle politiche di prezzo future che, stando alle relative percezioni, sembrano 
caratterizzati da un diffuso ritocco al ribasso dei livelli (il saldo atteso è pari al –0,2%, contro il +15,7% del 
precedente quadrimestre ed il +2,4% della stagione passata); il ritocco dei listini appare giustificato dalle 
percezioni relative ai costi operativi le quali confermano un trend di contenimento della relativa incidenza (il 
saldo scende all’attuale +28,9% dal precedente +51,5% e dal +43,5% della stagione passata). 
 
 
Campeggi 
E’ il comparto della campeggistica a registrare il maggiore arretramento congiunturale in questa stagione 
estiva del 2005, seppur mostrando alcuni segnali di recupero rispetto all’estate passata. I saldi relativi al 
numero di clienti ospitati (-46,6%) ed al fatturato (-37,6%) mostrano, infatti, i valori più bassi dell’intero 
settore, denotando, nel contempo, segnali di recupero rispetto alla stagione 2004 (rispettivamente pari al –
58,2% e –73,6%). Più positive le performance del mercato del lavoro: la componente fissa, registrando un 
saldo pari al +7,4%, recupera quasi 10 punti percentuali sulla dinamica estiva del 2004 (era pari al –2,2%); 
di contro, per la componente atipica il gap recuperato sul saldo della passata stagione (-8,4%) è di soli 3 
punti percentuali, con il relativo saldo che si attesta su un valore ancora negativo (-5,0%). Quanto alle 
variabili competitive, nel comparto in esame si osserva una decisa frenata del livello dei listini di vendita che 
denotano un saldo (+9,5%) di gran lunga inferiore rispetto a quanto segnalato per la passata estate 
(+30,3%), a fronte di un andamento dei costi di esercizio per i quali le sensazioni degli operatori rilevano 
una brusca impennata (+75,2% il saldo) rispetto all’estate 2004 (+59,6%). Tale situazione determina, 
quindi, un peggioramento della situazione della liquidità aziendale rispetto al quadrimestre precedente (–
31,1% il saldo contro il –25,6% del secondo quadrimestre 2005) ed una stabilità invece rispetto alla stagione 
estiva passata ( –30,5% il saldo). 
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L’andamento economico congiunturale si riflette anche sulle attese degli operatori per il terzo quadrimestre 
2005: le previsioni sul numero dei clienti da ospitare si attestano, in termini di saldo, sul –18,7%, in recupero 
rispetto al –44,3% atteso per il corrispondente periodo del 2004. Per il fatturato il saldo tendenziale è pari al 
–31,6% che, pur mostrando un segno negativo, dimezza il gap rilevato rispetto alle attese formulate per la 
fine del 2004 (il saldo era pari al –67,3%). Quanto alla dinamica occupazionale, le previsioni se da una parte 
evidenziano una lieve contrazione della componente fissa (il saldo si attesta sul –4,7% contro il –3,0% di 
fine 2004), dall’altra sottolineano un recupero dell’occupazione atipica, dove il saldo atteso per la fine del 
2005 assume un valore nullo ma in deciso recupero rispetto al –9,8% atteso alla fine dello scorso anno. Per 
le variabili competitive si segnala un raffreddamento delle politiche di prezzo ( il saldo atteso assume un 
valore nullo contro il +14,1% atteso per la fine del 2004) e dei costi di esercizio, dove le attese si traducono 
in un saldo del +28,5%, contro il +47,1% previsto per l’ultimo quadrimestre del 2004. 
 
 
Agriturismo 
Come già sottolineato in apertura di rapporto, il comparto degli agriturismi denota, in questo secondo 
quadrimestre 2005, una forte flessione rispetto al quadro congiunturale del settore turistico, seppur con 
arretramenti meno marcati rispetto all’estate passata. L’andamento complessivo del numero dei clienti 
ospitati registra, infatti, un saldo negativo del –38,3% (contro il –48,4% dell’estate scorsa); alla fase di 
arretramento della domanda segue quella del fatturato il cui saldo è risultato pari al -18,9%, comunque 
migliore della dinamica estiva del 2004 (il saldo era pari al –26,4%). Migliore, invece, la dinamica 
occupazionale: per la componente fissa si registra un saldo positivo, pari al +9,8%, che recupera, rispetto al 
dato della passata stagione estiva (-11,3%), un gap  di 20 punti percentuali. Allo stesso tempo anche la 
componente atipica mostra un deciso recupero del trend congiunturale con un saldo che si attesta sul 
+72,7%, di gran lunga superiore rispetto a quanto rilevato nel corrispondente periodo del 2004 (-28,6%). 
Per le variabili competitive gli operatori segnalano un deciso raffreddamento dei listini di vendita, con il saldo 
che si attesta sul –12,4% (il valore più basso rispetto all’intero settore) contro il +24,25 rilevato nella 
passata estate; di contro, si assiste ad una crescita nella dinamica dei costi di esercizio dove il relativo saldo 
passa dal +64,9% della scorsa estate e dal +71,1% del primo quadrimestre 2005 all’attuale +82,1%. La 
sfasatura tra prezzi e costi determina una situazione sulla liquidità aziendale in netto peggioramento, per la 
quale, infatti, si rileva un saldo pari al –40,8%, il peggiore dell’intero settore. 
 
La non favorevole congiuntura economica incide sulle attese relative alla nuova domanda per la quale si 
registra il peggior saldo tendenziale di settore, pari al –45,8%, in ribasso anche rispetto alle attese formulate 
alla fine del 2004 (–31,7% il saldo) ed al fatturato che mostra il saldo atteso più basso dell’intero settore, 
pari al –62,2%, quasi 50 punti percentuali in meno rispetto al –15,3% rilevato nel corrispondente periodo 
del 2004. Le attese relative al mercato del lavoro denotano, invece, una buona tenuta dell’occupazione fissa 
(il saldo è pari al +9,8% contro il +11,3% di fine 2004) ed una situazione di perfetta stabilità per la 
componente atipica, con il saldo atteso per il terzo quadrimestre 2005 che assume lo stesso valore, pari a 
zero, rilevato nelle attese di fine 2004. Quanto alla variabili competitive gli operatori del comparto 
prospettano un raffreddamento dei listini di vendita dove il saldo atteso si attesta sul –12,4% (il più basso 
del settore) contro il +34,5% atteso nel corrispondente periodo del 2004; diversamente, per i costi viene 
percepita una dinamica di sostanziale stabilità se si confronta il saldo atteso per il terzo quadrimestre 2005 
(+70,8%) con quello del corrispondente periodo del 2004 (+70,2%). 
 
 
Altre tipologie ricettive 
I migliori risultati della stagione estiva 2005, in termini di congiuntura economica, sono quelli relativi al 
comparto delle “altre tipologie ricettive” (affittacamere, B&B...). La dinamica economica, pur registrando 
valori contrassegnati dal segno meno, mostra un andamento sostanzialmente migliore rispetto a quanto 
rilevato nella scorsa stagione. L’afflusso di clienti nei mesi estivi dell’anno in corso mostra un saldo pari al –
8,7%, recuperando un gap di 24 punti percentuali rispetto allo stesso periodo dello scorso anno; dinamica 
simile quella del fatturato dove il saldo dell’estate 2005, pari al –8,7%, recupera anch’esso oltre 25 punti di 
gap sulla dinamica estiva 2004. Sul fronte occupazionale occorre segnalare una dinamica diversificata per  
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la componete tipica rispetto a quella flessibile: mentre per la prima si rileva un trend positivo, con una 
crescita del saldo (+18,5%) rispetto a quanto rilevato nella scorsa estate (il saldo assumeva un valore nullo), 
per la seconda tipologia la dinamica appare contrassegnata da una contrazione nelle preferenze delle 
imprese all’impiego di tale forma occupazionale (il saldo attuale si attesta sul -16,7% contro il saldo di metà 
2004 del –4,6%). Quanto alla variabili competitive per il comparto in esame, stando alle percezioni degli 
operatori si assiste ad un incremento dei listini di vendita, il cui saldo, pari al +18,4% (il più elevato 
dell’intero settore turistico), cresce di quasi 30 punti rispetto al dato rilevato nella scorsa estate (-10,1%). La 
politica di prezzo appare, però, giustificata dalla crescita rilevata nei costi operativi dove il saldo passa dal 
+57,3% della scora stagione estiva al ben più elevato +76,5% di questa estate. Quanto alla liquidità 
aziendale si segnala come il saldo, pur presentandosi con segno meno (-15,3%), si mantiene in linea con il 
valore registrato nella passata stagione estiva (-16,0%). 
 
Le attese relative al terzo quadrimestre del 2005 sembrano anticipare, rispetto alla dinamica degli altri 
comparti turistici, una leggera ripresa economica per il comparto delle altre tipologie ricettive. Le previsioni 
degli operatori indicherebbero, infatti, una domanda in crescita con un saldo che si attesta sul +15,3%, 
contro il –1,9% atteso nel corrispondente periodo del 2004. Positiva anche la tendenza del fatturato dove il 
saldo, pur attestandosi su un valore sostanzialmente nullo, recupera posizioni rispetto a quanto previsto per 
la fine del 2004 (il saldo era pari al –24,4%). Per il mercato del lavoro le previsioni degli operatori mostrano, 
in linea con quanto emerso a livello congiunturale, una ripresa dell’occupazione fissa (dove il saldo passa dal 
valore nullo di fine 2004 al +8,5% atteso per il prossimo quadrimestre) ed una stabilità per la dinamica 
occupazionale atipica (il saldo tendenziale, pari al –14,3%, assume un valore vicino al dato del 
corrispondente periodo di fine 2004, pari al –14,6%). Per le politiche dei prezzi le sensazioni degli operatori 
si traducono, per il prossimo quadrimestre, in un incremento dei listini di vendita (+24,5% il saldo) rispetto 
alle attese di fine 2004 (-10,2%), giustificate dalle percezioni di rialzo dei costi di esercizio che si 
attesterebbero, in termini di saldo, sul +49,0%, contro il +37,8% atteso alla fine dello scorso anno. 
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Numero di clienti nei settori turistici 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sul numero di clienti nei settori turistici 
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Il fatturato nei settori turistici 
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Previsioni sul fatturato nei settori turistici 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
 

L’occupazione fissa nei settori turistici 
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Previsioni sull’occupazione fissa nei settori turistici  
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L’occupazione atipica nei settori turistici 
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Previsioni sull’occupazione atipica nei settori turistici 
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Prezzi di vendita nei settori turistici 
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Costi operativi nei settori turistici 
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Previsioni sui costi operativi nei settori turistici 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali5) 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

I -22,3 -25,0  N.A 20,0 -5,5

II -26,0 -33,4 11,1 -25,0 -23,9

III -9,8 -33,3 16,7 -10,0 -11,1
I -9,7 30,0 57,2 12,5 4,0

II 11,7 5,2 60,0 22,2 16,2

III -1,7 7,1 62,5 -28,6 3,7

I -19,6 -9,7 -30,7 -0,4 -11,7
II -32,2 -58,2 -48,4 -32,8 -39,5

III -27,5 1,2 -15,9 -7,7 -14,5

I -17,7 -7,7 13,2 -8,2 -8,2

II -14,7 -46,6 -38,3 -8,7 -24,9
I -12,2 -14,3 - - -9,8

II 2,1 -4,8 - -22,6 -5,0

III -4,9 - - -5,0 -4,0

I 1,9 16,7 12,5 14,3 6,3
II 5,8 -11,8 - - 1,4

III -1,9 14,3 - - 1,1

I -1,5 - -17,9 -4,8 -3,3

II -7,1 -2,2 -11,3 - -4,5
III -8,0 14,7 -27,1 5,9 0,2

I -3,0 -14,1 - - -4,9

II -3,6 7,4 9,8 18,5 3,6

I 42,1 - 16,7 - 6,5
II 21,0 23,5 20,0 -22,2 15,7

III 19,0 12,5 -33,3 -11,1 11,3

I 7,7 28,6 - - 10,0

II 11,5 30,8 20,0 100,0 16,9
III 7,7 22,2 66,6 -100 11,5

I -12,6 -5,3 11,4 - -5,9

II -1,1 -8,4 -28,6 -4,6 -4,9

III -3,2 6,8 - -7,6 -1,2
I 6,9 -31,0 50,0 -4,5 1,0

II -1,7 -5,0 72,7 -16,7 -1,3

I -13,6 - 66,7 60,0 3,6

II -13,4 5,0 11,1 - -4,1
III -5,0 - 50,0 -15,8 -3,1

I 11,8 33,3 50,0 - 17,2

II 16,9 21,0 50,0 37,5 22,9

III 7,4 7,1 62,5 -28,6 9,7
I -26,9 -18,5 -36,5 5,1 -15,2

II -41,8 -73,6 -26,4 -34,6 -45,9

III -10,2 -15,1 -26,3 -5,0 -10,6

I -5,1 -11,3 5,3 -8,9 -5,7
II -17,7 -37,6 -18,9 -8,7 -21,2

2002

2002

2003

2004

2003

2003

2004

2005

2002

2002

2005

2005

2003

Numero clienti 
ospitati

Occupati fissi

Occupati 
atipici

Fatturato 
complessivo

2005

2004

2004

 
 

Segue >>>>>>>>>> 

                                                           
5 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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>>>>>>>>> continua da tabella precedente 
 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

I 37,5 12,5 50,0 -16,7 30,0
II 42,8 42,9 55,5 25,0 39,8

III 32,8 23,1 16,7 28,6 29,7

I 35,2 54,5 12,5 22,2 34,1

II 36,0 63,1 40,0 12,5 39,8

III 38,2 60,0 12,5 - 36,0

I 11,1 13,3 4,5 1,7 8,2

II 19,0 30,3 24,2 -10,1 12,7

III 15,7 62,4 7,4 20,8 25,4

I 13,0 18,5 -15,8 19,2 11,0

II 14,9 9,5 -12,4 18,4 10,0

I 60,0 - 66,7 50,1 51,7
II 68,0 75,0 100,0 56,5 69,2

III 63,3 66,7 100,0 52,4 63,6

I 78,8 81,9 71,5 55,5 75,9

II 83,7 100,0 100,0 87,5 88,9

III 67,8 75,1 87,5 57,2 70,1

I 52,9 66,0 51,2 25,5 46,7

II 71,7 59,6 64,9 57,3 63,8

III 78,8 45,7 20,7 53,7 59,7

I 56,9 63,7 71,1 34,7 56,2

II 42,8 75,2 82,1 76,5 62,9

I 0,1 - 0,1 50,0 4,8
II -14,3 -14,3 - -19,0 -14,0

III -14,8 -25,0 - - -12,0

I -5,3 - - - -3,6

II 1,7 5,5 -44,4 - -2,2

III -1,9 - -14,3 -37,5 -6,2

I -29,9 -45,9 -3,5 -5,6 -23,8

II -33,1 -30,5 -37,4 -16,0 -27,3

III -14,9 15,2 -39,3 -41,3 -18,4

I -36,0 -25,6 21,1 -20,4 -20,8
II -9,7 -31,1 -40,8 -15,3 -21,0

2002

2004

2004

2005

2005

2003

2003

2003

2002

2004

2005

2002

Prezzi di 
vendita

Costi 
dell'azienda

Situazione 
della liquidità

 
 

Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

II 36,6 20,0 N.A. 71,4 38,6
III -32,5 -54,5 -40,0 13,6 -24,1
I -1,8 -38,5 14,3 25,0 -
II 38,0 23,5 85,7 55,5 40,7

III -36,0 -71,5 22,2 -42,9 -32,8
I 23,4 18,2 28,6 -12,5 19,1

II -18,4 -22,0 -5,1 -22,4 -19,7
III -32,1 -44,3 -31,7 -1,9 -25,0
I -10,6 9,8 -51,1 - -6,5
II 14,4 22,0 13,2 5,0 14,4

III -14,2 -18,7 -45,8 15,3 -14,8
II 13,5 - 16,7 100,0 11,5

III -15,9 -7,7 -22,2 -9,2 -13,7
I 11,3 -7,7 - 10,0 7,8
II 23,0 22,2 - - 19,1

III -13,6 -10,0 33,3 -50,0 -9,6
I 1,9 - 12,5 - 2,3

II 2,7 - 6,4 - 1,7
III -12,7 -3,0 11,3 - -5,8
I -13,0 - -17,0 - -6,5
II 0,5 6,2 - - 1,9

III -4,2 -4,7 9,8 8,5 -1,1
II 42,1 - 71,5 50,0 46,0

III -33,4 -58,0 -40,0 -22,2 -39,3
I 11,6 -12,5 -66,7 25,0 6,5
II 53,3 69,2 25,0 100,0 55,6

III -43,6 -33,3 - -100,0 -40,4
I 2,6 - -33,3 - 0,1

II 9,2 -16,5 41,1 3,3 3,9
III -4,6 -9,8 - -14,6 -7,3
I -12,2 - -50,0 21,5 -4,3
II 16,5 32,6 - -4,5 15,7

III -7,6 - - -14,3 -5,7
II 41,5 30,8 57,2 66,7 43,3

III -35,9 -45,5 -22,2 -0,1 -26,2
I -8,3 -33,3 - 22,2 -5,2
II 37,1 26,6 62,5 54,6 39,6

III -30,0 -71,4 -12,5 -42,9 -33,3
I 6,2 10,0 28,6 10,0 9,4

II -13,3 -32,5 6,1 -2,9 -12,6
III -24,8 -67,3 -15,3 -24,4 -32,4
I -13,2 - -40,5 -4,1 -9,8
II 17,8 22,8 -16,7 -2,8 10,5

III -7,3 -31,6 -62,2 - -20,6

2004

2003

2002

2002

2003

2004

2003

2004

Occupati 
atipici

2002

2002

2004

2003

Fatturato 
complessivo

2005

2005

2005

2005

Numero clienti 
ospitati

Occupati fissi

 
 

Segue >>>>>>>>>> 
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>>>>>>>>> continua da tabella precedente 

 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

II 17,3 14,3 71,4 12,5 21,3
III -13,1 -30,8 10,0 -8,4 -11,8

I 20,0 15,4 14,3 9,5 16,8
II 21,9 16,7 14,3 - 18,0

III 5,3 - -11,1 -12,5 1,3
I 20,4 15,4 12,5 20,0 18,9

II 8,4 6,8 -4,6 3,4 5,5

III 2,4 14,1 34,5 -10,2 3,2
I 11,5 47,5 -11,1 -2,0 11,5

II 15,7 17,9 - 25,0 15,7
III -0,2 - -12,4 24,5 2,4

II 35,1 33,3 42,9 28,6 34,7
III 17,8 36,4 12,5 27,3 22,1

I 44,8 54,5 28,6 31,3 42,4
II 38,5 43,9 66,7 10,0 38,3

III 29,4 14,3 33,3 -28,6 23,1
I 31,2 30,0 50,0 10,0 30,3

II 46,0 52,2 51,9 32,2 43,1
III 43,5 47,1 70,2 37,8 44,5

I 43,5 31,1 53,3 36,5 39,6

II 51,5 71,4 36,8 34,7 50,4
III 28,9 28,5 70,8 49,0 38,9

2004

2004

2002

2003

2003

2002

Prezzi di 
vendita

Costi 
dell'azienda

2005

2005

 
 

Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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55..  II  SSEERRVVIIZZII  

  
55..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE    
 
Secondo l’indagine congiunturale trimestrale, realizzata dal Centro Studi Unioncamere, tra aprile e giugno 
2005 si è registrata, a livello nazionale, una contrazione nel volume d’affari delle imprese dei servizi pari 
all’1,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; riduzione che ha interessato tutti i comparti con la 
sola eccezione di quello dei servizi alle persone, che ha invece mostrato performance positive (+0,3%). 
L’andamento congiunturale nel secondo quadrimestre 2005 per la provincia di Latina appare ancora piuttosto 
critico: il saldo11 relativo alla domanda si presenta in decisa contrazione rispetto al quadrimestre precedente, 
raggiungendo il valore più basso da inizio rilevazione (-6,1% da –0,1%), mentre il fatturato, pur 
manifestando un lieve recupero, permane negativo (–4,7% da -5,6%). Alla determinazione di tali dinamiche 
contribuiscono tutti i comparti; in particolare, con riferimento alla domanda, il saldo relativo al settore delle 
attività immobiliari e di noleggio perde oltre 20 punti percentuali passando da –2,2% a –22,9%. Al contrario, 
si distingue in controtendenza il settore dell’intermediazione monetaria e finanziaria che, dopo il forte 
rallentamento subito nel primo quadrimestre dell’anno, torna a crescere sui livelli del 2004 (+21,6% da 
+4,1%). 
La congiuntura non particolarmente favorevole si riflette sulle tipologie di impiego fisse che tornano a 
diminuire rispetto ai primi mesi dell’anno (-1,2% il saldo da +2,2%), con il solo comparto della sanità e 
servizi sociali che conferma, invece, le precedenti performance positive (+7,2%); per contro, appare in lieve 
recupero l’utilizzo delle forme di impiego atipiche (+5,4% da +4,7%), il cui trend in crescita risulta trainato, 
soprattutto, dalla ripresa dei comparti finanziario e immobiliare. 
Sul fronte delle variabili competitive, torna a crescere la dinamica relativa ai prezzi di vendita applicati dagli 
operatori del settore, con un saldo che sale a +12,1% dal precedente +9,8%; tale incremento risulta 
generalizzato a tutti i comparti fatta eccezione per le attività immobiliari e di noleggio il cui trend si muove in 
contrazione, pur permanendo su valori del saldo piuttosto elevati (+34,6% da +50,7%). I costi di 
produzione si mantengono sugli stessi livelli di crescita del quadrimestre precedente (+64,2%), con il settore 
dei trasporti che si conferma nettamente al di sopra della media relativa a tutti i comparti. 
 
 

Andamento del numero di clienti e del fatturato Andamento delle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
  

                                                           
1 Tutte le percentuali indicate di seguito nel testo fanno riferimento a saldi tendenziali. Il saldo rappresenta la differenza 
tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda 
(rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre 
rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Andamento dei prezzi di vendita e dei costi Strategie di investimento 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
Si riduce decisamente la quota di imprese che ha effettuato investimenti nell’arco dell’anno; tra queste, solo 
il 9,4% dichiara che sono già in corso di realizzazione, mentre per il 12,7% delle imprese si tratta ancora di 
previsioni di investimento. L’aggiornamento tecnologico si conferma la destinazione prevalente 
dell’investimento (36,8%), seguita dalla ristrutturazione e ammodernamento della struttura, scelta da una 
quota crescente di imprese (34,9% rispetto al precedente 30,6%). 
 
 
Le previsioni degli operatori per il III quadrimestre si presentano in raffreddamento per entrambi gli 
indicatori di performance, pur attestandosi su valori dei saldi intorno al 5%, decisamente più elevati rispetto 
a quelli della corrispondente rilevazione del 2004. A determinare maggiormente tale andamento è il 
comparto dei servizi personali e domestici che presenta le previsioni peggiori di tutto il settore. Anche in 
relazione ai programmi occupazionali si prevedono diminuzioni delle prospettive di crescita: quasi nullo il 
saldo relativo agli occupati fissi (+0,4% dal precedente +1,7%), mentre si dimezza il valore per l’ 
occupazione atipica (da +10,4% a +5,3%). 
Sono sempre di più gli operatori del settore che prevedono un’ulteriore crescita della dinamica relativa ai 
costi aziendali: il saldo, infatti, raggiunge il 55,6%, dal precedente +49,5%, trainato ancora una volta dal 
settore dei trasporti (+71,7%). A fronte di tale andamento, gli operatori reagiscono con una, seppur lieve, 
contrazione dei listini, in controtendenza con l’atteggiamento compensativo alla crescita dei costi mostrato 
nelle precedenti rilevazioni: il saldo scende a +10,7% da +12,6%. 
 
 

Previsioni sull’andamento del numero dei clienti e del 
fatturato 

Previsioni sulle forme di occupazione 
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Previsioni andamento dei prezzi di vendita e dei costi 
operativi 
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55..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEERRVVIIZZII  
 
Trasporti e attività connesse  
Il comparto dei trasporti conferma l’andamento fortemente altalenante che ha caratterizzato le dinamiche di 
performance economica durante tutto il periodo di rilevazione: torna a scendere il saldo relativo sia alla 
domanda, -12,4% dal precedente +0,6%, che al fatturato, -12,2% da –8,6%. Non dissimile appare 
l’evoluzione della dinamica occupazionale: brusco il calo per le tipologie di impiego fisse il cui saldo, da un 
valore in crescita di inizio anno pari a +4,5%, inverte la tendenza per raggiungere un –4,4%, il dato 
peggiore fatto registrare dai vari comparti del settore servizi. Pur se in contrazione di circa 2 punti 
percentuali, permane positivo il saldo relativo agli occupati atipici (+5,0%), in linea con la media di settore. 
Decisa accelerazione dei prezzi di vendita applicati dagli operatori che ritoccano al rialzo i propri listini 
(+12,0% il saldo dal +0,5% del quadrimestre precedente), mentre permane sugli stessi livelli di crescita 
della precedente rilevazione la quota di imprese che dichiara incrementi nei costi aziendali (+76,3%). Tutto 
ciò si traduce in un discreto recupero della situazione della liquidità che si conferma critica, anche in 
relazione alle altre realtà settoriali, con un saldo pari a –37,2%, ma in ripresa di circa 10 punti percentuali 
rispetto al quadrimestre precedente. 
 
Le attese degli operatori operanti nel comparto dei trasporti, per gli ultimi quattro mesi dell’anno, si 
ridimensionano bruscamente dopo il notevole ottimismo manifestato in prossimità del periodo estivo, 
evidentemente disatteso dalle dinamiche reali: il saldo della domanda perde 14 punti percentuali 
attestandosi a –6,3%; quello relativo al fatturato si ferma a –5,5% dal precedete +7,7%. 
Allo stesso modo, anche i programmi occupazionali frenano le previsioni di ampliamento degli organici 
annunciate in precedenza: le dinamiche relative alle tipologie di impiego subiscono, infatti, un percepibile 
rallentamento (i saldi si attestano, per entrambe le componenti occupazionali, a +0,8%, rispettivamente da 
+2,6% per gli occupati fissi e +14,6% per gli atipici). 
In vista di un calo della domanda, gli operatori sembrano orientati verso politiche di prezzo espansive 
(+16,0% il saldo, dal precedente +2,6%), a fronte, per di più, di costi aziendali attesi in ulteriore 
progressione: il valore del saldo, dal precedente +55,2%, tocca quota +71,7%, valore più elevato sia in 
serie storica che rispetto alla media del settore. 
 
 
Intermediazione monetaria e finanziaria 
Dal comparto dell’intermediazione monetaria e finanziaria provengono i segnali più forti e concreti di una 
ripresa economica che non si intravede, invece, negli altri segmenti del settore dei servizi. Entrambe le 
variabili di performance manifestano una decisa accelerazione che riporta i saldi ai livelli di fine 2004: il 
portafoglio clienti fa registrare un valore del saldo pari a +21,6%, dal precedente +4,1%, mentre il fatturato 
si attesta a +16,7%, da +3,6%.  
Le dinamiche congiunturali si muovono in direzioni opposte per le due tipologie di impiego: se da un lato le 
politiche di assunzione sembrano essersi orientate al contenimento degli organici a tempo indeterminato (-
3,1%), dall’altro l’occupazione atipica appare in netta espansione, raggiungendo il valore del saldo più 
elevato degli ultimi due anni (+13,4%). 
Torna a crescere il trend relativo ai prezzi, dopo un primo quadrimestre in cui la dinamica espansionistica 
aveva registrato un rallentamento, con il saldo che sale a +19,0% dal precedente +7,6%; i ritocchi al rialzo 
dei listini da parte degli operatori del comparto sembrerebbero dettati da una sensibile accelerazione degli 
oneri aziendali che, da un saldo di +47,5%, raggiungono un valore pari a +60,3% (il 36,2% delle imprese 
dichiara incrementi dei costi superiori al 5%). 
 
Le attese per l’ultimo quadrimestre dell’anno si presentano all’insegna dell’ottimismo. Entrambi gli indicatori 
di performance economica sono previsti in decisa crescita da buona parte degli operatori del comparto: il 
saldo relativo all’ammontare della clientela risulta pari a +29,2%, più che raddoppiato rispetto al precedente 
+13,1%, e quello relativo al fatturato si attesta a +24,0%, da +16,5%.  



         
 
 

 52

Sul fronte occupazionale, le dinamiche tendenziali confermano le aspettative favorevoli del comparto sia per 
la componente fissa, il cui saldo sale a +3,4%, che per quella flessibile, tornata ad una situazione di 
sostanziale stabilità (saldo nullo) dopo due quadrimestri contrassegnati da saldi negativi. 
Le politiche di prezzo sono ancora orientate al rialzo (+19,3%), con un trend in leggera espansione, a fronte 
di costi operativi attesi in ulteriore incremento (+54,4% il saldo, dal precedente +41,6%). 
 
 
 
Attività immobiliari e di noleggio 
La congiuntura economica per il comparto delle attività immobiliari e di noleggio, relativa ai mesi centrali del 
2005, subisce un brusco peggioramento, confermando le criticità già evidenziate nello stesso periodo 
dell’anno precedente. Perde oltre 20 punti percentuali il saldo relativo alla clientela (-22,9% da –2,2%), 
mentre permane sui valori negativi del precedente quadrimestre il saldo relativo al fatturato (-10,4%). 
Segnali decisamente più confortanti provengono dal mercato del lavoro dove le tipologie di impiego fisse 
presentano una dinamica tendenziale in ripresa, pur se ancora piuttosto critica (-3,3% il saldo, da –6,5%), e 
la componente flessibile recupera il precedente valore del saldo, il peggiore in serie storica (-31,3%), per 
attestarsi all’assoluta stabilità (saldo nullo). 
I prezzi di vendita, seppur tendenzialmente in contrazione a partire già dal secondo quadrimestre 2004, si 
presentano ancora una volta largamente al di sopra della media relativa all’intero settore dei servizi (+34,6% 
contro +12,1 del totale servizi); al contrario, continuano a crescere i costi aziendali che subiscono una 
ulteriore accelerazione, raggiungendo un saldo pari a +51,7%. Migliora notevolmente la situazione della 
liquidità del comparto, il cui saldo passa a –3,3% dal precedente –12,0%. 
 
Continuano ad essere largamente positive le previsioni degli operatori del settore immobiliare, nonostante il 
progressivo peggioramento della dinamica congiunturale. Forte l’accelerazione attesa per il terzo 
quadrimestre, relativa all’ammontare della clientela, il cui saldo sale a +17,9% dal precedente +5,8%; 
significativo anche l’incremento previsto per il fatturato complessivo, il cui saldo si attesta a +3,8% da 
+1,3%. Diversamente, i programmi occupazionali propendono verso ulteriori tagli negli organici aziendali: a 
farne le spese, in maniera più rilevante, la componente fissa, il cui saldo perde circa 7 punti percentuali 
attestandosi a –11,0%, mentre permane invariata la congiuntura prevista per la tipologia di impiego 
flessibile. 
Le politiche di prezzo che gli operatori intendono attuare sono ancora orientate al rialzo, seppur 
tendenzialmente in rallentamento: +22,5% il saldo (da +37,1%), che si conferma il valore più alto rispetto 
agli altri segmenti del settore servizi; al contrario, si presenta in espansione la dinamica dei costi aziendali 
(+38,3% da +30,2%), anche se il valore del saldo rimane nettamente al di sotto della media di settore. 
 
 
 
Sanità e servizi sociali 
Il comparto della sanità e servizi sociali si conferma, nel complesso, il più brillante in termini di performance 
economica dell’intero settore dei servizi. Sempre positivo il saldo relativo alla domanda (+25,9%), pur se 
inferiore di 3 punti percentuali rispetto alla precedente rilevazione, mentre la dinamica del fatturato subisce 
una notevole spinta verso l’alto, con un saldo che si attesta a +21,5%, da +14,7%.  
Favorevole anche la congiuntura occupazionale con la componente fissa che si conferma in crescita (+7,2% 
da +5,5%) e la atipica che conserva un saldo nettamente al di sopra rispetto agli altri comparti, anche se in 
lieve contrazione (+27,7% dal precedente +39,6%). 
Per quanto concerne le variabili competitive, prevalgono ancora strategie di riduzione dei prezzi dei listini da 
parte degli operatori (-6,7%), in controtendenza rispetto a tutto il settore, a fronte di costi aziendali percepiti 
sempre in incremento ma da una quota inferiore di imprese (+65,3% dal precedente +78,5%). Il comparto 
si distingue, inoltre, in relazione alla disponibilità di liquidi dichiarata dalle aziende: il saldo sale a +16,3%, il 
valore più elevato dall’inizio della rilevazione, con una media di settore attestata invece su valori negativi (-
18,0%). 
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Il clima decisamente positivo che caratterizza il comparto della sanità si riflette anche sulle previsioni degli 
operatori. Entrambi gli indicatori di performance sono attesi in netta espansione: domanda e fatturato si 
attestano rispettivamente a +31,8 % e a +31,4%, guadagnando 10 punti percentuali nel primo caso e circa 
7 nel secondo.  
Dinamica in crescita anche per l’occupazione, che si conferma sugli stessi livelli di crescita della precedente 
rilevazione (+6,0%) per quanto riguarda la componente fissa, mentre per l’atipica si prospetta la 
congiuntura migliore degli ultimi tre anni (+35,6% il saldo atteso). 
In questo contesto le imprese possono permettersi di programmare riduzioni dei prezzi di vendita (-1,8% il 
saldo), nonostante i costi di esercizio permangano elevati (+67,8%). 
 
 
 
Servizi personali, domestici e alle famiglie 
La congiuntura del segmento dei servizi personali, domestici e alle famiglie si conferma la più critica di tutto 
il settore dei servizi, manifestando i segnali di una ulteriore recrudescenza. Fortemente negative le 
performance economiche con il saldo relativo al portafoglio clienti che si attesta sugli stessi livelli negativi 
della passata rilevazione (–25,0%), mentre l’indicatore di redditività aziendale si presenta nuovamente in 
flessione (–28,8% da –23,1%). 
La ripresa evidenziata in apertura d’anno relativamente alla componente fissa dell’occupazione mostra già 
segni evidenti di cedimento, con un saldo che si mantiene positivo ma scende a +1,4% dal precedente 
+5,2%; tendenzialmente in miglioramento la congiuntura per la tipologia di impiego flessibile che permane, 
però, negativa e pari a –3,8%. 
Aumenta la quota di imprese che hanno applicato incrementi nei listini prezzi (il saldo sale a +18,6% da 
+10,1%), a fronte anche di costi di esercizio percepiti in ulteriore espansione da gran parte degli operatori 
(+62,6%). Permane negativa la situazione della liquidità aziendale con un saldo attestato a –26,7%. 
 
La criticità evidenziata nelle dinamiche congiunturali si riflette anche sulle previsioni relative agli ultimi mesi 
dell’anno. Precipitano le aspettative relative alle performance economiche: -20,0% il saldo per la domanda e 
–14,2% per il fatturato, le attese peggiori di tutto il settore servizi. Non meno sfavorevoli le dinamiche 
occupazionali dove, in particolare, le strategie degli operatori sembrano orientate ad una riduzione drastica 
degli organici in impiego flessibile (-9,4% il saldo da +22,6%), piuttosto che fisso, per i quali il saldo, seppur 
in contrazione, permane positivo (+3,8% da +5,9%). 
Le politiche di prezzo tornano a ridimensionarsi, prospettando un saldo pari a +6,8%, dimezzato rispetto a 
quello della precedente rilevazione, mentre rimangono sugli stessi livelli espansivi le percezioni relative ai 
costi aziendali (+47,9%). 
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Numero di clienti nei servizi Previsioni sul numero di clienti nei servizi 
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Il fatturato nei servizi Previsioni del fatturato nei servizi 
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Gli occupati fissi nei servizi Previsioni degli occupati fissi nei servizi 
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Gli occupati atipici/stagionali nei servizi Previsioni degli occupati atipici/stagionali nei servizi 

-50,0

-30,0

-10,0

10,0

30,0

50,0

70,0

I Q 02 II Q
02 

III Q
02

I Q 03 II Q
03

III Q
03

I Q 04 II Q
04

III Q
04

I Q 05 II Q
05

trasp. e att. connesse interm. mon. e fin.
att. imm. e di noleggio Sanità e serv. sociali
servizi pers., dom. e alle fam. altro

 

-30,0

-20,0

-10,0

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

II Q
02

III Q
02

I Q 03 II Q
03

III Q
03

I Q 04 II Q
04

III Q
04

I Q 05 II Q
05

III Q
05

trasp. e att. connesse interm. mon. e fin.
att. imm. e di noleggio Sanità e serv. sociali
servizi pers., dom. e alle fam. altro

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
  

Prezzi nei servizi Previsioni sui prezzi nei servizi 
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I costi nei servizi Previsioni dei costi nei servizi 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche nei sevizi (saldi percentuali2) 
 

Variabili Anno Quadr.
trasporti e 

attività 
connesse

intermed. 
monetaria 

e 
finanziaria

attività 
immobiliari e 
di noleggio

Sanità e 
servizi 
sociali

servizi 
personali, 

domestici e 
alle 

famiglie

totale

I -8,0 28,6 22,3 40,1 9,6 14,4
II -11,3 41,8 8,8 10,7 17,6 4,4
III -9,6 20,8 14,5 20,8 -7,7 3,9
I 11,9 6,6 21,6 16,0 -5,4 8,4
II -7,2 13,5 16,7 21,0 -6,8 -
III 5,1 - 12,6 17,6 -17,3 2,6
I -10,2 38,6 -9,8 28,0 1,2 5,5
II 0,8 29,7 -28,7 16,1 -15,1 -4,1
III -22,9 28,5 1,3 30,2 -35,0 -3,0
I 0,6 4,1 -2,2 28,9 -24,8 -0,1
II -12,4 21,6 -22,9 25,9 -25,0 -6,1
I -2,0 28,5 5,4 43,7 9,8 12,6
II -9,3 30,5 -7,7 17,3 11,8 2,5
III -8,0 8,3 - 4,0 - 1,1
I -2,5 -16,6 6,0 20,0 -5,5 0,8
II -9,3 -10,6 24,3 21,0 -13,8 -1,0
III -14,3 -2,8 6,4 17,6 -41,4 -6,0
I -7,8 38,2 -11,8 41,7 -11,0 5,0
II -8,2 30,4 -26,0 13,9 -23,0 -8,2
III -10,7 13,5 1,4 18,0 -30,4 -3,0
I -8,6 3,6 -10,6 14,7 -23,1 -5,6
II -12,2 16,7 -10,4 21,5 -28,8 -4,7
I 10,8 - 4,8 13,3 - 5,8
II 3,9 - 3,2 6,9 13,4 5,7
III -2,0 - -3,2 - -3,8 -1,4
I - - -2,6 - 7,1 6,0
II -10,0 3,3 - 11,2 7,2 -0,1
III - 6,8 -7,5 26,6 - 4,0
I 10,9 11,0 -11,9 30,6 -3,5 3,7
II -0,6 -3,5 4,9 11,4 -2,7 -
III -5,0 -1,9 -9,9 2,2 -1,7 -0,7
I 4,5 4,3 -6,5 5,5 5,2 2,2
II -4,4 -3,1 -3,3 7,2 1,4 -1,2
I 22,3 28,6 - 20,0 - 9,6
II -9,0 - 16,6 5,9 20,0 7,2
III -5,0 - 8,0 6,7 - 0,8
I 50,0 16,7 -7,7 13,3 - 14,1
II 0,1 7,1 - - 10,0 1,0
III 66,6 -12,5 -22,2 33,3 10,0 11,9
I 39,8 -7,7 -11,8 17,6 -0,8 9,4
II -20,7 8,4 -22,0 -3,4 -19,8 -0,6
III 11,1 -10,7 8,2 14,0 4,5 6,3
I 6,9 -2,1 -31,3 39,6 -4,3 4,7
II 5,0 13,4 - 27,7 -3,8 5,4

2005

2003

2004

2004

2005

2005

2005

Clienti

Fatturato complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

2002

2002

2002

2003

2002

2003

2003

2004

2004

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 

 

                                                           
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei sevizi (saldi percentuali3) 

 

Variabili Anno Quadr.
trasporti e 

attività 
connesse

intermed. 
monetaria 

e 
finanziaria

attività 
immobiliari e 
di noleggio

Sanità e 
servizi 
sociali

servizi 
personali, 

domestici e 
alle 

famiglie

totale

I 2,0 47,3 50,9 50,1 25,8 31,8
II -11,3 18,2 51,5 20,6 35,2 20,8
III -19,6 39,1 51,6 28,0 20,0 22,5
I -0,1 28,6 58,0 8,0 24,3 24,2
II 9,1 5,6 57,0 22,2 17,2 18,0
III -1,7 2,8 62,5 20,0 -3,3 12,0
I -4,3 -1,7 48,5 13,7 11,5 10,5
II 8,3 10,4 71,0 -5,5 9,5 5,2
III 5,9 14,6 65,6 11,9 10,9 13,4
I 0,5 7,6 50,7 -7,2 10,1 9,8
II 12,0 19,0 34,6 -6,7 18,6 12,1
I 70,3 47,6 53,2 78,6 67,7 58,2
II 45,2 49,9 55,2 48,4 64,7 54,3
III 68,6 54,2 61,3 68,0 57,7 62,7
I 67,4 60,0 68,6 48,0 57,2 60,1
II 76,8 55,2 58,3 78,9 79,2 68,1
III 67,4 54,2 39,6 70,5 58,6 60,1
I 71,5 57,5 38,7 70,3 64,1 58,9
II 74,7 54,6 43,6 73,6 67,5 65,2
III 67,5 45,5 41,3 79,4 65,7 60,6
I 75,0 47,5 43,8 78,5 54,9 64,1
II 76,3 60,3 51,7 65,3 62,6 64,2
I -18,7 14,3 -1,7 - -15,6 -6,2
II -20,4 -4,5 -15,2 -27,6 -5,9 -16,0
III -31,4 -25,0 -9,5 -17,4 -12,0 -20,2
I -14,2 -7,0 -16,3 -8,0 -16,7 -17,6
II -37,4 -7,9 10,8 0,0 -20,6 -15,0
III -32,7 -14,7 -6,6 -12,5 -48,3 -23,5
I -28,3 15,8 -8,7 -23,4 -12,7 -18,2
II -25,4 9,1 -23,0 -36,3 -28,8 -22,5

III -37,5 -2,7 -15,9 -46,9 -43,7 -31,4

I -46,8 -12,8 -12,0 3,1 -26,5 -21,7
II -37,2 -12,9 -3,3 16,3 -26,7 -18,0

2003

2002

2004

2002

2003

2002

Prezzi di vendita

Costi dell'azienda

Situazione della 
liquidità

2005

2005

2005

2004

2004

2003

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei sevizi (saldi percentuali4) 

 

Variabili Anno Quadr.
 trasporti e 

attività 
connesse 

intermed. 
monetaria 

e 
finanziaria 

attività 
immobiliari 

e di 
noleggio 

Sanità e 
servizi 
sociali 

 servizi 
personali, 

domestici e 
alle 

famiglie 

totale 

II 22,0 42,0 23,8 11,8 51,7 29,0
III -4,0 29,2 34,4 30,8 -5,8 17,3
I 4,3 26,1 29,3 9,5 16,7 18,9
II 10,2 32,2 34,1 41,7 39,9 28,1
III -9,1 29,7 13,8 22,3 - 6,4
I -3,9 14,7 33,4 33,3 7,4 15,0
II -13,4 38,1 -19,0 15,0 7,7 7,3
III -0,6 38,9 -3,9 -9,4 -17,4 -2,7
I -18,2 22,9 -10,2 5,9 -22,6 0,2
II 8,3 13,1 5,8 21,4 3,6 9,3
III -6,3 29,2 17,9 31,8 -20,0 5,4
II 21,3 36,8 22,8 37,5 43,3 26,0
III - 54,2 30,6 37,0 -5,9 21,9
I 10,9 18,2 25,0 9,5 12,5 18,1
II 16,7 33,3 42,5 34,8 25,0 26,5
III -11,1 36,8 13,8 16,7 -11,5 4,5
I -4,0 14,7 29,5 28,5 -4,0 16,1
II 0,8 32,8 -13,6 14,3 -2,9 7,3
III -0,8 46,9 -15,7 2,4 -16,4 -0,8
I -15,1 15,6 -14,3 24,6 -25,4 -1,1
II 7,7 16,5 1,3 24,2 2,6 9,1
III -5,5 24,0 3,8 31,4 -14,2 5,2
II 6,2 - 10,6 6,7 11,5 7,9
III 7,7 5,3 13,1 11,1 13,4 9,0
I 5,7 - 4,8 4,0 - 3,1
II 5,7 10,5 7,9 8,7 3,6 6,3
III 4,1 -3,2 3,8 22,2 -3,6 3,9
I -2,1 -3,5 7,5 13,3 0,0 1,5
II -5,2 8,8 -8,5 30,6 3,4 2,0
III -5,4 - -4,9 -5,7 -0,7 -3,3
I -0,9 2,1 -1,7 17,8 -3,4 0,6
II 2,6 - -3,9 5,7 5,9 1,7
III 0,8 3,4 -11,0 6,0 3,8 0,4
II 16,7 25,0 14,3 28,6 25,0 18,1
III 8,4 20,0 27,2 - 30,0 18,6
I - 12,5 4,0 6,7 20,0 6,6
II 25,0 33,3 40,0 17,6 20,0 17,2
III 36,4 7,1 0,0 7,7 10,0 8,4
I - 12,5 30,0 22,2 10,0 10,6
II - 24,3 -5,9 17,6 3,8 9,6
III -16,3 17,8 -25,0 0,9 -2,9 -0,6
I -8,6 -10,7 25,6 19,9 13,1 8,8
II 14,6 -2,1 - 8,6 22,6 10,4
III 0,8 - - 35,6 -9,4 5,3

2004

2002

2002

2003

2003

2004

2003

2004

2004

Clienti

Fatturato complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

2005

2005

2005

2005

2002

2002

2003

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
  
 

 
                                                           
4 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei sevizi (saldi percentuali5) 

 

Variabili Anno Quadr.
 trasporti e 

attività 
connesse 

intermed. 
monetaria 

e 
finanziaria 

attività 
immobiliari 

e di 
noleggio 

Sanità e 
servizi 
sociali 

 servizi 
personali, 

domestici e 
alle 

famiglie 

totale 

II 22,0 21,0 23,6 17,7 6,3 15,7
III 4,1 27,3 25,8 3,6 11,7 11,5
I -2,1 19,0 14,5 - 13,0 9,3
II - 11,5 16,7 - - 7,0
III 11,3 -12,1 5,6 11,1 6,9 4,4
I 6,2 0,1 18,1 14,3 0,0 9,2
II -7,9 -1,2 41,3 14,3 8,7 7,1
III 10,4 8,8 56,4 -0,5 5,7 4,7
I 10,8 10,8 6,2 13,0 2,8 7,2
II 2,6 18,4 37,1 1,6 12,4 12,6
III 16,0 19,3 22,5 -1,8 6,8 10,7
II 19,5 28,6 31,4 25,1 25,0 24,8
III 16,7 21,7 37,7 18,5 37,6 25,4
I 37,8 29,2 20,7 20,8 18,2 22,1
II 36,1 28,5 30,4 33,4 27,2 24,8
III 37,2 37,2 20,0 16,7 19,1 27,0
I 15,0 30,0 23,2 15,4 19,1 21,4
II 61,4 54,2 27,4 70,8 57,0 47,8
III 61,2 42,4 41,2 68,5 58,0 54,3
I 38,7 39,0 27,7 62,8 38,3 44,5
II 55,2 41,6 30,2 70,2 49,0 49,5
III 71,7 54,4 38,3 67,8 47,9 55,6

Prezzi di vendita

2003

2004

2004

2002

2002

2003

Costi dell'azienda

2005

2005

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 

                                                           
5 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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66..  LL’’AARRTTIIGGIIAANNAATTOO  

  
  
66..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000055  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIIIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
La congiuntura economica del primo semestre 2005 evidenzia quanto le imprese nazionali del comparto 
artigiano gravino in una condizione di persistente criticità. L’indagine trimestrale condotta dal Centro Studi di 
Unioncamere, relativa al periodo aprile-giugno 2005, rileva, infatti, una fase economica in progressivo 
deterioramento, con tutti gli indicatori di performance in flessione rispetto allo stesso periodo del 2004 (-
4,7% la produzione, -4,3% il fatturato, -5,2% gli ordinativi, -0,9% le esportazioni) e rispetto al primo 
trimestre 2005. 
 
In provincia di Latina la situazione congiunturale appare altrettanto critica, per tutto il secondo quadrimestre 
dell’anno. Le imprese artigiane dichiarano un netto peggioramento nel portafoglio ordini, il cui saldo scende 
al livello dello stesso periodo del 2004 attestandosi a –21,1%, dal precedente –12,5%; il fatturato conferma 
il trend decrescente, con un saldo che passa da –13,7% del primo quadrimestre a –16,1%. Queste 
dinamiche negative si riscontrano in particolare nelle imprese artigiane che operano nel settore dei servizi, 
con un deciso incremento delle imprese che ravvisano una flessione sia della domanda (-17,9% il saldo dal 
precedente +1,9%) sia del fatturato (-18,0% dal precedente -5,0%), e nel settore della trasformazione 
industriale che presenta i valori peggiori dei saldi in corrispondenza di entrambi gli indicatori (-31,0% per la 
domanda e –21,6% per il fatturato). 
Il mercato del lavoro sembra risentire in maniera meno marcata delle criticità congiunturali: la componente 
fissa, dopo il rallentamento che ha caratterizzato i primi mesi dell’anno, mostra un saldo sostanzialmente 
stabile (-0,4% dal -4,8% del primo quadrimestre del 2005); l’occupazione atipica registra, invece, una 
sensibile accelerazione che fa crescere il saldo a +9,0%, da +3,2%. La disaggregazione per macrosettore, in 
particolare, fa emergere le performance positive del settore delle costruzioni, relativamente all’occupazione 
fissa (+9,4% il saldo dal precedente +1,0%), mentre la spinta più consistente per la componente atipica 
proviene dal settore del commercio (+22,3% dal precedente +2,4%).  
Prosegue la dinamica di contrazione dei prezzi di vendita il cui saldo, pur restando positivo e pari al +12,6%, 
perde circa 2 punti percentuali rispetto al quadrimestre precedente; questo raffreddamento è trainato 
soprattutto dalle politiche di prezzo al ribasso realizzate dagli operatori delle costruzioni e del commercio. 
Sempre piuttosto stabile, rispetto ad inizio anno, l’andamento dei costi aziendali, percepiti in incremento 
ancora da gran parte delle imprese artigiane (+58,4% il saldo) e tra i quali appaiono in crescita, in 
particolare, quelli relativi all’acquisto di materie prime (+51,8% da 45,6%). 
 
 

Andamento della domanda e del fatturato 
(saldo %) 

-25,0

-20,0

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

5,0

I Q
02

II Q
02

III Q
02

I Q
03

II Q
03

III Q
03

I Q
04

II Q
04

III Q
04

I Q
05

II Q
05

Portafoglio ordini totale Fatturato
 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento delle forme di occupazione 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 

(saldo %)  
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Destinazione degli investimenti 2004 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
La situazione della liquidità rimane invariata rispetto al primo quadrimestre 2005 e fortemente negativa (-31,8% 
il saldo); in tale contesto non stupisce una propensione all’investimento che non accenna a migliorare: sale, 
infatti, al 76,6% la percentuale di imprese che dichiara di non aver effettuato investimenti nel 2005, mentre per 
il 12,1% sono già in corso di realizzazione, destinati prevalentemente all’ammodernamento della struttura 
(36,1%) e all’aggiornamento tecnologico (29,2%). 
 
Le previsioni degli operatori artigiani per il terzo quadrimestre 2005 sono il risultato del peggioramento della 
situazione congiunturale. In relazione ad entrambe le variabili di performance economica sono previste, infatti, 
brusche inversioni di tendenza: scende a -14,4% il saldo relativo al portafoglio ordini, dal precedente +7,2%, ed 
anche le previsioni relative al fatturato risultano in peggioramento rispetto alle attese del quadrimestre 
precedente (-6,0% dal +6,0%). Il pessimismo del comparto artigiano deriva da un po’ tutti i settori economici, 
tra i quali quello della trasformazione industriale e dei servizi manifestano le maggiori criticità. 
Non cambieranno di molto le scelte occupazionali delle imprese che riguardano gli occupati fissi (+1,2% il 
saldo), anche se si distingue il settore delle costruzioni per il quale gli operatori prospettano ulteriori strategie di 
ampliamento degli organici (+10,7%); si prevede, inoltre, un ridimensionamento dell’impiego di occupati atipici, 
con un saldo sceso a +2,6% dal precedente +12,4%, dove i tagli più evidenti sono attesi nei settori della 
trasformazione industriale e del commercio.  
In questo scenario sfavorevole, le politiche di prezzo dovrebbero registrare una spinta espansiva rispetto al 
quadrimestre precedente, con un saldo che passa da +8,7% a +12,0%; anche le aspettative relative ai costi di 
produzione permangono negative e prospettano una ulteriore recrudescenza (+46,6% da +42,5%),  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sulle forme di occupazione 
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Previsioni sui prezzi di vendita e sui costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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66..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  NNEEII  SSEETTTTOORRII  DDEELLLL’’AARRTTIIGGIIAANNAATTOO  
  
Il settore artigiano della trasformazione industriale 
Prosegue, in questo secondo quadrimestre del 2005, l’inasprimento della situazione congiunturale per il settore 
della trasformazione industriale. I saldi relativi ad entrambe le variabili di performance economica presentano i 
valori peggiori in serie storica, nonché rispetto a tutto il comparto artigiano: -31,0% per il portafoglio ordini di 
acquisto dal precedente –19,6%, e –21,6% per il fatturato, da –17,7% del quadrimestre precedente. 
In controtendenza, invece, le dinamiche relative al mercato del lavoro dove le scelte degli operatori sono 
orientate all’ampliamento degli organici nonostante le criticità congiunturali: recupera quasi 13 punti percentuali 
il saldo relativo agli occupati fissi (-2,3% da -15,2%) e, per le tipologie di impiego atipiche, il saldo torna a 
crescere per attestarsi a +5,2%, rispetto alla stabilità evidenziata nei primi mesi dell’anno (+0,2%).  
In leggera espansione la dinamica relativa ai prezzi di vendita, anche se il saldo (+7,8%) si mantiene comunque 
al di sotto della media del comparto (+12,6%), a fronte di costi di produzione dichiarati in aumento ancora dalla 
maggior parte degli operatori (+55,7% il saldo). Peggiora la situazione della liquidità, il cui saldo scende di altri 
4 punti percentuali attestandosi a -36,7%. 
 
Le previsioni per il terzo quadrimestre confermano la situazione di notevole criticità in cui versa il settore. Le 
attese di una ripresa economica, manifestate nei mesi precedenti e smentite dall’andamento reale della 
congiuntura, spingono gli operatori a ridimensionare decisamente le proprie aspettative, per cui il saldo relativo 
alla domanda subisce una netta flessione, scendendo a -25,5% da +3,4%, e quello relativo al fatturato a -
12,2% da +4,8%. Non meno pessimistiche sono le previsioni che riguardano le dinamiche occupazionali: 
permane negativo e perde circa un punto percentuale il saldo dell’occupazione fissa, mentre l’occupazione 
atipica vede nuovamente crollare il saldo, dopo un periodo estivo all’insegna delle più rosee aspettative (+12,0% 
il saldo del secondo quadrimestre che scende a -5,6% nel terzo). In tale contesto, le prospettive di incremento 
dei listini prezzi non stupiscono (sale a +11,0% il saldo, da +3,2%), di fronte, poi, a costi di produzione attesi in 
crescita da un numero sempre maggiore di imprese (+44,5%). 
 
 
 
Il settore artigiano delle costruzioni 
La congiuntura economica del settore industriale delle costruzioni mostra dinamiche contrastanti relativamente 
ai principali indicatori di performance. La domanda, seppur negativa, si conferma in recupero ormai a partire dal 
secondo quadrimestre del 2004, con il saldo che sale a –2,6% da –8,8% di inizio anno; il fatturato, al contrario, 
subisce una brusca contrazione, mettendo in evidenza come il settore soffra particolarmente durante i mesi 
centrali dell’anno: scende a -18,6% il saldo, dal precedente -6,5%. 
Anche le tendenze delle due diverse tipologie di impiego si muovono in direzioni opposte: l’occupazione fissa è in 
sensibile crescita, con un saldo che raggiunge un confortante +9,4%, alla luce anche della flessione che 
caratterizza gli altri settori artigiani; si riduce nuovamente, invece, il numero di imprese che ha incrementato i 
propri organici con le forme di impiego atipiche: il saldo scende a +8,5% dal precedente +18,8%. 
Si arresta l’espansione dei prezzi che ha caratterizzato il primo quadrimestre del 2005: da +29,1% il saldo passa 
a +16,8%, attestandosi su un valore comunque più alto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
(+9,8%). Tali scelte sono supportate anche da un raffreddamento nella crescita degli oneri aziendali (+51,9% 
da +57,7%), avvertito soprattutto per i costi relativi alle utenze (+48,4% da +57,8%). 
 
Le aspettative di crescita degli operatori del settore si ridimensionano per il terzo quadrimestre 2005. 
L’ammontare del portafoglio ordini di acquisto dovrebbe rimanere sostanzialmente stabile, dopo il netto recupero 
che era stato previsto nei mesi precedenti (-0,5% da +6,6%) ed anche il saldo relativo al fatturato perde alcuni 
punti percentuali, rimanendo comunque positivo (+5,9% da +8,5%) e sensibilmente al di sopra della media del 
comparto (-6,0%). 
I programmi occupazionali sono orientati all’ampliamento degli organici: il saldo per gli occupati fissi sale a 
+10,7%, quasi il doppio rispetto al precedente (+5,8%), ed è inoltre previsto un ulteriore impiego di occupati 
atipici (+32,7% il saldo da +24,9%). Inversioni di tendenza attese per le variabili competitive: dovrebbe 
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rallentare l’aumento dei prezzi, con un saldo che rimane comunque elevato e pari a +20,7% da +24,5%, mentre 
si acuisce il rincaro dei costi di produzione, in linea con la media del comparto (+46,6% da +31,4%). 
 
 
 
Il settore artigiano del commercio 
Le imprese artigiane del commercio sembrano mostrare deboli segnali di recupero, dopo la situazione di 
evidente criticità che ha caratterizzato tutto il 2004 e i primi mesi del 2005. Prosegue il trend in crescita relativo 
al portafoglio ordini che, pur permanendo negativo, recupera circa 3 punti percentuali dal precedente (-15,5% 
da -18,2%), migliorando anche rispetto alla media del comparto (-21,1%). Ancora più favorevole la dinamica 
congiunturale del fatturato, attestato ormai storicamente su valori fortemente negativi e in netto recupero in 
questo secondo quadrimestre 2005 (-4,7% il saldo da –20,2%). 
Buone anche le performance del mercato del lavoro: ancora positivo il saldo per l’occupazione fissa, seppur in 
lieve contrazione rispetto al quadrimestre precedente (+0,8% da +1,2%), mentre la componente atipica 
beneficia di una sensibile espansione che spinge il saldo a guadagnare ben 20 punti percentuali dalla precedente 
rilevazione (+22,3% da +2,4%).  
Si arresta la dinamica espansiva dei prezzi di vendita (+19,5% contro +30,1%), sostenuti anche dalla relativa 
stabilità dei costi di esercizio rispetto ai primi mesi dell’anno, seppur percepiti ancora in incremento dalla 
maggior parte degli operatori (+59,1%). In miglioramento la situazione della liquidità rispetto al quadrimestre 
precedente (-26,3% da –30,8%), nonché rispetto al valore medio del comparto artigiano. 
 
Le previsioni per il terzo quadrimestre appaiono piuttosto incerte. La domanda è attesa nuovamente in 
contrazione, dopo l’ottimismo dei mesi precedenti (-4,6% il saldo da +8,9%), mentre il fatturato si conferma in 
lieve recupero guadagnando il segno positivo (+1,3%), come non accadeva da quasi due annualità. Stessa 
contrapposizione nelle dinamiche delle due componenti dell’occupazione: segnali positivi si prospettano per gli 
occupati fissi, il cui saldo sale a +4,4% da +1,2%, mentre l’occupazione atipica dovrebbe subire una brusca 
frenata, passando da un +19,4% a +4,9%, come già accaduto nelle precedenti previsioni di fine anno. 
Ulteriore, anche se lieve, rallentamento alla crescita dei prezzi, con il saldo che perde mezzo punto percentuale 
(+12,7% da +13,2%), supportato da percezioni di una sensibile decelerazione dei costi di produzione (+38,6% 
contro il precedente +47,0%). 
 
 
 
Il settore artigiano dei servizi  
Il settore artigiano dei servizi si ritrova, in questo secondo quadrimestre 2005, a fronteggiare una congiuntura 
estremamente critica, dopo un inizio d’anno che storicamente si è sempre rivelato favorevole per le imprese del 
comparto. Entrambi i saldi relativi a domanda e fatturato si attestano intorno a –18%, subendo una sensibile 
flessione rispetto al quadrimestre precedente. Anche l’occupazione risente delle difficoltà congiunturali: segno 
negativo per il saldo relativo agli occupati fissi che scende a –3,7% dal precedente +2,5%, mentre permane 
positivo il saldo per le forme di impiego atipiche, seppur mostri una lieve flessione rispetto ai primi mesi 
dell’anno (+2,1% da +3,1%). 
Prosegue l’andamento altalenante dei prezzi che tornano a crescere dopo il contenimento applicato dagli 
operatori nei primi mesi dell’anno (+11,3% contro +3,8%), sostenuti anche da una recrudescenza nei costi 
aziendali (+66,3%), attestati ormai su livelli decisamente al di sopra della media di comparto (+58,4%). 
 
Le previsioni per l’ultimo quadrimestre 2005 sono il risultato di aspettative di crescita manifestate nella 
precedente rilevazione, totalmente disattese dalle dinamiche reali. Gli operatori del settore riformulano al ribasso 
le prospettive di sviluppo di entrambe le variabili di performance economica: il saldo della domanda arretra a –
13,1% da +11,3%, quello del fatturato da +12,6% a –9,8%. Le strategie occupazionali si adeguano al clima di 
sfiducia prospettando una sostanziale stabilità degli organici sia per la componente fissa (-0,2%) che per quella 
flessibile (-0,6%). In lieve crescita la dinamica dei prezzi di vendita, il cui saldo sale a +8,7% da +5,6%, 
associata ad una previsione di espansione dei costi di produzione, avvertiti in decisa crescita dalla maggior parte 
delle imprese (+60,1%). 
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L’occupazione fissa nei settori artigiani 
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Previsioni sull’occupazione fissa nei settori artigiani 
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L’occupazione atipica nei settori artigiani 
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Previsione sui prezzi di vendita nei settori artigiani  
(saldo %) 

-10,0
-5,0

0,0
5,0

10,0
15,0

20,0
25,0

30,0
35,0

II Q
02

III Q
02

I Q 03 II Q
03

III Q
03

I Q 04 II Q
04

III Q
04

I Q 05 II Q
05

III Q
05

Trasf. Industriale Costruzioni
Commercio Servizi

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
 
 
 

Costi di produzione nei settori artigiani 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali1) 
 

A rtigiane N o n 
artigiane A rt igiane N o n 

artigiane A rt igiane N o n 
artigiane A rtigiane N o n 

art igiane A rtigiane N o n 
artigiane

I 1,7 18,2 0,0 0,1 -3,9 6,7 6,1 21,4 0,2 10,2
II -5,0 14,0 -9,2 -12,5 -10,8 -12,6 -9,1 14,7 -10,3 -3,1
III -5,7 12,4 -11,3 -4,0 -12,6 -15,5 -2,3 9,1 -8,0 -5,2
I -7,5 2,7 -0,1 0,0 -13,8 -6,7 1,5 15,2 -6,2 0,9
II -16,8 -1,2 -9,8 9,4 -9,4 -8,4 -15,5 10,8 -13,3 0,8
III -19,1 6,0 -8,2 17,6 -17,5 -11,0 -8,1 10,2 -14,0 -1,3
I -11,9 4,0 -4,0 36,5 -24,0 -15,6 0,7 11,7 -10,6 2,4

II -22,6 5,8 -21,7 -15,5 -20,9 -18,6 -12,7 2,4 -21,6 -9,4
III -9,5 0,0 -11,0 9,9 -26,7 -16,1 -12,7 4,6 -15,8 -3,8
I -19,6 -8,5 -8,8 4,7 -18,2 -21,8 1,9 -0,4 -12,5 -9,9
II -31,0 -10,9 -2,6 4,3 -15,5 -16,1 -17,9 -0,1 -21,1 -7,5
I -0,7 8,9 -3,9 -12,6 -0,1 6,4 6,0 18,3 0,7 8,2

II -4,7 18,2 -6,1 4,1 -4,4 -7,1 -9,0 11,2 -5,8 1,6
III -1,2 15,2 3,7 -4,0 -6,7 -11,9 1,6 0,6 -3,2 -2,8
I -10,7 4,4 -3,9 21,7 -6,7 -11,5 -8,1 7,5 -8,2 0,1
II -10,2 -1,2 -8,5 14,2 -18,8 -7,7 -18,1 10,8 -12,8 1,7
III -16,3 15,2 6,8 11,1 -17,0 -9,2 -26,3 8,4 -14,8 0,6
I -10,0 -1,8 4,0 26,3 -21,6 -22,0 -0,5 13,6 -8,4 -0,6

II -17,5 9,5 -20,2 0,5 -18,1 -18,3 -23,5 3,8 -22,4 -8,3
III 0,9 6,0 -4,6 25,1 -18,7 -14,0 -13,7 6,0 -10,4 -0,1
I -17,7 1,2 -6,5 10,2 -20,2 -19,6 -5,0 -6,0 -13,7 -9,5
II -21,6 -7,9 -18,6 4,9 -4,7 -17,6 -18,0 2,0 -16,1 -6,7
I 0,9 -2,6 -9,4 7,1 0,8 4,9 8,0 3,6 0,8 2,3

II 1,6 -0,7 -1,8 4,6 -3,9 1,5 3,5 7,3 0,0 1,4
III 4,6 9,8 2,2 0,0 1,2 -0,8 -1,5 -1,3 1,2 0,8
I 3,8 1,8 19,4 12,5 -1,6 0,5 9,3 5,5 5,0 2,9
II -6,5 8,7 3,0 15,0 1,7 -1,7 -5,4 3,7 -2,8 2,1
III -7,0 1,0 -3,8 5,5 -2,9 -2,3 -1,1 7,5 -3,8 1,3
I -3,3 1,7 -1,9 22,2 -4,9 -1,6 5,3 4,0 -0,8 3,9

II -5,8 -8,8 -4,5 -11,1 -0,6 -1,5 -1,5 1,0 -3,1 -2,3
III -0,3 -8,5 1,3 6,0 0,2 -0,6 0,5 -1,1 0,5 -1,2
I -15,2 -6,6 1,0 15,3 1,2 -1,8 2,5 2,2 -4,8 -0,3
II -2,3 -3,1 9,4 8,3 0,8 0,8 -3,7 -0,1 -0,4 0,2
I 11,1 15,7 0,0 0,0 5,2 0,8 5,7 12,5 7,1 6,7

II 3,3 9,2 7,1 14,3 0,1 10,0 5,9 8,2 1,3 12,1
III 0,0 23,7 12,5 12,5 6,3 1,3 -6,1 5,5 0,5 9,5
I 9,8 29,6 18,2 22,2 27,0 7,8 20,7 9,6 16,7 16,0
II 1,5 15,6 5,8 50,0 4,3 2,0 -9,1 4,0 3,6 8,7
III 0,0 21,1 50,0 0,0 -3,7 -2,8 14,8 10,4 7,1 8,4
I 0,7 2,9 -15,7 9,8 3,4 10,3 4,2 17,2 0,0 9,2

II -0,6 28,9 -16,3 -6,7 11,8 5,4 -8,8 3,7 -2,5 4,6
III 29,0 13,0 6,5 20,8 3,8 9,2 -2,2 12,8 6,6 12,7
I 0,2 -2,5 18,8 6,6 2,4 12,1 3,1 6,4 3,2 5,8
II 5,2 7,5 8,5 7,6 22,3 6,0 2,1 6,8 9,0 6,8

2005

2005

2005

2005

2003

2004

2004

Variabili Anno

2002

2002

2003

Quadr.
Trasf. Industriale Costruzioni ServiziCommercio Totale

2002

2002

2003

2003

2004

2004

Portafoglio ordini 
totale acquisto

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
 
 
 

                                                           
1 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali2) 

 
I 21,0 18,0 3,8 12,5 20,6 29,2 21,2 41,0 19,0 29,5

II 2,1 -1,4 11,2 21,6 21,4 27,2 9,0 29,6 13,4 22,7
III 11,0 -3,1 1,9 8,7 24,4 21,6 11,5 32,2 14,7 20,2
I 5,1 -1,8 26,4 30,4 21,9 32,2 18,0 28,9 16,7 25,9
II 2,5 1,3 9,9 19,0 34,1 31,0 13,7 21,2 14,7 25,9
III 3,9 2,9 6,5 25,1 24,1 29,0 -1,8 21,8 9,5 24,3
I 7,3 23,9 11,8 20,1 30,7 26,4 13,2 8,9 17,1 19,7

II 18,1 12,1 9,8 25,4 20,9 23,9 9,8 1,6 14,3 13,4
III 13,0 -7,1 13,1 26,9 28,8 29,5 14,1 13,1 17,8 18,3
I 6,4 -5,4 29,1 12,8 30,1 28,2 3,8 12,9 14,3 15,8
II 7,8 20,6 16,8 21,8 19,5 23,2 11,3 12,6 12,6 18,3
I 48,7 54,4 43,2 62,5 51,4 56,8 61,8 55,1 51,6 55,8

II 50,3 49,9 52,2 62,5 59,5 63,7 49,6 58,0 53,8 60,9
III 55,6 50,4 50,0 44,0 62,7 61,9 61,5 63,6 58,1 60,5
I 59,4 57,4 64,0 50,0 52,9 58,0 65,6 55,2 59,9 58,9
II 56,6 55,0 64,7 52,3 67,4 60,7 75,1 63,0 64,9 64,0
III 61,5 49,5 70,0 75,0 54,1 66,7 60,3 59,9 60,7 63,1
I 53,4 54,7 55,3 55,7 55,6 47,7 67,2 52,1 58,9 51,9

II 63,6 64,3 50,3 47,7 59,7 62,2 69,6 62,1 61,3 61,9
III 59,7 61,9 49,6 57,4 55,4 61,6 65,5 55,6 58,0 59,0
I 52,1 69,0 57,7 58,5 59,2 57,3 64,9 63,6 57,8 61,9
II 55,7 54,9 51,9 72,5 59,1 66,6 66,3 62,9 58,4 63,6
I -13,6 -3,7 -22,2 -6,3 -23,3 -14,0 -12,0 -2,6 -16,6 -8,6

II -11,6 -7,3 -24,6 -27,6 -16,1 -16,1 -20,3 -12,7 -17,4 -13,7
III -26,2 -9,2 -18,5 -8,0 -31,5 -27,4 -22,3 -18,4 -25,8 -20,4
I -17,5 -15,9 -11,5 8,4 -20,0 -24,6 -21,3 -12,8 -18,7 -17,0
II -26,9 -6,1 -21,1 0,0 -30,4 -22,0 -30,8 -4,2 -27,5 -12,7
III -27,7 -16,7 -31,7 -17,5 -22,6 -32,2 -39,4 -11,9 -28,7 -22,6

I -33,0 -10,0 -17,5 4,6 -25,1 -30,3 -23,1 -12,6 -24,8 -17,0
II -40,9 -19,6 -35,2 -6,7 -26,9 -28,2 -35,2 -13,0 -33,5 -20,1
III -29,8 -29,6 -25,9 3,5 -30,1 -28,1 -36,8 -27,5 -31,1 -25,0
I -32,7 -29,2 -36,2 -9,0 -30,8 -27,5 -29,6 -17,0 -31,8 -22,8
II -36,7 -9,8 -34,2 -13,9 -26,3 -23,0 -27,8 -13,5 -31,8 -16,5

2005

2005

2005

2002

2002

2002

2003

2004

2004

2003

2003

2004

Prezzi di vendita

Costi totali

Situazione della 
liquidità

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali33) 

 

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

II 24,2 46,8 20,4 13,4 38,0 32,3 27,7 30,0 30,6 33,3
III 12,0 20,7 3,6 -4,6 -3,5 2,7 9,0 23,5 3,1 7,8
I 7,0 28,8 -9,8 9,5 4,9 7,5 11,7 24,8 6,3 13,3
II 30,2 23,6 35,4 47,6 33,6 33,0 21,7 31,7 29,3 32,9
III 5,2 15,9 23,8 5,0 -2,6 1,0 -13,7 19,8 0,4 4,5
I 3,8 19,2 15,7 12,5 4,5 6,7 4,9 22,1 5,6 14,1
II -4,9 7,3 3,3 45,8 -10,7 -14,6 3,1 12,4 -2,6 6,8
III -17,4 3,9 -18,8 -12,5 -6,8 -10,8 -11,5 4,0 -14,1 -4,5
I -7,6 -5,1 1,6 17,1 -16,2 -16,7 -7,3 6,4 -8,0 -3,2
II 3,4 9,0 6,6 60,7 8,9 -3,3 11,3 8,8 7,2 6,5
III -25,5 2,9 -0,5 -3,6 -4,6 -5,2 -13,1 13,3 -14,4 4,1
II 27,6 39,8 15,1 28,6 40,1 36,3 20,1 30,7 29,8 35,3
III 10,8 25,4 3,4 21,8 6,9 8,9 15,0 27,0 8,7 12,6
I 4,3 29,1 2,5 13,6 9,7 6,9 7,6 26,8 7,0 13,2
II 24,8 35,1 31,9 47,8 35,6 30,7 23,6 29,4 28,9 33,0
III 5,0 18,9 12,8 10,0 -1,7 6,5 -14,7 17,5 -1,3 7,4
I 2,9 13,7 17,0 23,5 6,6 1,0 2,1 25,7 5,7 10,1
II -3,4 4,9 5,2 36,6 -14,8 -14,6 3,5 12,2 -3,1 5,5
III -9,3 13,6 -11,8 6,2 -9,9 -11,8 -18,0 12,2 -13,7 -1,1
I -6,0 0,4 -11,3 19,7 -19,2 -12,3 -14,9 10,7 -13,7 1,3
II 4,8 11,9 8,5 44,0 -0,4 1,3 12,6 7,5 6,0 7,5
III -12,2 -5,3 5,9 19,3 1,3 -8,8 -9,8 11,5 -6,0 1,8
II 9,9 11,5 2,4 7,7 8,7 6,0 10,0 5,7 8,9 7,0
III 9,9 9,3 13,0 4,6 1,3 0,0 9,8 8,2 6,7 2,3
I 8,7 3,1 -2,4 0,0 6,6 3,3 3,8 2,6 5,6 3,7
II 6,8 -2,9 10,6 13,7 6,0 4,3 5,4 8,2 6,5 6,4
III 7,3 3,8 7,8 -5,0 -0,9 1,4 2,2 5,0 3,3 1,7
I 3,2 0,0 8,3 5,9 2,9 2,8 -3,3 4,6 2,4 2,7
II -4,1 5,5 -8,6 20,3 -2,9 -3,2 5,0 0,3 -1,2 3,1
III -2,8 -4,7 -6,3 -7,6 1,0 -2,7 -1,5 -4,6 -2,8 -3,9
I -2,9 4,5 -3,6 4,9 -2,2 -0,5 -1,0 2,0 -2,3 1,6
II -1,5 -7,6 5,8 19,9 1,2 2,3 2,1 1,5 1,0 1,0
III -2,7 1,8 10,7 -4,8 4,4 3,2 -0,2 0,0 1,2 1,3
II 14,3 18,7 25,9 12,5 22,7 20,3 20,5 16,4 22,2 23,0
III 15,9 7,8 3,7 0,0 -1,6 -1,9 27,1 12,6 9,8 -0,7
I 19,8 9,8 0,0 10,0 15,2 8,3 8,2 5,6 14,2 7,8
II 5,9 8,3 31,3 45,5 36,1 26,3 18,5 16,0 21,0 26,8
III 12,2 8,7 6,2 30,0 0,0 3,2 15,0 6,7 5,5 -0,3
I 3,1 -4,4 57,2 25,0 19,2 9,6 6,9 12,7 13,2 5,4
II -0,2 1,6 -15,7 19,6 14,3 7,5 5,9 14,0 5,4 10,6
III 7,5 12,4 -6,2 -20,0 9,9 5,5 -3,4 0,7 1,6 0,4
I -8,4 -8,1 4,1 14,4 -2,7 12,4 -1,6 16,4 -1,6 11,2
II 12,0 -8,2 24,9 8,8 19,4 8,1 4,4 14,6 12,4 6,6
III -5,6 1,3 32,7 0,0 4,9 6,4 -0,6 6,5 2,6 5,1

Occupati atipici

ServiziCommercio Totale
Quadr.

Trasf. Industriale Costruzioni

2003

2003

2003

2004

2004

2004

2002

2002

2003

Variabili Anno

Portafoglio ordini 
totale acquisto

Fatturato 
complessivo

2005

2005

2002

Occupati fissi

2004

2005

2005

2002

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

 
 
 
 

 
 
 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali44) 

 

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

Artigiane
Non 
artigiane

II 7,8 12,6 24,6 13,3 13,5 10,1 7,7 22,9 12,7 14,0
III 8,8 -0,1 6,9 9,1 11,5 9,6 8,5 13,6 8,6 6,6
I 8,8 9,1 -6,4 14,3 11,3 13,9 7,1 11,3 7,9 13,0
II 5,6 9,4 12,2 13,0 2,9 4,4 3,3 10,9 4,8 9,1

III 4,5 9,6 13,2 15,0 16,7 15,2 7,1 2,6 9,7 9,5
I 12,7 12,6 10,4 7,1 10,2 15,4 7,1 10,8 10,6 14,3
II 8,9 21,3 10,5 16,2 28,9 20,9 7,9 7,5 15,1 15,8

III 13,8 12,2 8,1 28,0 16,1 23,2 7,5 2,5 11,0 12,3
I 15,3 8,8 19,0 23,6 21,9 25,1 5,6 8,8 15,0 16,7
II 3,2 -6,1 24,5 36,9 13,2 17,1 5,6 16,4 8,7 13,7

III 11,0 16,6 20,7 19,7 12,7 26,8 8,7 11,7 12,0 18,4
II 18,5 24,9 14,0 6,7 19,8 20,1 21,3 27,4 19,0 23,8

III 20,7 24,5 29,3 38,1 29,2 25,0 18,2 30,8 24,4 26,0
I 19,7 19,2 31,0 31,8 23,1 27,7 20,5 23,3 22,8 27,0
II 9,3 16,5 28,0 36,3 13,4 15,9 23,9 25,3 16,9 21,8

III 21,7 23,8 32,2 21,0 20,9 19,3 26,7 27,3 23,5 22,7
I 23,0 8,2 23,5 21,4 13,5 25,7 10,3 29,1 17,9 24,1
II 46,8 50,7 55,9 42,6 52,7 39,8 54,1 42,3 52,8 42,5

III 53,6 44,7 41,8 21,8 47,2 47,0 60,4 50,1 50,7 46,2
I 47,3 46,5 43,2 39,7 36,8 38,3 47,4 42,8 43,4 41,3
II 40,5 42,8 31,4 29,6 47,0 38,3 46,5 50,7 42,5 43,6

III 44,5 45,4 46,6 64,4 38,6 55,3 60,1 53,3 46,6 53,4

Prezzi di vendita

Costi di produzione

ServiziCommercio Totale
Quadr.

Trasf. Industriale Costruzioni
Variabili Anno

2002

2003

2002

2003

2004

2005

2004

2005

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
4 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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77..  LL’’AANNDDAAMMEENNTTOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  
DDEELLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  LLAATTIINNAA  

  
  
77..11  LLEE  DDIINNAAMMIICCHHEE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII  
  
Agropontino1 
Anche nel secondo quadrimestre del 2005 la congiuntura economica dell’agropontino continua a presentare 
un quadro sensibilmente negativo. Le imprese dell’area nel loro complesso sembrano, in ogni caso, 
conservare una posizione di vantaggio relativo se si confrontano gli indicatori di performance della sub area 
con i valori medi dell’intera provincia. In particolare, le imprese pontine mostrano una dinamica relativa a 
domanda e fatturato in contrazione, con saldi2 rispettivamente pari a –12,4% (rispetto al precedente -7,0%) 
e –10,7% (contro il -8,8% del primo quadrimestre). Il settore economico dell’area territoriale con maggiori 
difficoltà è il turismo, che registra un netto peggioramento in corrispondenza di entrambi gli indicatori 
economici: la domanda mostra, infatti, un saldo fortemente negativo e pari al –33,3%; per il fatturato, 
invece, il saldo è pari al –31,1%. Risultati negativi continuano a caratterizzare anche il comparto industriale: 
la domanda registra un saldo pari a -17,1%, mentre la riduzione del fatturato è pari a -16,5%. Anche per il 
commercio si assiste ad un consistente raffreddamento delle dinamiche congiunturali (- 11,9% per i clienti 
serviti e -6,1% per il fatturato). Non si differenziano per valori superiori allo zero neppure i servizi: il settore 
registra, infatti, una riduzione dei clienti serviti pari a -4,5% a saldo, a cui si accompagna una diminuzione 
del fatturato pari a -4,9% a saldo. Il quadro occupazionale evidenzia segnali di stabilità per le tipologie di 
impiego fisse che mostrano un valore del saldo leggermente negativo (-0,7%); diversamente, per le forme di 
lavoro flessibile il quadro si mantiene positivo (+9,1% il saldo), con un incremento rispetto al precedente 
quadrimestre (+3,0% il saldo). In relazione all’andamento delle variabili competitive si registra un aumento 
dei prezzi di vendita (+17,9% il saldo, dal +14,2% del quadrimestre passato), trainato dagli incrementi dei 
prezzi dei listini applicati dagli operatori commerciali (+28,5% il saldo) e una crescita dei costi operativi, 
dichiarati in aumento dalla prevalenza delle imprese (+63,1% il saldo). 
 
Le aspettative degli operatori in riferimento al terzo quadrimestre sono improntate a una flessione della 
domanda (-1,5% il saldo atteso rispetto al precedente +10,5%) e ad una crescita del fatturato decisamente 
inferiore rispetto a quella prevista invece nella precedente rilevazione (+1,8% rispetto a +10,1%). I settori 
maggiormente coinvolti in questo tendenziale ridimensionamento delle previsioni future sono l’industria (-
8,7% a saldo il calo previsto per la domanda e -2,4% quello previsto per il fatturato) ed il turismo (-2,4% e -
26,4% i cali relativi a domanda e fatturato). Diversamente, gli operatori del comparto dei servizi (+5,3% a 
saldo per la domanda e +8,1% a saldo il fatturato) e quelli del commercio (+0,5% a saldo per la domanda e 
+4,8% a saldo il fatturato) mostrano attese in chiusura d’anno positive. 
Sul fronte del mercato del lavoro si prevede invece una tenuta dei livelli occupazionali per la componente 
fissa (+1,9% a saldo), trainata soprattutto dal commercio e dal turismo, ed un incremento della componente 
atipica/stagionale (+4,5% a saldo) determinato in particolare dal comparto commerciale (+11,9% a saldo) e 
da quello dei servizi (+8,0% a saldo). Prevista in crescita la dinamica dei prezzi di vendita, il cui saldo atteso 
risulta superiore a quello della precedente indagine (+18,2%), trainato dalle aspettative degli operatori del 
settore commerciale. 
Altrettanto vale per l’andamento dei costi di produzione, attesi in ulteriore espansione dalla prevalenza delle 
imprese (+51,6% il saldo). 
 
                                                           
1 Nella sub area provinciale dell’Agropontino sono inclusi i comuni di: Aprilia, Cisterna di Latina, Latina, Pontinia, Sermoneta. 
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Collina3 
Prosegue la fase negativa delle imprese della Collina e non sembrano intravedersi segnali di ripresa.  
La domanda registra un forte peggioramento e segna il peggior saldo da inizio rilevazione, passando dal -
5,2% del periodo precedente a -22,3%. Si tratta del risultato negativo più consistente rispetto a quanto 
avviene nelle restanti sub-aree provinciali. Allo stesso modo il fatturato passa dal -2,6% a saldo al -14,8% e 
anche in questo caso siamo di fronte al peggior risultato in serie storica. Pur trattandosi di una generalizzata 
situazione di difficoltà, a livello settoriale questa forte flessione è accusata in modo particolare dai comparti 
del turismo e dell’industria. Indubbi i riflessi sull’occupazione: la crescita della componente fissa risulta 
essere in lieve calo (+0,2% a saldo) rispetto al quadrimestre precedente (+2,4% a saldo); la componente 
atipica subisce l’arretramento più elevato in serie storica (-4,3% a saldo). Le maggiori difficoltà 
occupazionali, per entrambe le componenti, si registrano nel settore turistico mentre il solo risultato positivo 
riguarda l’incremento dell’occupazione atipica nel comparto commerciale (+23,7% a saldo). I prezzi di 
vendita si attestano su un livello più elevato (+11,3% a saldo) rispetto al quadrimestre precedente (+7,6% 
a saldo) mentre i costi, ancora in tendenziale aumento (+58,5% a saldo), sono lievemente meno elevati che 
nel quadrimestre precedente (+60,3% a saldo). 
 
Il quadro congiunturale condiziona le attese per il terzo quadrimestre e le previsioni mostrano consistenti 
ridimensionamenti registrando i valori più bassi raggiunti da inizio 2002. Secondo la percezione degli 
operatori la domanda dovrebbe registrare una robusta riduzione (-11,3% a saldo), mentre più contenuto ma 
pur sempre negativo è il calo previsto per il fatturato (-6,3% a saldo). In questo quadro l’occupazione fissa, 
per la quale ci si attende una sostanziale stabilità (+1,7% a saldo), registra un risultato inferiore a tutti quelli 
relativi alle rilevazioni effettuate dall’estate del 2004 in poi. Migliore la situazione dell’occupazione atipica 
che, nonostante una crescita in lieve calo, fa registrare il saldo più elevato fra le quattro sub-aree (+22,4%). 
Costi di produzione e prezzi di vendita, infine, dovrebbero subire alti rincari (+54,0% e 15,4% 
rispettivamente). L’aumento dei costi dovrebbe riguardare in particolare le imprese operanti nel settore 
industriale, mentre dovrebbero essere gli esercizi commerciali ad attuare i maggiori rialzi dei prezzi. 
 
 
Costa4   
Anche per le imprese della Costa si protrae una situazione di difficoltà molto accentuata che perdura ormai 
dai primi mesi del 2004 e non sembra registrare alcuna inversione di tendenza. 
La domanda, che non fa segnare una crescita da inizio 2003, nei mesi centrali del 2005 registra un ulteriore 
saldo negativo (-15,3%), dovuto principalmente alla cattiva congiuntura del settore turistico (-36,5% a 
saldo) e di quello industriale (-16,5% a saldo). Anche il fatturato (-18,8% a saldo) risulta in consistente 
contrazione, più di quanto accade nel resto del territorio provinciale. Le perdite del fatturato sono rilevanti 
soprattutto nel settore turistico (-28,1% a saldo) e per gli operatori del commercio (-21,7% a saldo). 
Sul fronte occupazionale si assiste ad una lieve ripresa dell’occupazione fissa (+2,2% il valore del saldo, che 
torna positivo dopo oltre due anni), mentre la crescita relativa al ricorso a forme di lavoro più flessibili 
(+0,3% a saldo) si attenua rispetto al quadrimestre precedente ed è sostanzialmente stabile. Il settore in cui 
l’occupazione fissa sembra tenere in maniera più solida è quello dei servizi (+6,1% a saldo), mentre quello 
industriale è il comparto che ha fatto maggiormente ricorso all’occupazione atipica (+14,8% a saldo). 
Le imprese della Costa si caratterizzano per i diffusi rincari in termini di costi (+60,2% a saldo), comunque 
pressoché in linea con quanto rilevato nella precedente indagine e con la media provinciale (+61,4% a 
saldo), mentre registrano un incremento dei prezzi (+10,6% a saldo) più contenuto che nel resto della 
provincia ed in contrazione rispetto al quadrimestre precedente. L’industria è il settore in cui i prezzi 
subiscono l’incremento più vistoso, con un saldo pari al +21,8% mentre le imprese dei servizi denunciano il 
più forte incremento dei costi, con un saldo pari a +65,6%.  
 

                                                           
3 Nella sub area provinciale della Collina sono inclusi i comuni di: Bassiano, Cori, Lenola, Maenza, Norma, Priverno, Prossedi, 
Roccagorga, Rocca Massima, Roccasecca dei Volsci, Sezze, Sonnino. 
4 Nella sub area provinciale della Costa sono inclusi i comuni di: Fondi, Monte San Biagio, Sabaudia, San Felice Circeo, Sperlonga e 
Terracina.  
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Le previsioni per il III° quadrimestre evidenziano un probabile peggioramento della congiuntura attesa: la 
domanda è prevista in netto peggioramento (-6,7% a saldo da –0,7% del periodo precedente), 
coerentemente il fatturato dovrebbe subire una rilevante contrazione (–9,2% da +1,3%). Stabile il quadro 
occupazionale, con una lievissima ripresa della componente fissa (+1,3% a saldo), e una rilevante frenata 
(+0,7% a saldo da +8,7% del periodo precedente) della componente atipica. Per quanto riguarda costi e 
prezzi di vendita, sia per i primi (+41,0% a saldo) che per i secondi (+9,6% a saldo)  è previsto un 
raffreddamento delle tendenze di crescita. 
 
 
Latina Sud5 
La sub area Latina Sud, pur collocandosi pienamente nell’ambito del quadro di criticità che contraddistingue 
il resto della provincia, presenta tuttavia alcuni elementi congiunturali in controtendenza. 
La domanda, già in forte calo tendenziale nei quadrimestri precedenti, prosegue la sua discesa, 
raggiungendo un saldo negativo pari al 20,3% ed è il settore commerciale quello che mostra un saldo 
tendenziale (-34,1%) molto al di sotto della media dell’area. Il fatturato, nonostante si attesti su un saldo 
negativo del -9,5% recupera circa dieci punti rispetto alla rilevazione del precedente quadrimestre, anche se 
l’unico settore che registra un valore del saldo positivo (+2,7%) è quello industriale.  L’occupazione fissa, 
per la prima volta dopo oltre due anni, registra un valore positivo (+1,8% a saldo), recuperando circa otto 
punti rispetto al quadrimestre precedente. L’occupazione atipica/stagionale (+7,7% a saldo) cresce più che 
nella media provinciale e recupera oltre tre punti rispetto ai primi mesi dell’anno. Il settore trainante per 
l’occupazione è l’industria, dove la differenza fra le imprese per le quali l’occupazione è in crescita e quelle 
per le quali diminuisce raggiunge a saldo il +15,3% per le forme di impiego fisse e il +33,1 per le flessibili..  
I costi confermano il quadro espansivo dei quadrimestri precedenti (+60,2% a saldo) e sono pressoché in 
linea con la media provinciale. I prezzi, pur confermando una espansione tendenziale non trascurabile 
(+12,5% a saldo), segnano un lievissimo incremento rispetto al quadrimestre precedente e si attestano 
comunque al di sotto della media provinciale. 
 
Le previsioni mostrano chiaramente che la ripresa è ancora lontana: il pur lieve miglioramento che molti 
avevano previsto per il II° quadrimestre non si è verificato e ora sembra si vada verso un ulteriore 
peggioramento. 
La domanda registra un saldo negativo del 13,4%, cui si associa una diminuzione tendenziale del fatturato 
pari al -12,6%. Latina Sud è la sub area in cui gli imprenditori prevedono la peggiore performance del 
fatturato che dovrebbe interessare, in maniera particolare, il commercio e il turismo. Per quanto riguarda 
l’occupazione si prevede un lieve calo del ricorso agli occupati atipici (-2,2%), mentre gli occupati fissi si 
manterranno pressoché stabili (-0,7%). 
I prezzi sono previsti in crescita (+5,1% a saldo) in misura di poco superiore rispetto alla previsione 
precedente, ma rimangono in ogni modo molto al di sotto di quanto ci si attende per l’intera provincia 
(+13,8%). I costi sono anch’essi attesi in ulteriore espansione (48,3% a saldo) e  risultano sostanzialmente 
in linea con la media provinciale. 
 
 

                                                           
5 Nella sub area provinciale di Latina Sud sono inclusi i comuni di : Campodimele, Castelforte, Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Ponza, santi 
Cosma e Damiano, Spigno Saturnia Ventotene. 
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L’andamento della domanda 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osservare 
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L’andamento del fatturato 
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L’andamento dell’occupazione atipica 
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L’andamento dei prezzi di vendita  
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L’andamento dei costi di produzione  
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali6) 
 

Variabili Anno Quadr. Agropontino Collina Costa Latina Sud Totale

I 11,4 2,4 -2,3 7,3 6,1
II 7,4 -9,2 -12,3 -18,2 -5,9
III 6,0 -16,6 -12,0 -13,2 -6,3
I 4,8 -9,8 2,8 -13,4 -1,6
II -1,3 -4,6 -3,4 -14,5 -5,2
III 0,6 -16,9 -5,0 -14,0 -6,5
I 2,6 -11,0 -10,1 -13,1 -4,8

II -5,9 -7,9 -24,9 -29,6 -15,4
III -3,0 -8,5 -17,6 -18,1 -10,0
I -7,0 -5,2 -16,0 -18,2 -10,7
II -12,4 -22,3 -15,3 -20,3 -15,3
I 9,3 3,1 -2,4 6,5 5,0

II 11,3 -1,7 -7,8 -15,3 -1,3
III 7,4 -5,2 -10,2 -11,4 -3,0
I 0,0 -6,8 4,9 -13,4 -3,0
II -3,5 -4,0 3,3 -14,5 -4,6
III -2,2 -14,2 -2,1 -9,4 -5,7
I 0,7 -12,0 -6,9 -16,9 -5,7

II -4,6 -12,9 -26,0 -29,3 -15,6
III 0,7 -1,5 -12,1 -14,7 -5,7
I -8,8 -2,6 -10,9 -19,5 -10,6
II -10,7 -14,8 -18,8 -9,5 -12,4
I 2,5 5,8 0,5 -0,9 1,7

II 1,0 1,1 0,4 1,0 0,9
III 4,4 -0,9 -1,9 -0,7 0,9
I 4,9 3,6 3,1 0,5 3,4
II 0,8 1,8 -0,5 -2,6 -0,1
III 1,5 -3,9 -1,9 -1,8 -0,9
I 2,3 5,7 -1,5 -2,6 0,6

II -4,1 0,6 -0,3 -3,7 -2,8
III 0,1 8,4 -3,1 -1,8 -0,3
I -2,9 2,4 -3,3 -6,1 -3,2
II -0,7 0,2 2,2 1,8 0,4
I 9,4 -1,5 3,6 10,6 6,6

II 9,1 6,0 5,6 10,5 8,1
III 17,0 -1,4 -0,7 -3,4 6,1
I 19,2 15,8 11,9 14,2 16,3
II 3,8 6,9 11,3 8,9 6,9
III 13,2 5,4 1,4 4,8 8,2
I 5,0 1,6 -0,2 4,3 3,2

II 1,9 2,5 4,2 -2,9 1,5
III 10,7 4,5 8,5 4,0 8,1
I 3,0 20,6 3,8 4,2 4,6
II 9,1 -4,3 0,3 7,7 6,3

2005

2005

2005

Domanda

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

2002

2002

2003

2003

2004

2005

2004

2004

2004

2002

2002

2003

2003

  
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 

                                                           
6 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Segue da Tabella precedente:  L’andamento delle principali variabili economiche 

  

Variabili Anno Quadr. Agropontino Collina Costa Latina Sud Totale

I 25,2 26,7 19,1 28,7 25,0
II 18,7 17,7 16,9 24,8 19,3
III 17,9 15,7 13,8 23,6 18,0
I 20,7 18,2 22,3 28,0 22,1
II 17,7 18,0 28,1 22,6 21,3
III 18,1 8,9 22,2 21,6 18,0
I 18,9 11,7 17,3 15,2 17,3

II 16,0 12,6 10,0 13,9 13,9
III 20,3 13,5 18,6 16,2 18,5
I 14,2 7,6 21,5 11,7 14,6
II 17,9 11,3 10,6 12,5 14,9
I 56,0 54,1 53,2 52,3 54,2

II 57,4 50,4 61,3 62,0 58,1
III 58,5 60,6 58,2 61,9 59,5
I 59,0 54,7 63,3 59,4 59,3
II 63,1 60,6 69,7 64,6 64,4
III 63,8 64,4 60,1 58,9 62,1
I 56,9 47,9 49,9 54,6 54,2

II 60,5 57,3 61,1 65,9 61,6
III 62,0 54,8 59,3 51,9 58,6
I 60,9 60,3 61,1 51,8 59,2
II 63,1 58,5 60,2 59,3 61,4
I -8,2 -15,4 -12,8 -14,6 -12,1

II -7,9 -19,8 -17,7 -20,6 -15,2
III -16,9 -27,0 -26,7 -24,7 -22,6
I -11,4 -21,1 -19,2 -24,4 -17,4
II -18,9 -20,7 -18,2 -19,5 -19,1
III -22,6 -32,9 -22,9 -26,0 -25,2
I -16,0 -24,7 -21,8 -30,5 -21,0

II -23,3 -30,6 -29,0 -31,2 -27,0
III -25,5 -20,9 -31,9 -28,8 -27,2
I -24,7 -26,0 -24,6 -31,2 -26,0
II -22,8 -25,9 -26,6 -21,2 -23,5

2005

2005

2002

2003

2004

Prezzi di vendita

Costi di produzione

Situazione della 
liquidità

2002

2002

2003

2003

2005

2004

2004

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

 

Variabili Anno Quadr. Agropontino Collina Costa Latina Sud Totale

II 33,5 29,3 31,4 33,0 32,1
III 19,4 11,1 -4,6 -9,7 6,0
I 18,0 5,8 7,5 4,6 10,5
II 27,8 37,3 35,6 34,3 32,2

III 13,5 1,2 -7,6 -5,7 2,7
I 11,9 13,2 11,7 5,5 10,6
II 7,0 -3,0 -11,9 -5,2 -0,7

III -1,5 0,5 -17,1 -22,2 -9,3
I 2,2 -10,3 -12,7 -12,3 -5,6
II 10,5 22,9 -0,7 2,0 7,7

III -1,5 -11,3 -6,7 -13,4 -5,6
II 32,2 34,2 35,7 30,9 32,9

III 23,8 13,3 2,1 -2,7 11,1
I 17,7 14,4 3,0 3,8 10,7
II 29,7 29,2 36,6 33,1 31,9

III 11,8 5,5 1,8 -10,8 3,6
I 12,6 4,3 8,4 3,8 8,5
II 5,1 -3,0 -8,3 -6,2 -0,8

III 2,2 -5,4 -16,8 -20,3 -7,5
I -2,1 -1,6 -12,8 -11,6 -6,5
II 10,1 19,2 1,3 0,2 7,2

III 1,8 -6,3 -9,2 -12,6 -3,6
II 8,0 7,5 8,3 8,0 7,9

III 9,3 3,1 -0,4 0,1 4,0
I 5,4 4,1 5,1 2,4 4,4
II 4,7 4,3 10,5 5,9 6,2

III 5,1 3,9 -2,4 0,9 2,4
I 2,9 0,6 5,5 0,5 2,5
II 1,0 2,7 -4,7 2,0 0,1

III -4,3 8,5 -4,2 -4,2 -3,3
I -0,4 2,1 -3,8 - -0,9
II 1,0 3,2 -3,5 4,4 0,9

III 1,9 1,7 1,3 -0,7 1,3
II 21,4 12,4 32,2 22,3 22,7

III 12,1 12,1 -1,9 -14,0 3,1
I 9,7 7,7 13,9 8,3 10,1
II 15,0 30,2 37,5 29,8 25,2

III 5,6 18,7 -3,1 -11,3 1,8
I 7,9 9,1 4,3 10,7 7,7
II 7,5 -3,8 3,4 12,6 6,9

III 0,5 13,3 0,7 -1,1 0,9
I 5,1 2,8 3,2 2,8 4,0
II 8,8 25,9 8,7 10,4 10,2

III 4,5 22,4 0,7 -2,2 3,0

2005

2005

2004

2002

2003

2005

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

2003

2002

2003

2002

2005

2004

Domanda

2004

2004

2002

2003

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Segue da Tabella precedente: Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche 

 

Variabili Anno Quadr. Agropontino Collina Costa Latina Sud Totale

II 14,4 8,4 13,8 14,7 13,4
III 7,8 9,6 5,9 6,6 7,4
I 9,4 12,2 11,9 11,4 10,9
II 3,6 4,4 10,0 13,0 7,2

III 7,5 14,4 11,3 8,2 9,6
I 16,0 3,0 12,9 13,1 12,6
II 15,8 16,0 15,2 10,5 14,5

III 15,1 17,2 4,8 9,6 11,8
I 16,9 10,1 14,3 14,8 15,3
II 12,9 7,6 17,9 4,4 11,9

III 18,2 15,4 9,6 5,1 13,8
II 20,2 19,6 23,0 24,6 21,7

III 28,2 25,7 20,7 25,1 25,4
I 23,7 23,0 31,6 23,1 25,3
II 17,9 16,9 20,9 23,3 19,5

III 26,4 26,9 17,0 19,6 23,1
I 22,8 14,3 20,8 25,5 21,7
II 47,3 43,0 45,4 49,8 47,1

III 49,7 49,0 43,8 50,4 48,3
I 46,0 38,2 39,1 37,5 42,0
II 43,4 38,2 49,4 40,7 43,7

III 51,6 54,0 41,0 48,3 49,1

2005

2005

Costi di produzione

Prezzi di vendita

2004

2003

2002

2003

2002

2004

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

 


